
Comune di CAMPAGNA LUPIA 
Norme Tecniche di Attuazione 

  

8/2010                   

  

  

1  

COMUNE DI CAMPAGNA LUPIA 
PROVINCIA DI VENEZIA 

 
 

P.R.G.  
ALL. 02 
 
 
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ADEGUATO D.C.C. N. 51 DEL  02.08.2010 
ADEGUATO D.G.R.V. N° 2682 del 23/09/2008 – V.P.R.G.Z.T.O. B-C-E4-F-N.T.A.-R.E  
ADEGUATO D.G.R.V. N° 2681 del 23/09/2008 – V.P.R.G. CENTRO STORICO  
ADEGUATO D.G.R.V. N° 2680 del 23/09/2008 – 2° V.P.R.G. ADEGUAMENTO AL PALAV 
ADEGUATO D.G.R.V. N° 3345 del 22/10/2004 – V.P.R.G. IMPIANTI SPORTIVI 
ADEGUATO D.G.R.V. N° 670 del 14/03/2003 – V.P.R.G. VILLA CANTON 
ADEGUATO D.C.C. N° 78 del 20/12/2001 – V.P.R.G S.P. 13 
ADEGUATO D.C.C. N° 57 del 28/09/2001 – V.P.R.G. N.T.A. R.E. 
ADEGUATO D.C.C. N° 42 del 06/08/2001 – V.P.R.G. VERDE ATTREZZATO 
ADEGUATO D.C.C. N° 2 del 30/01/2001 - V.P.R.G. N.T.A. R.E. 
ADEGUATO D.G.R.V. N° 2371 del 21/07/2000 – 1° V.P.R.G ADEGUAMENTO PALAV  
ADEGUATO D.C.C. N° 23 del 20/06/1999  
ADEGUATO D.C.C. N°62 del 30/07/1999 – ZONA DI DEGRADO LUGO 
ADEGUATO D.G.R.V. N° 2609 del 27/07/1999 V.P.R.G. ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
ADEGUATO D.G.R.V. N° 2641 del V.P.R.G. N.T.A 
APPROVATO D.G.R.V. N° 3883 del 25 /07/1995 



Comune di CAMPAGNA LUPIA 
Norme Tecniche di Attuazione 

  

8/2010                   

  

  

2  

 

TITOLO I   -    NORME GENERALI 5 

Art.1 - Scopo delle norme ed elaborati del PRG 5 

Art.2 - Finalità 6 

TITOLO II -     ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GENERALE 7 

Art. 3 – Strumenti di attuazione 7 

Art. 4 -  Comparto 8 

Art. 5 - Contenuto degli strumenti urbanistici attuativi ed elaborati 8 

Art. 6 - Piano per Edilizia Economica Popolare e Piano per gli Insediamenti Produttivi 11 

Art.  7 - Standards obbligatori 11 

Art.  8 - Rapporti degli strumenti attuativi col P.R.G. - Modifiche esecutive 12 

TITOLO III   -   NORME DI INTERVENTO 14 

Art. 9 -  Tutela ambientale 14 

Art. 10 - Tutela dell'ambiente lagunare e dei corsi d'acqua 14 

Art. 11 - Tutela dell'ambiente agricolo 15 

Art. 12 - Norme sul paesaggio agrario 16 

Art. 13 - Norme antinquinamento 17 

Art.14  - Norme antinquinamento atmosferico e acustico 19 

Art.15  - Disciplina degli impianti vegetali nelle zone non agricole 19 

Art. 16  - Discariche ed interramenti 19 

Art. 17  - Sottosuolo, pozzi 20 

Art. 18 - Ritrovamenti archeologici 20 

Art. 19 – Direttive sui siti archeologici 20 

TITOLO IV   -   NORME PER ZONE 22 

Art. 20 - Definizione delle Zone Territoriali Omogenee 22 

Art. 21 - Gradi di protezione e tipologie d'intervento sul patrimonio edilizio-urbanistico esistente 23 

Art. 22 - Destinazioni d'uso ammesse nelle zone residenziali 26 

Art. 23 - Zona A Centro Storico 27 

Art. 24  - Zona B1 31 



Comune di CAMPAGNA LUPIA 
Norme Tecniche di Attuazione 

  

8/2010                   

  

  

3  

Art. 25 - Zona B2 32 

Art. 26 - Zona B3 32 

Art. 27 - Zona B4 32 

Art. 28 - Zona di riqualificazione insediativi (RIQ) 33 

Art. 29  - Zona C2/a 34 

Art. 30 - Zona C2.1 35 

Art. 31  - Zona C2.2 35 

Art.  32 -  Aree perequate residenziali (PER) 36 

Art. 33 -  Zona D1 36 

Art. 34  - Zona D2 38 

Art. 35   - Zona D3 - Villaggi turistici e campeggi 39 

Art. 36  - Zona D4 - Agroindustriali 39 

Art. 37 - Zona D5 40 

Art. 38 - Interventi sugli edifici produttivi esistenti individuati in cartografia. 40 

Art. 39  - Zona Territoriale Omogenea E - Zona Agricola 41 

Art. 40  – Aree di interesse paesistico ambientale 45 

Art. 41  – Aree urbanizzate interessate da valori paesistico ambientali 46 

Art. 42  - Costruzioni e complessi edilizi isolati di interesse storico ambientale 47 

Art. 43  - Principali caratteristiche tipologiche, costruttive in Zona Agricola. 47 

Art. 44 - Zone F 48 

Art. 45  – Zona di Riqualificazione Paesistica ed Ambientale 52 

Art. 46 - Zone di rispetto 56 

Art. 47  - Oasi naturalistica 58 

Art. 48 - Zone umide 59 

Art. 49  - Valli da pesca 60 

Art.50  - Peschiere motte e dossi 64 

Art. 51 - Laguna aperta 65 

Art. 52 - Barene, velme, canneti e specchi d'acqua interclusi 65 

Art. 53  - Ambito del Parco della Laguna di Venezia 66 



Comune di CAMPAGNA LUPIA 
Norme Tecniche di Attuazione 

  

8/2010                   

  

  

4  

Art. 54 - Fiumi e canali 66 

Art. 55 - Corsi d'acqua di preminente interesse naturalistico 67 

Art. 56  - Corsi d'acqua artificiali 67 

Art. 57 - Ambiti di recupero ambientale "Cavane" 68 

Art. 58 – Corridoio S.S. Romea 69 

Art. 59 - Elementi di archeologia idraulica 70 

Art. 60 - Aree di recente bonifica 70 

Art. 61 - Arginature storiche 71 

Art. 62  - Beni storico culturali 71 

Art. 63 - Direttive per la conservazione e il recupero delle aree di particolare interesse paesistico 

ambientale 72 

Art. 64  – Mitigazione di impatto 72 

Art. 65 - Direttive per la conservazione e il recupero dei beni e dei siti oggetto della tutela paesistica 73 

TITOLO V   -   NORME TRANSITORIE E FINALI 76 

Art. 66 - Validità degli strumenti urbanistici attuativi approvati in applicazione del R.E. con annesso P.di 

F. previgente 76 

Art. 67  - Edifici a destinazione produttiva esistenti in zona impropria 76 

Art. 68 - Deroghe 76 

Art. 69 - Schede puntuali PRUSST 76 

Elenco delle specie vegetali da utilizzare nelle lavorazioni e piantumazioni 79 

Casoni lagunari e di Valle Manufatti ed edifici tipici dell’ambiente lagunare 82 

Realizzazione Pontoni 90 



Comune di CAMPAGNA LUPIA 
Norme Tecniche di Attuazione 

  

8/2010                   

  

  

5  

TITOLO I   -    NORME GENERALI 

Art.1 - Scopo delle norme ed elaborati del PRG 

1. Le presenti norme disciplinano, a livello comunale, la gestione e la trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

del Comune di Campagna Lupia, e dunque ogni attività urbanistico-edilizia, le opere di urbanizzazione, l'edificazione 

di nuovi edifici, il restauro e il risanamento di edifici esistenti, le trasformazioni d'uso, la realizzazione dei servizi e di 

impianti e qualsiasi altra opera che ivi si realizzi e che comporti una modificazione dello stato fisico dello stesso 

territorio comunale. 

2. Le presenti norme e gli elaborati grafici del PRG prevalgono in caso di contrasto su qualsiasi norma del regolamento 

edilizio, del regolamento di igiene, di altri regolamenti comunali.  

Gli elaborati del PRG sono i seguenti:   

ALL 01 - Relazione  

ALL 02 - Norme Tecniche di Attuazione e schede allegate  

ALL. 03 Regolamento Edilizio 

ALL 04 – Schede delle unità di Piano del Centro storico (Elaborato D VPRG Centro Storico)  

ALL 05 - Schede di progetto zone perequate  

ALL 06 – Schede Casoni lagunari e di valle, manufatti ed edifici tipici dell’ambiente lagunare (All.08 VPRG 

PALAV)  

ALL 07 - Corridoio Afferente la SS.309 Romea (ALL 09 VPRG PALAV)  

Elaborati grafici di progetto:  

Tavole - 13/1/1 - 13/1/2 - 13/1/3-4  scala 1:5.000  

Tavole - 13/3/1a, 13/3/1b - 13/3/2 - 13/3/3-4 scala 1:2.000  

Tavole - 13/3/c1 scala 1:1.000 - 13/3/c2 Centro storico  scala 1:1.000  

Tavole - 13/4/1 - 13/4 -13/5 scala 1:10.000  

Tavola 13/6 scala 1:5.000 

Tavola 14 Verifica dimensionamento  

Le tavole elaborate sulla base della carta tecnica regionale di cui alla L.R. 28/76 ai sensi dell'art.104 L.R. 61/85 e 

successive integrazioni  

 

Le Norme tecniche di Attuazione, il Regolamento Edilizio e le tavole di progetto, sono da considerarsi prescrittivi ai 

fini di questo P.R.G.  

Nel caso di contraddizione di previsione tra il testo delle N.T.A. e gli elaborati grafici, prevale quanto contenuto nel 

testo normativo.   

Ove dovessero emergere discordanze nelle indicazioni risultanti dalle diverse planimetrie, si considerano prevalenti 

quelle in scala di maggiore dettaglio (1:2000).  
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Art.2 - Finalità 

1. Il Piano Regolatore è finalizzato ai seguenti specifici obbiettivi:  

a) il recupero all'uso sociale del patrimonio edilizio esistente;  

b) un equilibrato rapporto residenza e servizi; 

c) una equilibrata espansione dei centri abitati sulla base delle previsioni demografiche e delle indicazioni del P.R.S. 

e del P.T.R.C.; 

d) la  riqualificazione  dei tessuti edilizi periferici e marginali;  

e) la difesa del patrimonio agricolo, storico, artistico ed ambientale;  

f) consentire lo sviluppo socio-economico del territorio. 

2. Il P.R.G. è finalizzato alla tutela e alla valorizzazione delle risorse naturali, paesaggistiche ed ambientali in 

conformità  alla legislazione regionale e nazionale vigente. Per quanto non previsto dai contenuti specifici del 

P.R.G. valgono le normative nazionali e regionali. 
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TITOLO II -     ATTUAZIONE DEL PIANO REGOLATORE GEN ERALE 

 
Art. 3 – Strumenti di attuazione 

1. Il P.R.G. si attua attraverso interventi urbanistici attuativi e interventi diretti: 

A)  INTERVENTO DIRETTO (I.E.D.) 

1. Le previsioni di P.R.G. possono essere attuate mediante interventi edilizi diretti in tutti i casi nei quali l'area:  

- sia dotata di opere di urbanizzazione; 

- non sia sottoposta a prescrizione di strumento attuativo pubblico; 

- sia individuata come unità minima di intervento nel rispetto di quanto precisato nell'art. 21 della L.R. 

11/2004. 

2. Sono sempre ammessi in via diretta gli interventi previsti dall'art. 3 D.P.R. 380/2001 e quelli di completamento 

su parti del territorio già dotate delle principali opere di urbanizzazione primaria e secondaria. 

3. Nel caso di interventi di ristrutturazione e di demolizione e ricostruzione e di nuova edificazione, il 

concessionario si assume attraverso la stipula di apposita convenzione, l'impegno di completare direttamente le 

eventuali opere di urbanizzazione primaria mancanti o incomplete relative al lotto interessato, salvo che tale 

impegno non sia assunto dal Comune. 

4. Con il Permesso di Costruire o D.I.A.E. ad edificare il Responsabile del Servizio può dettare particolari 

prescrizioni per assicurare la conservazione delle caratteristiche architettoniche o del particolare pregio storico di 

singoli edifici anche non soggetti al vincolo di cui al D.Lgs n° 42/2004 e successive norme di tutela. 

B) STRUMENTI ATTUATIVI 

1. I piani attuativi governano il progetto delle zone di espansione o il recupero del nucleo  centrale – rispetto alle 

previsioni di PRG possono prevedere variazioni di perimetro e trasposizioni di zona, conseguenti alla 

definizione esecutiva delle infrastrutture e delle attrezzature pubbliche previste, dagli affinamenti delle 

proprieta’ e comunque nel rispetto dell’art. 11 della L.R. 61/85.  

        Il piano attuativo puo’ essere proposto dall’Amministrazione Comunale o richiesto dal privato, anche in ambiti 

non assoggettati a tale strumento, qualora gli interventi previsti di nuova edificazione, ampliamento o 

ristrutturazione, comportino la necessita’ di un ridisegno dell’area interessata. 

2. Sono strumenti urbanistici attuativi del Piano Regolatore Generale quelli definiti dall'art. 19 della L.R. 

23.04.2004 n° 11  

3. Nelle presenti norme e nelle tavole di P.R.G. sono individuate le zone nelle quali è necessaria la preventiva 

approvazione di uno strumento urbanistico attuativo. Il Consiglio Comunale potrà suddividere tali zone in aree 

(unità minime di intervento) cui deve corrispondere un unico strumento attuativo. In tali ipotesi, se del caso, 

sarà precisato nell'approvazione del C.C. se sia necessario un preventivo piano di coordinamento generale 
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dell'intera zona;  

4.    Il piano urbanistico attuativo (PUA) potrà interessare anche una parte dell’area, purchè la superficie territoriale 

sia almeno pari al 50% dell’intero ambito; in siffatto caso dovrà essere presentato un piano guida esteso a tutta 

l’area soggetta a tale strumento attuativo. 

Art. 4 -  Comparto  

1. Il Comparto Urbanistico è definito dall'art. 21 della L.R. 23.04.2004 n° 11.  

2. La delimitazione dell'ambito territoriale, le modalità di realizzazione di costituzione del Comparto  sono definiti 

dall'art. 21 della L.R. 23.04.2004 n° 11; 

Art. 5 - Contenuto degli strumenti urbanistici attuativi ed elaborati 

1) Gli strumenti urbanistici attuativi hanno lo scopo di definire le caratteristiche spaziali, l'organizzazione 

distributiva, le opere di urbanizzazione nell'ambito della relativa area soggetta ad intervento di trasformazione 

urbanistica ed edilizia, dando così esecuzione alle previsioni programmatiche di PRG non direttamente attuabili  

e cogenti. 

2) Gli strumenti urbanistici attuativi dovranno indicare: 

a) la distribuzione delle superfici edificabili e di quelle destinate ad usi pubblici e ad attività speciali sia di 

carattere privato che pubblico. 

b) il tracciato e le caratteristiche (sezioni, tipologie e parcheggi) delle viabilità principali. 

c) l'involucro spaziale entro il quale dovrà svilupparsi la progettazione architettonica e le sue caratteristiche 

tipologiche ambientali. 

d) la suddivisione in aree di intervento e la distribuzione delle quantità in elevazione secondo indicazioni 

planivolumetriche e normative. 

e) i rapporti di altezza, distanza e coperture che dovranno essere rispettati dalla progettazione architettonica in 

esecuzione delle prescrizioni di zona del P.R.G.. 

f) le opere di urbanizzazione primaria e secondaria derivanti dalla edificazione e la stima dei costi relativi. 

g) il completo rilievo dendrologico dell'area di intervento. 

h) i tempi di attuazione. 

3) I piani attuativi relativi ad aree contermini ai centri già edificati dovranno rispettare le  caratteristiche 

architettoniche e compositive dei centri stessi onde assicurare una composizione complessiva omogenea e 

razionale (continuità delle cortine edilizie), recuperando anche gli spazi di parcheggio che si rendessero  

necessari  per una eventuale pedonalizzazione di tali centri edificati. 

4) Nella elaborazione dei piani devono essere rispettate le seguenti prescrizioni particolari: 

A. Viabilità. 

1. Le strade devono essere proporzionate alla loro funzione, dotate di adeguati marciapiedi laterali, relativa 

illuminazione agli incroci e dotate di adeguati spazi pedonali e/o ciclabili. Potranno essere dotate di piste 

ciclabili recuperando dove esistono, vecchie strade in terra battuta (in gergo le cosiddette "carezzà"). Apposita 
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segnaletica in prossimità di argini, fiumi, canali. 

2. Ogni tipo di strada privata o pubblica deve avere un innesto attrezzato le cui caratteristiche sono definite in 

relazione al volume e al tipo di traffico riguardante sia la strada da cui accede, sia l'accesso medesimo. Si 

devono prevedere isole direzionali o innesti a baionetta, segnaletica orizzontale o verticale, idonea 

illuminazione e, ove occorra, piste di accelerazione e decelerazione. 

3. Il Comune indica le quote da osservare nelle esecuzioni delle strade con particolare riguardo ai tratti d'innesto la 

cui pendenza deve essere tale da non pregiudicare la sicurezza del traffico. 

B. Parcheggio e Verde. 

1. Si devono prevedere aree per parcheggio in sede propria a margine della carreggiata stradale o all'infuori di 

essa, in aree adiacenti, di profondità variabile in funzione del tipo di posto auto e di superficie non inferiore a 

quella stabilita dalla vigente legislazione. 

2. Una adeguata superficie di parcheggio deve essere prevista in corrispondenza degli edifici e locali di uso 

collettivo. 

3. I passaggi pedonali devono avere una larghezza non inferiore a ml.1,50 e devono essere sistemati e preclusi, 

con idonei ostacoli al transito dei veicoli. 

4. Le zone verdi ad uso pubblico dimensionate in base alla legislazione vigente devono essere concentrate in 

relazione alla redazione urbanistica del piano, tenendo altresì conto delle  eventuali indicazioni fornite dal 

P.R.G.. 

5. Tali aree devono essere attrezzate per il gioco e lo svago e sistemate a giardino con l'obbligo di porre a dimora 

alberature di essenza adeguata alle caratteristiche ambientali e climatiche del luogo secondo un progetto da 

concordare con il Comune. 

6. Salvo particolari allineamenti segnalati negli elaborati grafici, va osservato il distacco, previsto dalle norme 

proprie di zona, dalle aree a standard. 

 Fatte salve distanze inferiori per fabbricati esistenti alla data di adozione del P.R.G. previa  valutazione 

della Commissione Edilizia Comunale, che non determinino limitazioni del tipo  urbanistico verso la proprietà 

pubblica e non compromettano l'uso pubblico di dette aree. 

Strumenti urbanistici attuativi: elaborati. 

1) Gli elaborati di base per ogni strumento urbanistico attuativo sono i seguenti: 

A. Una cartografia riproducente lo stato di fatto ed il perimetro dell'area di intervento in scala 1:500 in cui risulti 

tra l'altro: 

a)  l’estratto del piano di assetto del territorio e del piano degli interventi nonché, qualora attinenti alle 

tematiche svolte, gli estratti di altri strumenti di pianificazione; 

b) la cartografia dello stato di fatto riportante il perimetro dell’intervento; 

c) l’estratto catastale e l'elenco delle proprietà; 

d) il rilievo del verde esistente con l'indicazione delle essenze arboree; 

e) le costruzioni ed i manufatti di qualunque genere  esistenti; 
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f) il  tracciato delle reti tecnologiche e delle relative servitù; 

g) la viabilità con la relativa toponomastica; 

h) le aree vincolate ai sensi del D.Lgs. n° 42/2004 e successive modifiche ed integrazioni  e quelle che 

abbiano valore di bene ambientale e architettonico anche se non vincolato; 

i) altri eventuali vincoli o caratteristiche di fatto. 

 

B. Una documentazione fotografica attualizzata della zona con l'indicazione dei diversi coni visuali. 

 

C. Una cartografia di progetto in scala 1:500 riproducente il perimetro dell'intervento e contenente inoltre: 

a) le indicazioni del Piano Urbanistico vigente relativamente alle singole aree interessate dal progetto; 

b) la rete viaria suddivisa in percorsi pedonali e carrabili con l'indicazione dei principali dati altimetrici; 

c) la progettazione di massima delle reti tecnologiche e di ogni altra infrastruttura necessaria alla 

destinazione dell'insediamento; 

d) le aree da destinare a sedi di centri civici, di edifici per il culto, di uffici e servizi pubblici e a spazio 

pubblico, come piazze, mercati, parchi e tutte le aree  di sosta per i veicoli; 

e) le eventuali destinazioni d'uso prescritte o ammesse per gli edifici. 

f)  il progetto planivolumetrico e l’eventuale individuazione dei comparti; 

g) l’individuazione delle aree da cedere o vincolare; 

 

D. Norme di attuazione del piano con particolare riguardo a: 

a) le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate. 

b) le parti del territorio destinate a nuovi insediamenti con le caratteristiche tipologiche degli edifici 

previsti, i relativi allineamenti e le altezze massime ammesse. 

 

2. Il piano particolareggiato e i piani di recupero di iniziativa pubblica devono inoltre contenere: 

a) l'eventuale delimitazione degli ambiti territoriali dei comparti all'interno delle zone residenziali; 

b) le zone e gli edifici da destinare a demolizione, al restauro e allo svolgimento di attività pubbliche o di 

interesse pubblico; 

c) il progetto planivolumetrico delle masse e gli allineamenti delle stesse lungo gli spazi pubblici e le zone 

destinate alla ristrutturazione; 

d) un elenco catastale delle proprietà da espropriare o vincolare e relativo estratto di mappa: 

e) una relazione illustrativa contenente, tra l'altro, la previsione di massima delle spese occorrenti, dei mezzi 

per farvi fronte e dei tempi previsti per l'attuazione del piano. 

 

3. I piani di lottizzazione e i piani di recupero di iniziativa privata dovranno essere completati da: 

a) Un estratto catastale rilasciato dall' U.T.E.; 

b) Planivolumetria quotata ove sia richiesta; 

c) la verifica di compatibilità geologica, geomorfologica e idrogeologica dell’intervento; 

d) la relazione illustrativa che, nel caso dei programmi integrati, precisa la rappresentazione del programma in 

termini economico-sintetici con particolare riguardo ai benefici derivanti ai soggetti pubblici e agli altri 
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soggetti attuatori, nonché il piano finanziario di attuazione; 

e) il prontuario per la mitigazione ambientale; 

f) il capitolato e il preventivo sommario di spesa. 

g) Relazione illustrativa contenente le principali caratteristiche del piano; 

h) La convenzione come dallo schema che sarà predisposto e approvato dal Consiglio Comunale in 

conformità alla vigente normativa. 

 

4 La convenzione per i piani di lottizzazione deve prevedere: 

a) la cessione gratuita delle aree necessarie per l'urbanizzazione primaria e secondaria e delle opere relative, 

quali risultano dalle prescrizioni delle presenti norme di attuazione e dal progetto oggetto della 

convenzione; 

b) l'assunzione a carico del proprietario o dei proprietari degli oneri relativi a tutte le opere di urbanizzazione 

primaria inerenti la lottizzazione e della quota parte degli oneri di urbanizzazione secondaria; 

c) i termini di inizio e ultimazione delle opere relative  all'urbanizzazione e a ciascuna fase di attuazione, 

prevista dall'eventuale programma di attuazione, collegato al progetto di lottizzazione; 

d) le garanzie finanziarie (fideiussione o polizza fidejussoria) per l'adempimento degli obblighi derivanti dalla 

convenzione. 

5 Alla convenzione inoltre è allegata una planimetria in scala non inferiore a 1:500 indicante le aree da cedere e 

le opere di urbanizzazione eseguite. 

6 La convenzione dovrà essere registrata e trascritta a cura e spese del proprietario o dei  proprietari, nei pubblici 

registri immobiliari e dovrà essere approvata con deliberazione del Consiglio Comunale, nei modi e nella 

forma previsti dalla normativa vigente. 

Art. 6 - Piano per Edilizia Economica Popolare e Piano per gli Insediamenti Produttivi 

I piani per l'Edilizia Economica Popolare e gli Insediamenti Produttivi sono regolati dalle leggi che rispettivamente 

li prevedono. 

Art.  7 - Standards obbligatori 

1 Ai fini del dimensionamento degli standards urbanistici la capacità insediativa teorica è  determinata 

attribuendo 150 mc di volume edificabile per ogni abitante residente. 

 1- Le aree destinate a standards sono così quantificate: 

A) Per la popolazione residente complessivi mq.22,50 per abitante, così distribuiti: 

a mq.4,50 per l'istruzione 

b mq.4,50 per attrezzature d'interesse comune 

c mq. 15,00  per spazi pubblici attrezzati 

d mq.3,50 per parcheggi pubblici. 

 

B) Per la popolazione turistica complessivi mq.23,50 per abitante così distribuiti: 
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a mq.20 per spazi pubblici attrezzati, di cui mq.7,00 sono considerati di urbanizzazione primaria; 

b mq.3,50 per parcheggi. 

C) In aggiunta a quanto sopra deve essere assicurato il parcheggio privato (Art. n.18 Legge 765/1967), per un 

minimo di mq.1,00 per ogni 10 mc di costruzione (L.24/3/1989 n.122). 

D) Negli strumenti attuativi delle zone residenziali di nuova formazione dovranno essere previsti specifici 

spazi attrezzati primari per il gioco e per il parco, nella misura di almeno mq.3,00 per abitante da insediare, 

in appezzamenti di misura non inferiore a 1000 mq se destinati al gioco e in viali pedonali alberati se 

destinati a parco. 

La dotazione di mq. 3,00 per abitante è in aggiunta rispetto alla dotazione minima di 5,00 mq di verde 

primario. 

E) Qualora la dimensione dello strumento urbanistico attuativo o la particolare conformazione dei luoghi non 

consenta la realizzazione di tali superfici minime, gli oneri vengono monetizzati e utilizzati dal Comune, 

per individuare gli spazi pubblici corrispondenti tra quelli previsti dal piano. 

2. Negli insediamenti di carattere artigianale, industriale e agroindustriale, la superficie da destinare a servizi non può 

essere inferiore: 

a) Nelle zone di espansione al 10% per opere di urbanizzazione primaria e al 10% per opere di 

urbanizzazione secondaria; 

b) Nelle zone di completamento al 5% per opere di urbanizzazione primaria e 5% per opere di urbanizzazione 

secondaria; 

c) La percentuale relativa alle opere di urbanizzazione secondaria può essere ridotta fino al 4%, nelle zone di 

espansione e fino al 2% nelle zone di completamento mediante convenzione in cui il Comune ottiene il 

corrispettivo derivante dalla riduzione delle superfici. 

3. Negli insediamenti di carattere commerciale e direzionale la superficie da destinare a servizi non può essere 

inferiore: 

a) Nelle zone di espansione a 1,00 mq/mq di superficie lorda di pavimento; 

b) Nelle zone di completamento a 0.80 mq/mq di superficie lorda di pavimento. 

4. Il valore delle aree e delle opere conferite al Comune è computabile dal contributo di urbanizzazione dovuto in 

sede di rilascio del Permesso di Costruire. 

Art.  8 - Rapporti degli strumenti attuativi col P.R.G. - Modifiche esecutive 

1. Rispetto al P.R.G. gli strumenti urbanistici attuativi possono prevedere modificazioni del proprio perimetro con 

il limite massimo del 10 per cento e le trasposizioni di zona conseguenti alla definizione esecutiva delle 

infrastrutture ed attrezzature pubbliche ed agli affinamenti delle proprietà e comunque nel rispetto del punto 2 

dell’art.11 della L.R. 61/85. Tali modifiche non costituiscono variante allo strumento urbanistico generale. 

2. All'interno del perimetro dello strumento attuativo la posizione degli impianti, edifici pubblici e spazi attrezzati 
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a verde o parcheggio può venire collocata anche in sede diversa da quella indicata dal P.R.G. o dal piano di 

coordinamento, ove esistente, qualora tale diversa posizione sia richiesta da esigenze di razionale 

pianificazione. 

3. Qualora all'interno del singolo strumento attuativo non sia possibile, a giudizio del Consiglio Comunale e 

sentito il parere della Commissione Edilizia, reperire od utilizzare tutte le aree richieste per soddisfare le 

previsioni di P.R.G. per l'urbanizzazione secondaria, le corrispondenti aree potranno essere reperite e conferite 

al Comune anche all'esterno dello strumento attrattivo, nell'ambito di zone indicate dal P.R.G. per destinazione 

a standards e individuate con la stessa delibera consigliare di cui sopra. 

In alternativa, qualora ciò non sia possibile, la dotazione mancante sarà monetizzata, attraverso corresponsione 

al Comune del prezzo relativo, che verrà impiegato nei termini di cui all'art. n. 7-1-E. 

4. Nell'ambito di uno strumento urbanistico attuativo le strade indicate negli elaborati grafici del P.R.G. possono 

venire modificate nel loro tracciato, previo assenso dell'Amministrazione Comunale, a condizione che i 

tracciati stradali proposti soddisfino con criteri migliorativi e i collegamenti previsti nel piano. 

5. In sede di elaborazione degli strumenti urbanistici attuativi (P.P., P. L., P.d.R., P.I.P., etc.)  qualora le linee 

grafiche che, sugli elaborati del P.R.G. delimitano e suddividono le aree incluse  o da includere in detti 

strumenti, cadano in prossimità ma non coincidano con elementi di  suddivisione reale rilevabili sul terreno o 

su mappe in scala maggiore (confini catastali di  proprietà, recinzioni, fossati, edifici, manufatti fuori terra o 

interrati, limiti di fasce o di zone di rispetto obbligatorie  etc.) le linee di delimitazione o suddivisione di cui 

sopra possono essere portate a coincidere con gli elementi di suddivisione reale rilevabili sul terreno o su 

mappe in scala maggiore. 
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TITOLO III   -   NORME DI INTERVENTO 

Art. 9 -  Tutela ambientale 

1. L'ambiente sia nell'aspetto naturale, sia nell'aspetto assunto attraverso le successive trasformazioni storiche operate 

dagli uomini, è di interesse pubblico. Il Comune, d'intesa con gli altri organi competenti a livello regionale e 

statale, ne cura la conservazione, lo sviluppo, l'utilizzazione  sociale al fine di garantire il benessere igienico e 

culturale della popolazione. 

2. Qualsiasi progetto di strumento urbanistico e qualsiasi intervento comportante trasformazione urbanistica ed 

edilizia del territorio deve adeguarsi al principio enunciato al comma precedente. 

Art. 10 - Tutela dell'ambiente lagunare e dei corsi d'acqua 

1. L'area lagunare, sia per l'importanza  geografica che le deriva dall'essere luogo di transizione tra terra e il mare, sia 

per l'importanza sociale derivante dall'uso della popolazione, è territorio di interesse pubblico, indipendentemente 

dalla normativa riferita ai limiti demaniali. 

2. Ai fini della tutela ambientale del territorio, gli elementi paesaggistici aventi rilevante e notevole valore 

ambientale, quali corsi di acqua, zone umide e le zone d'acqua e di risorgive, nonché le relative sponde ed 

arginature debbono essere debitamente curate e conservate, secondo il criterio della naturalità, anche tenuto conto 

delle caratteristiche del clima. Nelle aree di bonifica meccanica i canali di bonifica vengono mantenuti efficienti 

dagli enti preposti secondo le tecniche in uso. 

3. Nel redigere qualsiasi strumento urbanistico e nel rilasciare il Permesso di Costruire o nei casi della D.I.A., per 

qualsiasi trasformazione urbanistica ed edilizia sul territorio, il Comune condizionerà discrezionalmente le sue 

scelte a quanto enunciato nel precedente comma 1, sia per le zone che possono definirsi "a contatto" della laguna, 

sia per le zone in vista della laguna e dalla laguna. 

4. Nei centri abitati tutte le nuove costruzioni e gli ampliamenti in prossimità di canali e/o scoli  consortili non 

possono distare meno di ml.10,00 dall'unghia arginale esterna  degli stessi;  (fatte salve le norme dell'art. 133 – 

R.D. 8/5/1904 n. 368 e le specifiche disposizioni dei Consorzi di Bonifica). Eventuali recinzioni in prossimità di 

scoli e fossati nei centri abitati, potranno sorgere lungo il ciglio inferiore esterno dei suddetti argini, oppure in 

mancanza di questi, a non meno di ml. 5,00 dal ciglio degli scoli stessi. Nelle zone esterne al perimetro dei centri 

edificati, e della perimetrazione delle sottozone E4, qualsiasi costruzione è vietata lungo  il corso dei canali per una 

profondità di m. 50 dal confine esterno degli argini o dal ciglio superiore, qualora privi di argini. Entro tale 

perimetro sono invece prescritti i rispetti di cui alle vigenti leggi nazionali e regionali in particolare quanto previsto 

dal R.D. n.368 dell'8 maggio 1904 relativo alla pulizia idraulica nelle zone di bonifica. In entrambe le zone 

(esterne ed  interne) sono comunque consentiti, oltre a lavori di piantumazione di alberi e vegetazione, passaggi 

pedonali, ponti e viabilità relativa. E' da promuovere altresì la formazione di percorsi  ciclo-pedonali lungo gli 

argini dei corsi d'acqua, purché non siano in contrasto con le esigenze manutentorie e permettano il consueto 

deposito dei materiali derivati dalle manutenzioni stesse e purché realizzati in modo da non compromettere la 
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situazione naturalistico-ambientale dell'insieme. 

5. Nel caso di future disposizioni legislative nazionali o regionali che imponessero maggiori distanze o ulteriori 

vincoli e divieti, queste si intendono immediatamente operative e automaticamente modificative delle prescrizioni 

di cui al PRG. 

6. La posa di cavi aerei di telecomunicazioni o di distribuzione di energia è vietata all'interno delle zone lagunari. 

Essa può essere consentita eccezionalmente solo qualora non esista nessuna alternativa, anche se più lunga, 

all'esterno della zona lagunare. Comunque gli allineamenti  suddetti dovranno seguire strade esistenti, sentieri, 

spartifuoco e altre tracce preesistenti. 

7. Non è consentita l'installazione di insegne e cartelloni  pubblicitari, con esclusione di quelli indicanti pubblici 

servizi o attrezzature pubbliche e private di assistenza stradale e attrezzature ricettive e della ristorazione. 

8. Lungo le fasce esterne delle aste fluviali è consentita la messa a dimora di alberi ed arbusti di cui all'allegato 

elenco previa autorizzazione dell'Ente gestore del corso d'acqua e nel rispetto di quanto previsto dalle vigenti 

norme statali di polizia idraulica. 

Art. 11 - Tutela dell'ambiente agricolo 

1. Qualsiasi trasformazione dell'ambiente agricolo può avvenire tramite Progetto Pluriaziendale o consortile 

approvato dagli organi competenti o attraverso Piano Aziendale o concessione di ristrutturazione agricola che 

colleghino le trasformazioni dell'ambiente alla ristrutturazione della produzione agricola. 

2. Senza il parere favorevole del Consorzio di Bonifica competente ed in assenza del suddetto piano è vietato procedere 

a movimenti di terreno, ad alterazioni di corsi d'acqua di irrigazione e canalette di scolo, ad abbattimento di 

alberature e di macchie, fatta eccezione per quelle oggetto di coltura, nonché ad alterazioni ed abbattimento di alberi 

lungo i cigli dei corsi d'acqua e delle strade. 

3. Nell'ambito dei Piani Aziendali e delle concessioni gli elementi di cui al precedente comma 2 dovranno essere ove 

possibile salvaguardati o ripristinati o valorizzati; dovranno essere adottati tutti i provvedimenti per migliorare lo 

stato idrogeologico del terreno: le alberature eventualmente abbattute dovranno essere sostituite con  un numero  di 

alberi almeno doppio, od esteso su una superficie di pari dimensioni. 

4. Per i fabbricati rurali valgono le norme contenute nel successivi articoli. 

5. Sono escluse attività di discarica, deposito ed immagazzinaggio di materiali di rifiuto, di rottami ed altri materiali ad 

eccezione di quanto stabilito dal successivo comma 5 bis. 

5.bis Sono consentite attività di recupero di rsidui verdi compostabili, rappresentati da rifiuti lignocellulosici derivanti 

dalla manutenzione del verde ornamentale e/o da operazioni o produzioni agricole. 

6. Per gli "ambiti con buona integrità del territorio  agricolo", così definiti alla Tav.n.3 del P.T.R.C, devono essere 

evitati interventi che comportino  una  alterazione irreversibile dei suoli agricoli. 

7. Le aree relitte e le pertinenze pubbliche di bonifica e di irrigazione del territorio rurale, qualora non sia possibile la 

loro destinazione alla ricomposizione fondiaria, in conformità alle vigenti disposizioni di polizia idraulica, devono 

essere utilizzate per la formazione di nuclei di vegetazione arboreo-arbustivi, una volta acquisito il parere favorevole 
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del Consorzio di Bonifica competente. 

Art. 12 - Norme sul paesaggio agrario 

1. Il paesaggio, considerato tanto nella sua configurazione naturalistica che nella conformazione  assunta 

attraverso le trasformazioni storiche operate dall’uomo, è ritenuto oggetto di interesse  pubblico. 

2.  Qualsiasi progetto comportante trasformazione ambientale, urbanistica ed edilizia del territorio  deve conformarsi 

ai principi enunciati dalle norme vigenti in materia.  

3.  Oggetto della tutela paesistica sono quei siti naturali, rurali e urbani che sotto il profilo estetico e culturale 

presentano caratteri rilevanti per la presenza di entità naturali e di prodotti antropici rari  o per il fatto di costituire 

ambienti tipici. 

4.  Si considerano a tal fine anche quegli insiemi di tracce o di manufatti antropici, concentrati o  diffusi, che 

costituiscono testimonianza di azioni pregresse significative sotto il profilo della organizzazione insediativa, 

produttiva o estetica del territorio e della loro persistenza nel tempo come manifestazioni di civiltà o come fattori di 

identità sociale e di arricchimento storico-culturale della comunità nel suo complesso. 

5.  Nella fattispecie si considerano oggetto della tutela le seguenti componenti del territorio: 

- gli elementi naturali (biotopi) anche se dovuti all’opera dell’uomo; 

- i fiumi e i maggiori corsi d’acqua; 

- le zone umide; 

- le zone di interesse archeologico; 

- i tratti di campagna e di paesaggio agrario in cui appaiono riconoscibili le forme dell’organizzazione tradizionale; 

- i giardini, i parchi e le ville storici 

6.  L’azione di tutela paesistica si esplica nell’individuazione e conservazione dei siti e degli  insiemi tanto 

attraverso gli strumenti della pianificazione urbanistica, generale e attuativa, che attraverso l’attività di gestione 

tecnica e amministrativa delle trasformazioni del  suolo comunale e di tutti manufatti esistenti o di nuova 

costruzione. Finalità dell’azione di tutela paesistica è garantire la permanenza degli squilibri ecologici e ambientali 

che caratterizzano i  siti e gli insiemi e la loro funzione da parte della collettività a scopo culturale, estetico, 

psicologico e ricreativo e secondo modalità di utilizzo della loro integrità. 

7.  Rientra nei compiti della tutela paesistica ogni iniziativa che, attraverso azioni di gestione, manutenzione, restauro o 

ripristino, miri alla finalità conservativa dei beni individuati, ma altresì ogni altra iniziativa tendente a realizzare e 

organizzare spazi aperti dotati di propri requisiti estetici e di salubrità, atti a favorire il diffondersi delle pratiche 

igienico - sportive e ricreative da parte dell’attività locale. Nell’ambito dell’azione paesistica ricadono anche tutte 

quelle  prescrizioni che possono avere per oggetto la prevenzione o la eliminazione dell’inquinamento 

dell’area, dell’acqua, del suolo e del disturbo causato dai rumori. 

8.  Al fine di tutelare i caratteri del paesaggio comunale sono soggetti ad autorizzazione preventiva e ad eventuali 

prescrizioni da parte del competente assessorato: 

- ogni opera che comporti l’alterazione della morfologia del terreno e del suo manto vegetale; 

- l’abbattimento di alberature che contribuiscono al carattere e alla bellezza del paesaggio; 
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- l’apertura di nuove strade comunali, anche interne al perimetro di un’unica proprietà; 

- la realizzazione di opere di bonifica idraulica, di canalizzazione, di derivazione dei corsi d’acqua, di bacini di 

raccolta di acque superficiali e sotterranee; 

- la realizzazione di impianti di diffusione radiotelevisiva e telefonica; 

- la installazione di impianti di trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica; la realizzazione in genere 

d’impianti e di rete per la distribuzione di altre forme di energia; 

- ogni deposito di macerie, immondizie o rifiuti al di fuori dei luoghi a ciò espressamente assegnati dall’autorità 

competente. 

9. Tutte le opere infrastrutturali, puntuali o a rete, che incidono sul paesaggio – ivi compresi gli impianti per la 

depurazione o il trattamento dei rifiuti liquidi o solidi di origine urbana, industriale o agricola, sono 

preventivamente sottoposte a studio esecutivo in cui vengono specificate le misure di trattamento e miglioramento 

paesaggistico cui devono sottostare al fine di contenere  o eliminare il loro impatto visivo. 

10. Allo scopo può essere prevista l’osservanza di particolari condizioni, tra le quali anche il previo versamento di una 

cauzione proporzionale all’entità del lavoro e del possibile danno paesaggistico, da svincolarsi solo 

conseguentemente all’accertamento della conformità dei lavori alle opere autorizzate. È vietato durante tutto l’arco 

dell’anno bruciare qualsiasi tipo di manto vegetale, come scarpate di strade e ferrovie, argini di corsi d’acqua, siepi, 

ecc.. 

Art. 13 - Norme antinquinamento 

1. Qualsiasi richiesta di piano attuativo o Permesso di Costruire o nei casi della D.I.A., eccezione fatta in tale ultima 

ipotesi per i fabbricati di cui al comma 2, deve comprendere: 

- indicazione quantitativa e qualitativa degli scarichi liquidi prodotti dal fabbricato o dal complesso di cui si chiede  

la costruzione, con indicazione dei valori medi, delle punte massime, e, ove sia il caso, dei periodi di effettuazione 

degli scarichi; 

- indicazione progettuale dei sistemi di depurazione corrispondenti, dei sistemi adottati per  l'eliminazione  dei 

materiali residui, delle località e modi di scarico delle acque trattate. 

Se gli scarichi, diretti o attuati tramite affossature private, convogliano liquami di qualsiasi genere diversi da quelli 

piovani nei corsi d'acqua di bonifica, devono essere autorizzati a norma dell'art. 15 della L.R. 8/1/91, n.1 dal 

Consorzio di Bonifica competente per territorio. 

2. Per i fabbricati o i complessi che sorgono in zone urbane e che producono esclusivamente scarichi domestici, è 

consentita l'immissione nella rete  fognaria consortile senza preventiva depurazione purché la quantità di scarichi 

immessa per quantità e per tasso di materie inquinanti, non sia tale da far passare i limiti di sicurezza al riguardo 

compatibili con le portate del sistema fognaria e con la capacità del sistema urbano di depurazione. 

3. Le indicazioni di cui al precedente comma 1 dovranno essere predisposte secondo quanto previsto: 

a) dal D.Lgs n° 152/1999 e dalla Legge 16/4/73 n. 171, ferme restando tutte le altre disposizioni  ed obblighi 

della legge stessa e delle successive disposizioni regionali; 

b) dal Piano Regionale di risanamento delle acque; 
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c) dalle presenti norme, dagli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica comunale e sovracomunale; 

d) dal Regolamento Igiene e dal Regolamento per il Servizio di fognatura, depurazione delle acque, scarichi 

liquidi. 

4. In entrambi i casi previsti ai precedenti comma 1 e 2 al termine dell'impianto fognario interno all'area oggetto della  

richiesta deve essere disposto un pozzetto di ispezione ubicato in modo che gli organi di vigilanza  possano 

accedervi in qualsiasi momento e senza alcun preavviso per ispezioni e prelievi. 

5. Tutti gli oneri relativi alle opere di cui ai precedenti comma ai sensi dell' art. 16 D.P.R. 380/2001, sono a carico del 

richiedente, comprese le quote eventualmente necessarie per  l'adeguamento  della rete e degli impianti di 

depurazione di cui al comma 2, fermi restando oneri e diritti di allaccio e di uso, nonché l'obbligatorietà di consorzi 

di frontisti per gli allacci fognari ove ne  ricorrano le condizioni. Tutti i titolari di scarichi di qualsiasi tipo e natura 

e dalle acque di rifiuto, tutti i titolari di scarichi provenienti da insediamenti o complessi produttivi e/o residenziali 

con recapito in acque superficiali, fognatura pubblica, sul suolo e sottosuolo, sono obbligati a richiesta preventiva 

di autorizzazione dello scarico ai sensi del D.Lgs n° 152/1999 e successive modifiche ed integrazioni. 

6. Nelle autorizzazioni rilasciate deve essere fatta precisa menzione delle quantità e delle qualità degli scarichi 

liquidi; qualsiasi variazione qualitativa e quantitative deve essere oggetto di ulteriore autorizzazione. 

7. Rilascio di autorizzazione allo scarico: 

- qualsiasi domanda di Permesso di Costruire o nei casi della D.I.A., dovrà essere corredata da copia della 

domanda di autorizzazione allo scarico presentata agli uffici competenti. Il Permesso di Costruire o nei casi 

della D.I.A., è rilasciata con la prescrizione che al momento dell'attivazione, gli scarichi siano conformi a 

quanto previsto dalla autorizzazione. 

- per l'esame delle domande e per la valutazione delle stesse, il Comune si avvale degli organi competenti 

definiti dalla L.R. 16/04/1985 n.33 e successive modifiche ed integrazioni. 

8. Non possono essere concessi insediamenti ex novo di attività industriali, dell'artigianato produttivo, degli 

allevamenti zootecnici e di imprese artigiane di servizi con acque reflue non collegate alla rete fognaria pubblica o 

di cui non sia previsto, nel progetto della rete fognaria approvata, la possibilità di idoneo trattamento, o per i reflui 

di origine zootecnica, il riutilizzo e comunque uno smaltimento con le caratteristiche ambientali dell'area. 

9. La disciplina dell'uso in agricoltura di fertilizzanti, fitofarmaci ed erbicidi è regolamentata dal piano specifico 

denominato "Agricolo-Ambientale per la difesa fitopatologica" previsto agli art. n. 3 e 14 della L.R. 8 gennaio 

1991, n. 1 e DGR 3733 del 26/4/92. 

Lo spargimento di liquami sul suolo agricolo è regolamentato dall' Allegato D al Piano  Regionale di Risanamento 

delle  Acque come modificato dal DGR 26/06/92 n. 3733, nonché dalla circolare regionale n.20 del 18/05/1993 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

10. Le abitazioni in zona agricola che non siano allacciate alle fognature comunali, dovranno essere dotate secondo la 

natura del sottosuolo ed in base al parere del Responsabile di Settore U.L..S.S. di adeguato sistema  di 

smaltimento, eliminando lo scarico delle acque usate nei bacini a cielo aperto in campagna. 
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Art.14  - Norme antinquinamento atmosferico e acustico 

1.  Le emissioni in atmosfera dovranno essere autorizzate dagli organi competenti ai sensi del D.P.R. 203/88 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

2.  La materia di inquinamento acustico trova regolamentazione nella Legge n° 447/'95 e successive modifiche ed 

integrazioni, nei decreti di attuazione e nell'apposito regolamento comunale. 

3.  Prevedere la messa a dimora di alberi per ridurre il livello di inquinamento acustico in base al piano comunale 

previsto all'art. 15 comma 5° delle N.T.A.. 

Art.15  - Disciplina degli impianti vegetali nelle zone non agricole 

1. Le aree libere previste in qualsiasi richiesta di Permesso di Costruire o nei casi della D.I.A., devono essere 

sistemate a verde ed alberate; il progetto di sistemazione deve far parte integrante della richiesta e deve essere 

accompagnato dal rilievo planimetrico delle alberature esistenti, con le indicazioni di quelle di cui si chiede 

eventualmente l'abbattimento e delle corrispondenti sostituzioni. 

2. Il progetto di cui al precedente comma 1 dovrà specificare le specie per le piantumazioni arboree, per quelle 

arbustive e per le cotiche erbacee. Tali specie dovranno essere scelte tra quelle originarie o acclimatate da lungo 

tempo nel territorio provinciale o sub-provinciale. 

3. Qualsiasi intervento che modifichi la situazione autorizzata per le aree libere, deve essere oggetto di nuova 

autorizzazione. 

4. Compete ai proprietari la permanente manutenzione delle aree alberate e verdi, la sostituzione degli esemplari 

vetusti o abbattuti da calamità atmosferiche, la cura degli esemplari malati ecc., secondo i metodi e tecniche 

indicate  dall'Amministrazione Comunale, d'intesa con esperti scelti tra quelli in servizio presso pubbliche 

amministrazioni o enti competenti nel settore. 

5. Il Comune sulla base degli elaborati di PRGC può dotarsi di Piano Comunale di conservazione e miglioramento del 

patrimonio arboreo e arbustivo del territorio rurale, allo scopo di perseguire il raggiungimento di una armoniosa  ed 

equilibrata conformazione del paesaggio, anche ad integrazione e modifica di quanto previsto dalle  presenti  norme per 

le zone territoriali omogenee di tipo D di nuovo impianto, per le zone E e per la zona valliva. Negli interventi dovranno 

essere utilizzate le specie vegetali in elenco allegato alle N.T.A., in cui è stato seguito il criterio di individuazione di 

specie indigene oppure da lungo tempo caratterizzanti il paesaggio lagunare veneto e per le aree afferenti il corridoio 

della SS.309 Romea secondo le indicazione della Tavola 13/5 e dell’articolo 58. 

6. Tra l'altro è stato seguito il criterio di individuare quelle che più rapidamente giungono a  maturazione e sono meno 

attaccabili da malattie e possono creare un patrimonio cospicuo. 

Art. 16  - Discariche ed interramenti 

1. Si rimanda alla specifica normativa di settore 
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Art. 17  - Sottosuolo, pozzi 

1. Si rimanda alla specifica normativa di settore 

Art. 18 - Ritrovamenti archeologici 

1. La tavola di progetto di P.R.G. 13/4 individua dei siti soggetti a vincolo archeologico e di affioramento di 

materiali archeologici per i quali sono previste  le  seguenti norme e prescrizioni. 

2. Prima di dar corso a qualsiasi opera all'interno delle aree come individuate nelle planimetrie di progetto,  dovrà 

essere comunicata a cura del proprietario alla competente soprintendenza la natura dei lavori da eseguirsi. 

3. Qualora nel corso dei lavori di qualsiasi natura, (scavi, demolizioni, restauri, ecc.) avvengano ritrovamenti 

archeologici o comunque d'interesse culturale, è obbligo del proprietario, del direttore dei lavori, dell'assuntore dei 

lavori di farne denuncia entro 24 ore al Responsabile del Servizio, sia alla competente Soprintendenza. 

4. In seguito ai ritrovamenti di cui al precedente comma il Responsabile del Servizio può disporre la sospensione 

totale o parziale dei lavori; detta sospensione deve essere motivata con l'indicazione dell'interesse pubblico a 

dotarsi di una eventuale variante della concessione in corso o disporre la revoca di quella rilasciata, sentita la 

Soprintendenza. 

5. La mancata denuncia ai sensi del  precedente  comma 3 comporta l'immediata revoca della  concessione edilizia 

rilasciata, salva ogni altra sanzione prevista dalla legge. 

6. E' fatto divieto di raccolta, danneggiamento e  asportazione  dei  reperti archeologici, ai sensi della vigente 

normativa statale. In queste zone sono inoltre particolarmente vietati: tagli di alberature, movimenti di terra, scavi, 

riporti, aperture di discariche. 

Art. 19 – Direttive sui siti archeologici 

1. Nelle tavole del PRG vengono individuate le aree interessate dalla permanenza di un interesse archeologico 

nell’ambito delle quali le tracce o i segni determinati dalla originaria opera di colonizzazione manifestano la loro 

persistenza nel tempo. La tutela di questi ambiti territoriali va assicurata sia sotto il profilo del valore ambientale 

diffuso insito nella riconoscibilità morfologia della struttura d’insieme che esso presenta, sia sotto il profilo del 

valore specifico dei suoi singoli e caratteristici fattori costitutivi. 

2. Elemento cardine di questo ambito territoriale si assume la interagibilità della morfologia; costituiscono parte 

integrante di questo impianto complessivo anche la trama di sentieri e di carreggiate interpoderali, di fossi e di 

scoli, di filari alberati e di delimitazioni fondiarie organizzati con graciture e parallele od ortogonali. Si 

considerano altresì elementi propri dell’impianto da tutelare la ubicazione e la struttura di quegli edifici rurali 

tradizionali (abitazioni e annessi rustici sia isolati che organizzati a corte), che, pur risalenti a epoche più recenti, 

costituiscono testimonianze di un assetto insediativo connotato da una significativa persistenza localizzativa nel 

corso del tempo. 

3. Oggetto dell’azione paesistica sono pertanto tutti quegli elementi che caratterizzano la morfologia del suolo 

(baulatura dei campi, scoli e fossi agricoli, struttura fondiaria), dei tracciati viari (strade carreggiate sentieri) 
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dell’impianto vegetazionale (filari d’alberi, di siepi e di arbusti semplici e multipli, piantate agricole) e l’assetto 

fisico e localizzativo dei fabbricati rurali tradizionali, singoli o riuniti a corte. 

4. In tali zone si devono osservare le seguenti direttive: 

a) ogni intervento di trasformazione delle componenti infrastrutturali o edificate in questa zona deve assumere un 

criterio progettuale di mantenimento, di ripristino e di valorizzazione degli elementi morfologici evidenziati, sia 

tramite il recupero e riuso dei tracciati e dei manufatti ove possibile – sia tramite nuovi insediamenti rispettosi della 

trama originaria; 

b) e vietata ogni nuova realizzazione stradale, o canalizia o tecnologica, non coassiale con l’impianto esistente; 

c) nel caso di nuova edificazione la collocazione dei corpi edilizi dovrà tener conto del criterio di orientamento ortogonale 

rispetto agli assi viari, della tipologia edilizia e delle relazioni tra i diversi edifici al fine di favorire una organizzazione 

accorpata delle volumetrie. I manufatti ausiliari (quali recinzioni, ponti, ecc.) e le sistemazioni degli spazi esterni 

dovranno essere concepiti in modo da non alterare o interrompere la continuità e il carattere dei coni ottici creati dai 

tracciati viari maggiori e minori e della rete di canalizzazione agricola; 

d) e esclusa ogni attività di carattere estrattivo e la realizzazione di qualsiasi discarica di rifiuti, di deposito e di 

rottamazione all’aperto non oggetto di apposita concessione. 
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TITOLO IV   -   NORME PER ZONE 

Art. 20 - Definizione delle Zone Territoriali Omogenee 

Il territorio Comunale secondo la grafia del P.R.G. è suddiviso in: 

- Zone Territoriali Omogenee "A" Centro Storico": parti interessate ad agglomerati urbani che rivestono pregio 

ambientale d'insieme. 

- Zone Territoriali Omogenee "B": parti di territorio parzialmente o totalmente edificate che non abbiano i caratteri 

delle zone "A". 

Ai fini della disciplina urbanistica ed edilizia, le zone "B" sono suddivise nelle seguenti sottozone: 

B1 - sono zone sature dal punto di vista edilizio e che permettono possibilità edificatorie nei lotti rimasti interclusi. 

B2 - B3 - B4: sono zone di completamento e di saturazione edilizia nelle quali, attraverso concessione edilizia 

diretta, sono ammessi sia interventi di nuovo impianto su lotti inedificati, che il completamento di particelle con  

preesistenze. 

- Zone Territoriali Omogenee "C": parti di territorio destinate a nuovi complessi insediativi che risultano inedificate o 

scarsamente edificate, tanto da non raggiungere i limiti di superficie e densità delle zone "B"; 

Ai fini della disciplina urbanistica ed edilizia le zone "C" sono divise nelle sottozone: 

C1 - zone di completamento che non hanno le caratteristiche  delle zone "B", e che per quanto riguarda l'ammontare 

degli oneri di urbanizzazione afferenti il rilascio della concessione vi concorrono come fossero Z.T.O. C2; 

C2 - sono zone di nuovo impianto, ove non sono raggiunti i limiti (di superficie coperta, di  densità  territoriale) 

previsti per le zone C1 e per le quali l'intervento edilizio è subordinato alla preventiva formazione di uno 

strumento urbanistico attuativo. 

ZONE PEREQUATE RESIDENZIALI: sono zone destinate a complessi insediativi e ad aree per servizi di 

riqualificazione urbana, che risultano essere inedificate e per le quali l'intervento edilizio è subordinato alla 

preventiva formazione di uno strumento urbanistico attuativo a destinazione residenziale  

- Zone Territoriali Omogenee "D": parti di territorio destinate a nuovi insediamenti o al completamento di aree destinate ad 

impianti produttivi o ad essi assimilabili. 

Ai fini della disciplina urbanistica ed edilizia, le zone "D" sono divise nelle sottozone: 

D1 - zone destinate all'insediamento di industrie, attività artigianali; 

D1/2  - zona di "Lugo", zona di riqualificazione terziario tecnologia; 

D2 - zone destinate all'insediamento di attività artigianali di servizio, commerciali e direzionali; 

D3 - zone destinate a villaggi turistici e campeggi; 

D4 - agroindustriali. 

D5 - zone miste, parzialmente destinate all'artigianato di servizio, al commercio, alle attrezzature ricettive e  

turistiche, quali alberghi, pensioni, ecc.. 
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- Zone Territoriali Omogenee "E": parti di territorio destinate ad uso agricolo. 

Ai fini  della disciplina urbanistica ed edilizia le zone "E" sono suddivise nelle sottozone: 

E1 - aree caratterizzate da agricoltura tipica specializzata; 

E2 - aree di  primaria  importanza  per  la funzione agricola, anche in relazione all'estensione, composizione e 

localizzazione dei terreni; 

E3 - aree che, caratterizzate da un elevato frazionamento fondiario sono contemporaneamente utilizzabili per scopi 

agricolo-produttivi e residenziali; 

E4 - aree che, caratterizzate dalla  presenza  di  preesistenze insediative, sono utilizzabili per l'organizzazione dei 

centri rurali. 

L'individuazione delle sottozone E1/E2/E3 (ai sensi della L.R. 5/3/1985 n.24) è finalizzata a tutelare parti del 

territorio a vocazione produttiva, salvaguardando pure l'integrità dell'azienda agricola. 

 

- Zone Territoriali Omogenee "F" 

Ai fini della disciplina urbanistica ed edilizia delle zone "F" queste sono destinate: 

- alla formazione di aree per spazi ad uso pubblico,  privato/pubblico  o da sottoporre a speciali servitù, per 

interesse pubblico generale; 

- alla  formazione  di  aree ed edifici pubblici o di uso pubblico/privato, per interesse pubblico generale, nonché 

ad opere ed impianti di interesse collettivo e sociale. 

- alla riqualificazione paesaggistica ed ambientale 

 

Art. 21 - Gradi di protezione e tipologie d'intervento sul patrimonio edilizio-urbanistico esistente 

 

I gradi di protezione sono i seguenti: 

- PRIMO GRADO DI PROTEZIONE 

Restauro filologico. 

Riguarda gli edifici che devono essere conservati anche in rapporto allo spazio urbano collettivo e trasmessi integri 

nei secoli. 

E' vietata ogni ristrutturazione, la demolizione e ricostruzione, ogni modifica delle coperture. 

Sono consentite le demolizioni delle superfetazioni degradanti. 

Per la Villa di Corte Marchesini, sono ammesse le destinazioni d’uso e gli interventi stabiliti dal P.N. n° 01.  

 

- SECONDO GRADO DI PROTEZIONE 

Riguarda gli edifici di valore storico-ambientale di cui interessa la conservazione unitaria degli elementi essenziali 

della morfologia, della distribuzione e della tecnologia edilizia. 

Intervento ammesso risanamento conservativo, con le seguenti prescrizioni: 

a) conservazione delle facciate esterne ed interne, dei volumi esistenti, degli andamenti dei tetti, nonché 

dell'intero apparato decorativo (cornici, marcapiani,); 

b) conservazione dell'impianto strutturale originario, verticale e orizzontale (quest'ultimo nel caso di pregevoli 

solai in legno ecc.); 
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c) conservazione dei collegamenti originari, verticali e orizzontali, in quanto legati alla tipologia fondamentale 

dell'edificio; 

d) conservazione o ripristino delle aperture originarie in tutte le facciate nella posizione e nelle forme, in quanto 

legate alla morfologia fondamentale dell'edificio; 

e) conservazione o ripristino delle aperture originarie al livello stradale (carraie, pedonali ecc.); 

f) conservazione di tutti gli elementi architettonici isolati quali fontane, esedre, muri, scenari, edicole, lapidi 

antiche ecc., nonché degli spazi coperti pavimentati o sistemati ad orto o giardino; 

g) possibilità di utilizzare soffitte o sottotetti, purché ciò non comporti l'alterazione, anche parziale del profilo 

altimetrico originario; 

h) possibilità di inserire servizi igienici illuminati ed aerati artificialmente e servizi cucina con ventilazione 

forzata, sistemati in nicchia in un locale dotato di illuminazione e aerazione naturale; 

i) possibilità di spostare e integrare le aperture esclusivamente su facciate interne che non abbiano definiti 

caratteri architettonici; 

j) possibilità di utilizzare un'altezza minima dei vani abitabili pari a ml.2,40: nel caso in cui tale altezza minima 

non sia raggiungibile neppure applicando la precedente norma sulla traslazione dei solai, dovrà essere escluso 

l'uso abitabile dei locali in questione; 

k) obbligo di eliminare le superfetazioni ed in genere le sovrastrutture di epoca recente, che non rivestano 

interesse o contrastino con la comprensione. 

l) per l’annesso di Corte Marchesini sono ammesse le destinazioni d’uso e gli interventi stabiliti dal P.N. n° 01; 

m) L’intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel rispetto delle  caratteristiche 

strutturali e/o tipologiche originarie dell’edificio. 

 

TERZO GRADO DI PROTEZIONE 

Riguarda gli edifici per i quali è prescritta la conservazione dei singoli elementi superstiti della  morfologia, della 

distribuzione e della tecnologia edilizia, onde salvaguardare valori storico-ambientali dell'intero tessuto edilizio 

L'intervento dovrà rispettare le seguenti prescrizioni: 

a) conservazione delle facciate  esterne e interne, dei volumi esistenti, degli andamenti dei tetti, nonché 

dell'apparato decorativo o superstite, evitando di integrare quello mancante; 

b) conservazione delle parti superstiti delle strutture originarie verticali; 

c) conservazione dei collegamenti originari superstiti, verticali ed orizzontali; 

d) conservazione delle aperture originarie superstiti in tutte le facciate e al livello stradale; 

e) conservazione degli elementi architettonici isolati; 

f) possibilità di aggregare eccezionalmente, unità tipologiche adiacenti troppo piccole per un adeguato riutilizzo, nel 

rispetto dei caratteri architettonici degli edifici in questione; 

g) possibilità di utilizzare soffitte o sottotetti, purché ciò non comporti l'alterazione, anche parziale, del profilo 

altimetrico originario (è ammesso l'inserimento di abbaini); 
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h) possibilità di inserire scale, ascensori, montacarichi e altri impianti tecnologici che non compromettano la 

morfologia, la tipologia e la struttura dell'edificio; 

i) possibilità di inserire servizi igienici illuminati e aerati artificialmente; 

k) possibilità di traslazione dei solai senza però modificare il numero dei piani, comprendendo nel conteggio il 

piano sottotetto; 

l) possibilità di utilizzare un'altezza minima dei vani abitabili pari a ml. 2,40: nel caso in cui  tale altezza minima 

non sia raggiungibile neppure applicando la precedente norma sulla traslazione dei solai, dovrà  essere escluso 

l'uso abitabile dei locali in questione; 

m) obbligo di eliminare le superfetazioni e in genere le sovrastrutture di epoca recente, che non rivestano 

interesse o contrastino con la comprensione storica  dell'edificio; 

n) l'intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel rispetto delle caratteristiche strutturali 

e/o tipologiche originarie dell'edificio. 

QUARTO GRADO DI PROTEZIONE 

Riguarda gli edifici che definiscono unitamente al complesso delle emergenze ambientali un sistema insediativo 

significativo, e rappresentano una memoria storica dell'insediamento urbano. 

Gli interventi relativi possono prevedere la ristrutturazione e l'ampliamento nel rispetto degli elementi  tipologici 

della zona. 

In particolare gli interventi possono prevedere: 

a) lo svuotamento dell'edificio con il mantenimento delle strutture perimetrali e delle parti originarie, anche con 

variazione delle quote di intradosso dei solai e della posizione e  forma delle strutture verticali, questo al fine 

di ottenere altezze utili abitabili di almeno ml.2,40; 

b) l'accorpamento dei volumi di unità tipologiche adiacenti troppo piccole per un loro adeguato riutilizzo, nel 

rispetto dei caratteri architettonici degli edifici in questione; 

c) la variazione della dimensione, della posizione e del numero delle aperture nei fronti purché risulti un sistema 

non incongruo rispetto alla logica distributiva della facciata, adeguata alla "memoria storica" di questi edifici; 

d) demolizione e ricostruzione sul sedime nei limiti della cubatura esistente; 

e) l’intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel rispetto delle caratteristiche 

strutturali e/o tipologiche originarie dell’edificio; 

f) l’ampliamento limitatamente al raggiungimento del volume massimo consentito, purché sussistano le 

condizioni e i requisiti relativamente a standards e distanze legali. 

QUINTO GRADO DI PROTEZIONE 

Riguarda gli edifici che, pur inseriti in un sistema insediativo ed ambientale significativo, in quanto già oggetto di 

interventi nel corso del tempo, hanno ora  forme  non compatibili  con la memoria storica dell'insediamento, oppure 

edifici privi di caratteri intrinseci meritevoli di conservazione. 
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Gli interventi ammessi possono prevedere la ristrutturazione e la demolizione con ricostruzione nel rispetto degli 

elementi tipologici della zona 

L’intervento può prevedere anche il ricavo di più unità abitative, sempre nel rispetto delle caratteristiche strutturali 

e/o tipologiche originarie dell’edificio. 

E' consentito ampliamento limitatamente al raggiungimento del volume massimo consentito purché sussistano le 

condizioni e i requisiti relativamente a standards e distanze legali. 

SESTO GRADO DI PROTEZIONE 

Riguarda interventi di demolizione senza ricostruzione, necessari ad eliminare le strutture esistenti con 

adeguamento delle aree alle destinazioni di P.R.G.. 

SETTIMO GRADO DI PROTEZIONE 

Ristrutturazione urbanistica. 

Riguarda le aree urbane occupate da fabbricati costruiti in varie epoche secondo usi diversi dagli attuali, con 

aggiunte e trasformazioni che hanno generato una situazione irrazionale e non rispondente alle esigenze attuali. 

E' ammesso tale intervento di recupero purché venga predisposto strumento attuativo. 

OTTAVO GRADO DI PROTEZIONE 

Ricostruzione di edifici di interesse storico documentale 

Riguarda edifici di rilevante interesse storico documentale compresi nelle schede denominate “Casoni lagunari e di 

valle, manufatti ed edifici tipici dell’ambiente lagunare” fatiscenti, demoliti totalmente o parzialmente di cui è stata 

reperita adeguata documentazione circa la loro preesistenza e di cui è ammessa la ricostruzione previa presentazione di 

progetto e di circostanziata indagine storica atta a reperire ulteriori specifiche informazioni e documentazione circa la 

consistenza, tipologia, funzione e conformazione dell'edificio originario di cui viene comunque indicata la volumetria 

massima ammissibile  

Art. 22 - Destinazioni d'uso ammesse nelle zone residenziali 

1. Nelle zone residenziali sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 

a) residenza 

b) uffici pubblici statali, parastatali, regionali, provinciali, comprensoriali, comunali, sedi di istituti di diritto 

pubblico, di enti previdenziali e assistenziali; 

c) sedi di società, banche e istituti; 

d) uffici privati e studi professionali; 

e) esercizi commerciali ed esercizi para commerciali al dettaglio (come negozi, bar, ristoranti, tavole calde, 

farmacie, rivendite di sali e tabacchi) botteghe per attività artigianali non moleste e nocive (come lavanderia, 

parrucchieri, barbieri, sartorie, scuole guida); 

f) attività amministrative di servizio ( come agenzie di banche, istituti di credito e di assicurazione; agenzie 
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turistiche e di viaggio; agenzie di  pratiche; ambulatori medici e veterinari); 

g) botteghe per attività artigianali di servizio, come idraulico, fabbro, falegname, tapezziere, ecc., con superficie 

totale non superiore a mq. 100 ciascuna; 

h) edifici ed attrezzature per il culto, la cultura, lo spettacolo, il tempo libero, lo sport; 

i) pensioni. 

2. Per  tutte le attività esistenti alla data di adozione del P.R.G. è ammessa la loro presenza, salvo per quelle, che per  

la  loro nocività od incompatibilità, vengono dal PRG normate e individuate in apposite altre zone. 

3. Dalle zone residenziali sono escluse tutte quelle attività che, a giudizio 

dell'Amministrazione Comunale  risultassero incompatibili con il carattere residenziale 

della zona o con le caratteristiche architettoniche dell'ambiente, e in particolare: industrie, 

macelli, ospedali, stalle, scuderie o allevamenti e in generale le industrie insalubri di I^ 

classe, depositi e magazzini di merci all'ingrosso, rimesse per automezzi di portata 

superiore a q 10, laboratori artigianali con macchinari rumorosi o svolgenti attività nociva, 

quali officine meccaniche e carrozzerie, alberghi e pensioni con più di 30 letti, centri 

commerciali, stazioni di servizio e di distribuzione di carburanti, depositi di nettezza 

urbana. 

Art. 23 - Zona A Centro Storico 

1. FINALITÀ E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Le presenti norme sono dirette alla tutela ed alla valorizzazione dei caratteri urbanistici, architettonici e artistici del 

Centro Storico. 

Sono sottoposti alla presente disciplina tutti gli interventi pubblici e privati, nell’ambito della zona del Centro Storico 

definito da perimetro nelle planimetrie del P.R.G. 

Gli isolati urbani esistenti sono divisi in Unità di Piano, delimitate da suddivisione edilizia nelle planimetrie del P.R.G., 

intese come unità minime di riferimento della disciplina urbanistico-edilizia. In tali spazi la disciplina di P.R.G. 

definisce: 

a) gli interventi ammessi in diretta attuazione del P.R.G.; 

b) le modalità di attuazione degli interventi nelle Unità di Piano ordinate nelle classi A, B, C, D, E; 

c) le destinazioni d'uso consentite. 

Tutti gli interventi ad esclusione degli interventi di manutenzione ordinaria, sono soggetti alla presentazione di un 

progetto redatto come stabilito dal Regolamento Edilizio da approvare o assentire ai sensi di legge o di regolamento. 

L’elaborato grafico di riferimento del presente articolo è la TAV 13/3/C2 (“TAVOLA DI PROGETTO ELABORATO 

C2” della variante al P.R.G. per il Centro Storico), che costituisce il nuovo Piano Regolatore del Centro Storico per gli 
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interventi edilizi, mentre la TAV 13/3/C1 (“ELABORATO C1” della stessa variante), costituisce il riferimento per le 

aree a servizi. 

2. INTERVENTI NELLE UNITA' DI PIANO 

Gli interventi consentiti in diretta attuazione del P.R.G. sono quelli definiti all'art.3, C.1. lett. a), b), c), d) della D.P.R. 

06.06.2001 n.380 e successive modificazioni e devono essere attuati con le modalità stabilite per ciascuna classe di Unità 

di Piano come di seguito definito e specificato. 

Gli interventi devono essere riferiti alle singole Unità di Piano indicate nelle planimetrie del P.R.G. e possono riguardare 

anche singole parti dell'Unità di Piano. 

Qualora l'intervento interessi unità immobiliari il cui confine catastale non coincida con la suddivisione dell'Unità di 

Piano, l'intervento è consentito nel rispetto delle specifiche modalità. 

Per gli immobili esistenti nell’area di appartenenza dell’Unità di Piano, si attuano gli interventi previsti per la stessa 

Unità di Piano di riferimento. 

3. CLASSIFICAZIONE DELLE UNITÀ DI PIANO 

Le Unità di Piano sono ordinate nelle seguenti classi per ognuna delle quali vengono definite le modalità di intervento 

consentite. 

Unità di Piano della Classe A costituita dagli edifici che devono essere conservati anche in rapporto allo spazio urbano 

collettivo e trasmessi integri nei secoli con particolare riferimento a: 

�  Edifici anteriori al 1810 con carattere di permanenza storica e di particolare valore architettonico e urbanistico. 

�  Edifici che risalgono al periodo 1810-1960 e di particolare valore architettonico e urbanistico. 

Unità di Piano della Classe B costituita dagli edifici di valore storico-ambientale di cui interessa la conservazione 

unitaria degli elementi essenziali della morfologia, della distribuzione e della tecnologia edilizia con particolare 

riferimento a: 

�  Edifici che risalgono al periodo 1810-1960 aventi: 

a) carattere di permanenza storica e di valore documentale; 

b) carattere di permanenza storica limitato alle sagome. 

Unità di Piano della Classe C costituita dagli edifici per i quali è prescritta la conservazione dei singoli elementi 

superstiti della morfologia, della distribuzione e della tecnologia edilizia, onde salvaguardare valori storico-ambientali 

dell'intero tessuto edilizio con particolare riferimento agli: 

�  Edifici che risalgono al periodo 1810-1960 aventi: 

a) carattere di permanenza storica limitato alla facciata e di particolare valore architettonico ed urbanistico; 

b) carattere di permanenza storica limitato alle sagome planimetriche e di valore documentale. 

Unità di Piano della Classe D costituita dagli edifici che definiscono unitamente al complesso delle emergenze 
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ambientali un sistema insediativo significativo, e rappresentano una memoria storica dell’insediamento urbano con 

particolare riferimento a: 

�  Edifici che risalgono al 1810-1960 con carattere di permanenza storica limitato alle sagome planimetriche e che hanno 

subito modifiche riduttive dei loro valori. 

Unità di Piano della Classe E costituita dagli edifici che, pur inseriti in un sistema insediativo ed ambientale 

significativo, in quanto già oggetto di interventi nel corso del 

tempo, hanno ora forme non compatibili con la memoria storica dell’insediamento, oppure edifici privi di caratteri 

meritevoli di conservazione: 

�  Edifici posteriori al 1936 privi di valore documentale. 

Le classi delle Unità di Piano sono definite dal valore culturale prevalente rilevato all’interno di ogni singola Unità di 

Piano e rappresentato nelle planimetrie di P.R.G. della serie A di analisi. 

L’Unità di Piano può comprendere anche immobili o parti di immobili di diverso valore, ivi comprese parti 

dell’immobile o degli immobili di valore culturale prevalente. Il diverso valore culturale può essere rilevato nelle 

planimetrie di P.R.G. della serie A o dalle analisi preliminari alla progettazione, da predisporre ed allegare alla richiesta 

di permesso di costruzione. In tal caso negli immobili con valore culturale diverso da quello prevalente, ivi comprese 

specifiche parti individuate all’interno dell’immobile di valore culturale prevalente, sono consentite, sulla base del parere 

favorevole della Commissione Edilizia, modalità di intervento attribuite ad altre classi di Unità di Piano senza modificare 

la classe definita dal P.R.G.- 

Il Consiglio Comunale in base a parere favorevole dell’ufficio competente, può deliberare la modifica della classe 

attribuita a singole Unità di Piano, senza che ciò comporti variante al Piano Regolatore Generale, qualora le analisi 

presentate documentino un valore culturale prevalente diverso da quello attribuito dal Piano Regolatore Generale. 

Lo scivolamento consentito è solo di un grado. 

Al fine di dotare gli edifici esistenti dei requisiti igienico sanitari, è sempre consentita la traslazione dei solai, nonché la 

modifica dell’altezza degli edifici quando non sia possibile l’utilizzazione dei sottotetti, senza che questo venga 

considerato come aumento di volume. 

Al fine di motivare esigenze di interesse pubblico è consentito un limitato arretramento dalla sede stradale, 

compatibilmente con il grado di protezione assegnato all’edificio interessato. 

4. MODALITÀ DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI NELLE UNITÀ DI PIANO 

Nelle Unità di Piano gli interventi si attuano in relazione alle specifiche classi di appartenenza ed ai “Gradi di 

protezione” di cui all’art.25, come di seguito aggregate: 

- Unità di CLASSE A = PRIMO GRADO DI PROTEZIONE 

- Unità di CLASSE B = SECONDO GRADO DI PROTEZIONE MODIFICATO COME SPECIFICATO NELLE 

SCHEDE DELLE SINGOLE UNITA DI PIANO 

- Unità di CLASSE C = TERZO GRADO DI PROTEZIONE 
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- Unità di CLASSE D = QUARTO GRADO DI PROTEZIONE 

- Unità di CLASSE E = QUINTO GRADO DI PROTEZIONE 

5. INTERVENTI URBANISTICO-EDILIZI NELLE UNITÀ DI PIANO DESTINATE A SERVIZI PUBBLICI E A 

SERVIZI DI INTERESSE GENERALE. 

Per le Unità di Piano destinate a servizi pubblici e a servizi di interesse generale, il Consiglio Comunale, nel caso siano 

necessari per l'attuazione di detti servizi tipi di intervento diversi o contrastanti rispetto a quelli previsti per le specifiche 

classi di appartenenza, potrà deliberare, previa adeguata motivazione e documentazione, la fattibilità dell'intervento 

necessario per la messa a norma degli edifici stessi (adeguamento alle norme di sicurezza, accessibilità ai disabili ecc...), 

stabilendone i limiti e i criteri di progettazione ed esecuzione. 

6. SUPERFETAZIONI 

Per superfetazioni si intendono le aggiunte a manufatti o saturazioni di spazi, costituenti parti incongrue all'impianto 

edilizio o fondiario originario e agli ampliamenti organici dei medesimi. 

Per gli interventi che interessano l'intera Unità di Piano i manufatti individuati come superfetazioni, a seguito delle 

analisi preliminari alla progettazione, devono essere demoliti. Il Consiglio Comunale potrà autorizzare il recupero anche 

totale del relativo volume edilizio, purché venga utilizzato per ampliamenti organici dell'edificio sulla base di un 

progetto orientato alla riqualificazione complessiva degli edifici e degli spazi. 

Tutti gli immobili presenti all’interno del perimetro del Centro Storico non classificati dalla variante e che sulla base del 

regime fondiario non costituiscono superfettazioni delle unità di Piano, devono intendersi classificati come unità di Piano 

della classe “E”. 

7. DEMOLIZIONI ACCIDENTALI 

Nel caso di crolli, parziali o totali, dovuti ad eventi eccezionali e non intenzionali, può essere consentita la ricostruzione, 

ad esclusione delle superfetazioni, nei limiti del volume e della superficie utile preesistente. 

8. DOTAZIONE STANDARDS 

E’ consentita la modifica delle destinazioni d’uso all’interno delle Unità di Piano da residenziale a commerciale – 

direzionale, ancorché non sia garantita la possibilità di realizzare la dotazione di parcheggi all’interno dell’ambito di 

pertinenza, in quanto la dotazione di aree a standards è già soddisfatta dal P.R.G. anche per l’ambito del Centro Storico, 

nelle aree esterne al perimetro dello stesso. 

9. SPAZI ESTERNI COMUNI 

Sarà cura dell’Amministrazione Comunale, predisporre uno specifico progetto di riqualificazione dell’asse centrale del 

Centro Storico che comprende le Via Della Repubblica e Via IV Novembre, progetto che sulla base dei sussidi operativi 

del Piano d’Area Laguna di Venezia, ma principalmente delle rivoluzioni ed architettoniche già operate per la 

sistemazione di Piazza Matteotti, (pavimentazioni, sistemi di illuminazione ecc) definisca una soluzione unitaria per tutti 

gli spazi pubblici e di connessione esistenti, da realizzare anche per stralci secondo la programmazione comunale. 

Densità edilizia fondiaria: 2,50 mc/mq 
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E' ammessa un'altezza massima fuori terra pari a 3 piani. 

DISTANZE 

Per le nuove costruzioni e per gli interventi edilizi su edifici esistenti che comportano  modifica  della volumetria, è 

prescritta la distanza minima tra pareti finestrate pari all'altezza del fabbricato più alto, con un minimo assoluto di ml. 

10,00: questa norma si applica anche quando una sola parete sia finestrata. 

Inoltre per i suddetti interventi edilizi è prescritta una distanza dai confini del lotto pari alla metà dell'altezza dei 

fabbricati prospicienti i confini stessi con un minimo di ml. 5,00. 

L'edificio può essere costruito a confine nel caso si tratti di pareti non finestrate e se vi è un accordo con i proprietari 

confinanti da registrare e trascrivere nei registri immobiliari. 

Quando sul lotto limitrofo esiste costruzione a confine, è consentita la costruzione in aderenza alla preesistenza salvo 

diritti precostituiti, nel rispetto dell’altezza massima di zona. 

E' ammessa la soprelevazione di edifici esistenti a distanze inferiori rispetto a quelle precedentemente citate purché il 

nuovo volume insista sul sedime esistente, e siano rispettate le distanze tra edifici come previsto dall'art 9 del D.M. 

1444/68; 

Nel caso di demolizione con ricostruzione è ammessa l'edificazione del nuovo edificio a  distanze inferiori a quelle 

precedentemente citate purché sia sullo stesso sedime del fabbricato demolito: nel caso la demolizione con 

ricostruzione sia in attuazione dello strumento urbanistico attuativo, non sono ammesse variazioni planimetriche 

nell'ubicazione del nuovo edificio 

Per le distanze dalla strada, nelle nuove costruzioni, valgono le norme vigenti in materia a seconda dell'ubicazione 

dell'edificio (D.M. n° 1404 del 01.04.1968 e codice della strada); nel caso tuttavia di  sopraelevazioni di edifici esistenti 

sono ammesse distanze inferiori purché non si creino situazioni peggiorative rispetto a quelle esistenti, salvo 

allineamenti diversi individuati in cartografia. 

Art. 24  - Zona B1 

1. In queste zone sono ammessi interventi di nuova costruzione e ampliamento, ristrutturazione edilizia, 

manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo,  

2. L'edificazione è assoggettata alle seguenti norme: 

- Densità edilizia fondiaria: 3,00 mc/mq 

- Numero di piani: 3 piani fuori terra altezza max 10,30 

- Rapporto di copertura: 35% 

3. Relativamente alle distanze valgono le norme di cui al D.M. 2.4.1968 n.1444; la distanza minima dai confini è di 

m. 5. 

4. Non sono tenute al rispetto del distacco minimo dalla strada le sopraelevazioni, che non rechino pregiudizio alla 

sicurezza della viabilità, fermo restando il preesistente distacco dalla strada. 
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5. La distanza minima dai confini è di m.5 . 

6. L’edificio può essere ampliato a confine nel caso si tratti di pareti non finestrate e se vi è un accordo con i 

proprietari confinanti da registrare e trascrivere nei registri immobiliari. 

7. Quando sul lotto limitrofo esiste costruzione a confine, è consentita la costruzione in aderenza alla preesistenza 

salvo diritti precostituiti, nel rispetto dell’altezza massima di zona. 

Art. 25 - Zona B2 

1. In queste zone sono ammessi interventi di nuova costruzione e ampliamento, ristrutturazione edilizia, 

manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento conservativo.  

2. Valgono le norme del precedente art. 24 ad esclusione dei seguenti parametri: 

- Densità edilizia fondiaria: 2,0 mc/mq. 

- Numero dei piani: 3 fuori terra 

- Rapporto di copertura: 30% 

3. Per gli edifici esistenti nel caso siano stati raggiunti i limiti di densità edilizia è ammesso un ulteriore aumento del 

20% del volume esistente, applicabile una sola volta, e alle condizioni di cui al precedente art. 23; tale volume non 

potrà comunque essere superiore a 200 mc. 

Art. 26 - Zona B3 

4. In queste zone sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento 

conservativo, nuova costruzione , ampliamento e ristrutturazione edilizia.  

1. L'edificazione è assoggettata alle seguenti norme: 

- Numero dei piani: 2 fuori terra 

- Altezza max 7.20 m 

- Densità edilizia fondiaria: 1,0 mc/mq. 

- Rapporto di copertura: 35% 

2. Relativamente alle distanze valgono le norme dell’art. 24  

5. E' consentito il recupero dei volumi precari e di servizio (baracche, magazzini, garages prefabbricati) attraverso 

accorpamenti che non superino i 100 mc e prevedano la  ricomposizione volumetrica e formale. 

Art. 27 - Zona B4 

1.  In queste zone sono ammessi interventi di nuova costruzione e ampliamento, ristrutturazione edilizia, 

manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e risanamento  conservativo,  

2. L'edificazione è assoggettata alle seguenti norme: 
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- Numero dei piani: 2 fuori terra 

- Altezza max 7.20 m 

- Densità edilizia fondiaria: 1,0 mc/mq. 

- Rapporto di copertura: 35% 

3. Relativamente alle distanze valgono le norme dell’art. 24. 

4. E' consentito il recupero dei volumi precari e di servizio (baracche, magazzini, garages prefabbricati) attraverso 

accorpamenti che non superino i 100 mc e prevedano la ricomposizione volumetrica e formale. 

Art. 28 - Zona di riqualificazione insediativi (RIQ) 

1. La zona di Riqualificazione Insediativa individua parti del territorio che per localizzazione, presenza di edifici 

e situazioni urbanistiche risultano collocate in aree di transizione tra il Centro Abitato e contigui nuclei edificati in 

ambito agricolo (ZTO “E4”). 

1. Trattasi di zone di fatto urbanizzate, con destinazione d'uso prevalentemente residenziale intervallata da spazi 

aperti non sistemati, per le quali necessita una riqualificazione finalizzata al completamento dell’aggregato urbano e 

alla risistemazione della viabilità attraverso la realizzazione di aree a parcheggio e spazi pedonali. 

2. Sono ammesse le destinazioni d’uso consentite per le ZTO “B” con le seguenti precisazioni: 

a. sono escluse le medio-piccole, medie e grandi strutture di vendita ad uso commerciale; 

b. l’uso artigianale è limitato all’artigianato artistico e/o di servizio, fino ad un massimo di 70 mq.; 

c. destinazioni d’uso diverse dalla residenza, complessivamente non possono avere una superficie lorda di pavimento 

superiore al 25% di quella residenziale di ogni singola unità edilizia. 

3. Per gli edifici esistenti sono ammessi i seguenti interventi: 

a) manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e ristrutturazione edilizia; 

b) ampliamento per ogni singolo edificio fino al volume massimo, compreso l’esistente, di mc 800; 

c) riordino funzionale e planivolumetrico, parziale e/o totale, dei volumi esistenti (accorpamenti, trasposizioni, 

demolizioni e ricostruzioni), recupero dei volumi precari e di servizio (baracche, magazzini, garages prefabbricati) 

attraverso accorpamenti che non superino il limite della superficie coperta e lorda di pavimento esistenti. 

L’intervento di cui al presente punto può comprendere anche l’ampliamento di cui alla precedente lett. b). 

4. E’ consentita inoltre la nuova edificazione per ogni singola proprietà  e, comunque, per ogni lotto fondiario 

derivabile, di almeno 1.000 mq. di superficie, con lato minimo sul fronte stradale di ml.25,00, finalizzata alla 

realizzazione di un unico edificio nel rispetto di quanto di seguito riportato: 

a) volume massimo ammesso per edificio: mc. 600 (seicento); 

b) l’area deve essere accessibile da strade pubbliche e/o di uso pubblico; 

c) distanza minima dalle strade non inferiore a quella stabilita dal D.M. 2 aprile 1968,  n.1444; 
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d) distanza minima dai confini di proprietà non inferiore a m. 5 (cinque); 

e) distanza minima tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti, limitatamente alla parte fronteggiante, non 

inferiore a m. 10 (dieci); 

f) altezza massima degli edifici fissata in ml. 7,20; 

g) la recinzione fronte strada sia arretrata di m 5 dal confine stradale o dal ciglio interno fosso; tale spazio dovrà 

essere mantenuto permeabile ed alberato , ad eccezione di eventuali accessi pedonali di larghezza massima di ml.1,50.

  

Per gli interventi da realizzare:  

1. sono vietate le tombinature dei fossi - per ogni proprietà, possono essere autorizzati accessi mediante la realizzazione 

di attraversamenti di larghezza massima di ml. 6,00 con impiego di tubazioni del tipo scatolare; qualora non sia 

possibile il loro impiego, possono essere sostituiti con altri manufatti di dimensione rapportate alla sezione del fosso;

  

2. nei lotti fondiari derivanti, è consentita la creazione di unico accesso ogni due lotti confinanti, con le modalità 

dimensionali e costruttive indicate nel precedente punto 1);  

3. per i fossi esistenti sul fronte della proprietà è prescritto il loro risezionamento/sagomatura e la ricostituzione della 

livelletta di deflusso. 

Art. 29  - Zona C2/a 

1. La realizzazione degli interventi negli ambiti di progettazione unitaria, è di norma subordinata  alla 

presentazione di uno Strumento Urbanistico Attuativo di cui all'art. 3. 

2. Lo Strumento Urbanistico Attuativo, in ogni caso, potrà prevedere modifiche delle tipologie. 

3. In tali zone di progettazione unitaria l’edificazione dovrà rispettare i seguenti indici: 

- Densità territoriale: 1mc/mq 

- N. piani fuori terra = 2 (due) 

- H. max 7,20 ml 

- Rapporto di copertura 40% 

 Relativamente alle distanze valgono le norme di cui al precedente art. 23  

4. La Zona C2a/062 nella frazione di Lughetto è sottoposta a S.U.A. L’edificazione dovrà avvenire con tipologia ad 

unico edificio o più edifici, porticato verso la piazza e la strada con diritto di prelazione dall’A.C. da esercitarsi al 

momento del convenzionamento di uno spazio per destinazione pubblica di mq. 80 circa, ad un costo pari al solo 

costo di costruzione, all’interno del PUA andrà reperita una superficie a verde pubblico pari alle indicazioni 

contenute nella cartografia del PRG. 

5.  La Zona C2a/016 nella frazione di Lova è destinata all’edificazione con tipologia ad unico edificio, con 

 l’obbligo di convenzionamento per l’arredo delle aree, la sistemazione delle aree esterne e i  percorsi, nonché 

per la realizzazione del parcheggio. 
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6. Per le aree non interessate da progettazione unitaria, valgono i seguenti parametri: 

- Densità fondiaria: 1,0 mc/mq 

- Numero dei piani: 2 piani fuori terra 

- Relativamente alle distanze, valgono le norme di cui al precedente art. 23 

- Rapporto di copertura massimo 30% 

 Relativamente alle distanze valgono le norme di cui al precedente art. 23  

7. Per la zona C1/001 di Lova valgono i parametri di cui al punto precedente ad esclusione del  seguente: 

-  Numero dei piani: 3 piani fuori terra 

8. Per le frazioni di Lova e Lughetto è obbligatoria l'esecuzione di indagini geognostiche  specifiche nei siti 

destinati alla edificazione, come prescritto nel D.M. 11.03.1988. 

Art. 30 - Zona C2.1 

1. Gli interventi sono assoggettati a strumento urbanistico attuativo. 

 L'edificazione è assoggettata alle seguenti norme: 

- Densità territoriale: 1,2 mc/mq 

- Numero dei piani: 2 piani fuori terra; h. max 7,20 ml 

- Rapporto di copertura: 40% 

- Distacco tra fabbricati: minimo ml.10,00 

- Distanza dai confini: minimo ml.5,00 

- Distacco dalle strade: valgono le norme di cui all'art. 23  

2. L'attuazione della Z.T.O. C2.1/00 è subordinata ad trasferimento dell'attività artigianale. 

3. Per le frazioni di Lova e Lughetto è obbligatoria l'esecuzione di indagini geognostiche specifiche nei siti destinati 

alla edificazione, come prescritto nel D.M. 11.03.1988. 

4. Il “Piano Norma” n° 01, individuato nel capoluogo, in loc. Cà Canton, è sottoposto ad  un’attuazione 

unitaria da realizzarsi tramite S.U.A.; va considerata indicativa l’organizzazione  degli spazi e vincolanti le 

volumetrie e quantità dei servizi riportate nella scheda. 

5. Nella Z.T.O. C2-1/097 possono essere ricavate funzioni compatibili con la residenza (uffici,  negozi, studi) 

limitatamente al 10% delle S.U.. Sono ammessi tre piani abitabili fuori terra -  altezza max. 9,20 mt.. 

6. Nella Z.T.O. C2-1/203 il 10% del volume realizzabile dovrà essere destinato a interventi di edilizia residenziale 

economica popolare convenzionata.  

Art. 31  - Zona C2.2 
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Valgono le norme dell'art. 30 ad esclusione dei seguenti parametri: 

- Densità territoriale 2mc/mq 

- Numero piani: 3 fuori terra. 

Nella Z.T.O. C2-2//201 in aggiunta ai servizi stabiliti dalle norme vigenti dovrà essere realizzata una Piazza di 

superficie minima di Mq. 1800. 

Art.  32 -  Aree perequate residenziali (PER) 

Sono parti di territorio destinate a complessi insediativi e ad aree per servizi di riqualificazione urbana, che risultino 

inedificate o scarsamente edificate e con un indice di edificabilità territoriale esistente inferiore a 0,50 mc/mq. 

La destinazione d’uso è parte residenziale (Zone C2 ricavabili all’interno dell’area perequata) e parte a servizi pubblici. 

L'attuazione delle “ZONE PEREQUATE RESIDENZIALI” dovrà avvenire attraverso l’approvazione di uno strumento 

attuativo. 

La potenzialità edificatoria è riferita all’intero ambito. 

Il P.R.G. attribuisce a tutti i proprietari coinvolti un modo uguale di trattamento, avendo i suoli da destinare a servizi e 

quelli da destinare all'edificazione un identico indice di edificabilità territoriale. 

La superficie edificabile, comprensive della viabilità di distribuzione interna, è equiparata alla “Z.T.O. C2/a” e le 

destinazioni d’uso sono quelle riportate nelle N.T.A. e/o nell’apposita scheda di PRG, secondo le percentuali indicate 

dalle schede medesime. 

L’indice di edificabilità nelle Z.T.O. C2 non potrà mai essere inferiore a 1,00 mc/mq. 

Le quantità di servizi minime (aree per urbanizzazione primaria) previste dall’art. 25 della L.R. 61/85 sono comprese 

all’interno della generalità delle aree per servizi dell’ambito perequato. 

Gli spazi pubblici di cui all’art. 26 della L.R. 61/85 sono sempre dovuti nei modi fissati dalla legge stessa. 

Le aree per servizi, da realizzare secondo quanto previsto dalle schede di PRG, saranno definite nello strumento 

attuativo all’interno dell’ambito perequato, compresa l’eventuale viabilità; tali aree sono da cedere al Comune a 

compenso degli oneri di Urbanizzazione Primaria e Secondaria. Nel caso in cui il valore delle aree ed opere di 

Urbanizzazione Primaria e Secondaria siano inferiori a quanto riportato nelle tabelle parametriche degli oneri 

determinati dal Comune, dovrà essere corrisposta la differenza. Nel caso siano superiori non si effettua alcun scomputo. 

Le modalità di attuazione e edificatorie sono inoltre definite dalle schede di PRG. 

Art. 33 -  Zona D1 

1. In tutte le zone D (1-2-3-4) il Sindaco può negare la costruzione d’impianti che per le eccessivi esalazioni o 

rumori o altro possono arrecare molestia ed inconvenienti igienico sanitari alle  zone circostanti. 

DESTINAZIONE: 
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- attività produttive; 

- attività commerciali; 

- attività e gli impianti specifici connessi alla destinazione principale; 

- attrezzature di servizio ai complessi produttivi, sia interne che esterne ai lotti, con carattere privato, consorziale, di 

uso pubblico o pubbliche; 

- uffici, magazzini, depositi; 

- impianti tecnici; 

- casa del proprietario/custode/gestore (massimo 600 mc. complessivi); 

- tutte le attrezzature pubbliche compatibili. 

2. In funzione di salvaguardia dei preesistenti caratteri paesaggistici del territorio, potranno  essere richieste 

schermature  di rispetto alle principali direttrici di visuale, mediante alberature  di alto fusto, riporti di 

terra o rimodellamento del terreno circostante agli impianti produttivi. 

3. Gli interventi ammessi, diretti o preventivi, sono soggetti alle seguenti norme: 

- Superficie coperta: non superiore al 50% 

- Altezza massima: ml. 10,00 salvo maggiori altezze per impianti tecnologici relative alle esigenze produttive. 

- Distanza dai confini: ml. 5,0 

- Distanza tra i fabbricati: ml. 10,00  salvo la possibilità di costruire in aderenza. 

- Distanza dal confine stradale: minima ml. 10,00, salvo diversa prescrizione in base alle norme vigenti in materia. 

4. Le zone devono avere soltanto due accessi dalla viabilità principale e devono prevedere al loro interno la viabilità 

di trasporto, di carico, e di movimento completamente autonoma rispetto alla prima. 

STRUMENTO ATTUATIVO 

Nelle zone di espansione l'intervento edilizio è subordinato all'approvazione di uno strumento urbanistico di attuazione 

di iniziativa privata o pubblica. 

a) ZONA D1/140 

Nella zona D1/140 è consentito esclusivamente l’insediamento per il deposito e la lavorazione di materiali inerti di 

materie prime secondarie non tossico nocive costituite da materiali inerti di natura lapidea elencati nel D.M. 26-01-

1990. Al fine di mitigare l’impatto visivo dell’impianto  esistente è prescritta – lungo tutto il perimetro del lotto 

– la piantumazione di essenze arboree  ad alto fusto, integrate con siepe sempreverde. 

b) ZONA D1/2 "LUGO" 

Nel comparto D1/2 l'area compresa lungo il Taglio Novissimo e la Provinciale, dall'adozione del  PRG, non potrà 

più essere interessata da interventi edilizi ad esclusione di quelli di  manutenzione e risanamento ambientale. 

Per tale area a destinazione produttiva, secondo quanto previsto dal PALAV, da considerarsi  area di 
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"riqualificazione terziario tecnologica" da realizzare mediante stesura di uno strumento  urbanistico attuativo che 

interessi l'intero comparto, e secondo gli indirizzi che, rispetto alla  realizzazione di volumetrie e/o impianti, 

prevedano il disimpegno delle aree lungo il Taglio  Novissimo e il loro recupero dal punto di vista ambientale. 

Fino all'approvazione dello strumento urbanistico attuativo sono ammessi interventi di  manutenzione ordinaria e 

straordinaria, ristrutturazioni edilizie; eventuali ampliamenti di edifici  esistenti saranno possibili solo se 

conseguenti a necessari processi di adeguamento  tecnologico. 

Per le aree libere è prevista la seguente disciplina che regolamenta l'edificazione nel rispetto dell'ambiente tutelato: i 

perimetri del lotto devono essere piantumati con doppi filari di essenze arboree formate da Populus alba con sesto di 

impianto di 12 ml.; di distanza l'uno dall'altro, in senso longitudinale di 5 ml., con disposizione alternata; la 

piantumazione verrà rinforzata per aumentare l'effetto mimetico, lungo la fascia di rispetto fluviale. 

- Il manto di copertura degli edifici dovrà essere realizzato in coppi, oppure in lastre di fibro-cemento ondulato di 

colore simile a quello delle tegole laterizie o di altri materiali locali.. 

- Gli edifici dovranno essere progettati secondo criteri uniformati all'unitarietà dei prospetti, mediante un uso 

appropriato dei materiali e dei colori. 

6. Sono fatte salve le altre norme per gli strumenti attuativi vigenti di cui all'art. 66. 

Art. 34  - Zona D2 

1. Sono ammesse attività commerciali e industriali, depositi, magazzini, rimesse, esposizioni, attività artigianali e di 

servizio, servizi ed esercizi di interesse pubblico, attrezzature di tipo  direzionale ed  impianti tecnologici 

relativi alle attività di cui sopra. 

2. Sono in ogni caso vietate attività che possono provocare esalazioni nocive o moleste,  inquinamento e 

inconvenienti igienico-sanitari in genere, l'edificazione è disciplinata dalle  seguenti norme: 

- Superficie coperta: non superiore al 50% 

- Altezza dei fabbricati: ml.7,50 salvo esigenze di impianti tecnologici. 

- Distacco  tra  fabbricati: ml.10,00, salva la possibilità di costruire in aderenza totale o parziale. 

- Distanza dai confini: non inferiore a ml. 5,00 

- Distanza minima dal confine stradale: come per le zone D1. 

- Aree  scoperte: vanno sistemate a parcheggio o con tappeto erboso e adeguate alberature. 

E' consentito il deposito di materiali solo se necessario per il particolare tipo di produzione 

3. Le zone D2 esistenti sono sottoposte ai seguenti indici: 

- Indice max di copertura 50%  

- Fabbricati esistenti che abbiano già saturato la potenzialità edificatoria: possibilità di ampliamento pari al 10% 

della S.C.  

E’ consentita la costruzione di un alloggio per il custode o per il proprietario, fino ad un massimo di 600 mc da 
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ricavarsi in un unico fabbricato insieme al volume produttivo.  

4. In funzione di salvaguardia dei presenti caratteri paesaggistici del territorio, potranno essere  richieste 

schermature rispetto alle principali direttrici di visuale mediante alberature d'alto fusto,  riporti di terra o 

rimodellamento del terreno circostante gli impianti. 

5. Ove si preveda l’inserimento di una attività commerciale, dovrà essere garantita una dotazione  di parcheggi ad 

uso pubblico pari all’80% della superficie di vendita 

STRUMENTO ATTUATIVO  

Nelle zone di espansione l'intervento edilizio è subordinato all'approvazione di uno strumento urbanistico di attuazione 

di iniziativa  privata o pubblica. 

E' ammessa la costruzione di un'abitazione per il custode o per il proprietario fino ad un  massimo di 600 mc. da 

ricavarsi con un unico fabbricato insieme al volume produttivo. 

Art. 35   - Zona D3 - Villaggi turistici e campeggi   

1. Le zone destinate ai villaggi turistici ed ai campeggi, dovranno essere sistemate a verde alberato con alberature 

d'alto fusto. 

2. In tali aree, oltre alle installazioni di tende e altri simili impianti smontabili, sono ammesse anche costruzioni 

fisse, connesse alle specifiche destinazioni di queste aree, come bungalow, ristoranti, edifici per le attrezzature 

tecniche ed igieniche, uffici, abitazioni per il personale di  custodia; la cubatura delle costruzioni fisse, riferite 

all'area di pertinenza, non dovrà superare i  2000 mc/ha. 

3. Il PRG in queste zone si attua mediante strumento urbanistico attuativo. 

Art. 36  - Zona D4 - Agroindustriali 

1. L'edificazione è soggetta alle seguenti norme: 

- DESTINAZIONE PRINCIPALE: queste zone sono  destinate alla costruzione di centri di lavorazione, 

conservazione e trasformazione di prodotti agricoli per la zootecnica e l'agricoltura, con attrezzature relative. Potrà 

essere consentita la localizzazione di insediamenti produttivi compresi nell'elenco delle industrie insalubri di 

seconda classe (D.M. 05.09.94) per la lavorazione, trasformazione e conservazione di prodotti agricoli e  finalizzati 

alla agricoltura. Non è consentita comunque l'installazione, all'interno degli stabilimenti autorizzati nell'area, 

nemmeno di singoli impianti che non rispondano ai requisiti specifici di cui al D.M. 05.09.94. Le costruzioni 

devono  avere le stesse caratteristiche delle costruzioni rurali tipiche della pianura, in modo da inserirsi 

armonicamente nel paesaggio, vanno inoltre schermate con piantumazione; 

- TIPOLOGIA: edifici isolati ed uso di materiali tipici; 

- SUPERFICIE COPERTA: max 50% 

- ALTEZZA DEI FABBRICATI: ml 6,00 salvo le esigenze di impianti tecnologici. 

- Distacchi, distanze, superfici da destinare a servizi, parcheggi, verde alberato, valgono le prescrizioni dell'art. 34, 
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zone D2. 

2. Ai fini dell'intervento è necessario un progetto planivolumetrico di utilizzo comprendente anche le indicazioni 

della viabilità, da approvarsi con deliberazione del Consiglio Comunale soggetta  al solo controllo di 

legittimità. 

3. Il Sindaco può negare la costruzione d'impianti che per eccessive esalazioni o rumori od altro possano arrecare 

molestia ed inconvenienti igienici-sanitari alle circostanti zone o comunque non si inseriscano discretamente  o 

deturpino l'ambiente preesistente. 

4. E' ammessa la costruzione di un'abitazione per il custode o per il proprietario fino ad un  massimo di 600 

mc. da ricavarsi con un unico fabbricato insieme al volume produttivo. 

Art. 37 - Zona D5 

1. Sono zone parzialmente destinate alla residenza (massimo 30%) e a insediamenti turistici  commerciali e 

direzionali (art. 22 N.T.A.). 

 In queste zone sono anche ammesse le seguenti destinazioni d'uso: alberghi, pensioni, motels,  ostelli 

per la gioventù, case per ferie per i quali sono prescritte autorizzazioni amministrative di  esercizio, secondo le leggi 

in materia. 

2. Gli interventi sono assoggettati allo strumento attuativo e valgono i seguenti parametri: 

- Densità territoriale 2 mc/mq 

- Rapporto di copertura 40% 

- Numero dei piani 3 

- Relativamente alle distanze valgono le norme di cui all'art. 24. 

Art. 38 - Interventi sugli edifici produttivi esistenti individuati in cartografia. 

1. Valgono le seguenti prescrizioni: 

a) attività da trasferire: non è ammesso alcun intervento ad eccezione dell'ordinaria manutenzione. 

b) attività da bloccare: non è ammesso nessun aumento di superficie e volume; sono ammesse solo opere di cui alle 

lettere a) e b) dell'art. 3  D.P.R. 380/2001. 

c) attività da confermare. 

2. Il P.R.G. individua gli insediamenti produttivi, artigianali e commerciali, attivi o inattivi ubicati in  zone 

per le quali non sussistano particolari ragioni di ordine urbanistico che ne impongano il  trasferimento in zona 

industriale o in zona per attività economiche varie. 

3. Per tali attività saranno consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro  e risanamento 

conservativo, ristrutturazione edilizia. 

4. Non rientra in tale fattispecie l'edificio individuato in cartografia con il n° 27, che si trova  all'interno della 
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zona D2/002 del Capoluogo, e farà riferimento alla normativa Z.T.O. D2 di cui  all'art. 34. 

Art. 39  - Zona Territoriale Omogenea E - Zona Agricola 

 Nelle zone classificate agricole e nelle sottozone E1, E2, E3, E4, sono consentiti  gli interventi edilizi come 

disposto dalla L.R. 11/2004 e successive modificazioni, nonché dalla normativa regionale vigente al momento del 

rilascio del titolo edilizio.  

         Edifici in fregio alle strade e alle zone umide: 

Per gli edifici esistenti ubicati nelle zone di protezione delle strade di cui al D.M. 1 aprile 1968, n. 1404,  e  in quelle  di  

rispetto  al nastro stradale e alle zone umide vincolate come  inedificabili dagli  strumenti  urbanistici generali, sono 

consentite le seguenti opere: 

a) manutenzione  ordinaria  e  straordinaria, restauro e ristrutturazione edilizia, come definiti dall'art.31 della legge 5 

agosto 1978, n.475; 

b) dotazione di servizi igienici e copertura di scale esterna; 

c) ampliamento della destinazione residenziale mediante il recupero dell'eventuale  annesso rustico, fino a 

complessivi 800 mc., nei limiti e con le modalità di cui all'art. 4 L.R. 24/85, commi quarto e quinto; 

d) ogni altro ampliamento necessario per adeguare l'immobile alla disciplina igienico-sanitaria vigente. 

e) Gli interventi edilizi saranno autorizzati purché non comportino l'avanzamento dell'edificio esistente sul fronte 

stradale. 

La destinazione d'uso di costruzioni esistenti non più funzionale alle esigenze del fondo deve  essere 

compatibile con le caratteristiche della zona agricola. 

Per usi agrituristici, per i richiedenti aventi titoli ai sensi della legge regionale 31 gennaio 1975, n.21 e successive 

modificazioni, il limite volumetrico massimo di ampliamento delle case di abitazione, compreso l'esistente, è elevato a 

mc.1.200, assoggettando i volumi eccedenti il limite di cui al primo comma della citata normativa regionale a vincolo 

ventennale d'uso per attività agrituristica. 

Ai fini della salvaguardia di particolari situazioni ambientali vengono individuate come zone agricole  vincolate le 

seguenti aree: 

- le sponde dei fiumi, canali, anche artificiali, esterne ai limiti dell'espansione urbana prevista dal P.R.G. e  ai nuclei  

E4, per i quali vengono definite le seguenti fasce di rispetto: 

- ml.50 per il canale Taglio Novissimo; 

- ml. 10 per i rimanenti corsi d'acqua di  competenza  dei consorzi di bonifica; 

- le altre zone indicate nelle allegate tavole di P.R.G.- in scala 1:5000 e 1:10000. 

Le distanze di cui al precedente punto, si misurano a partire dall'unghia verso campagna degli argini. 

Il vincolo di cui sopra, non si applica alle aree edificabili, ad eccezione di quelle comprese nelle zone E4 individuate 
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nelle tavole di P.R.G. in scala 1:5000, anche se ricadenti all'interno di fasce di rispetto sopra indicate. 

Le abitazioni esistenti in zona agricola alla data di entrata in vigore della presente legge  estendono sul terreno dello  

stesso proprietario un vincolo di "non edificazione" fino alla concorrenza della superficie fondiaria necessaria alla loro 

edificazione, La demolizione parziale o totale di tali costruzioni  corrispondentemente riduce o elimina il vincolo. 

Tale vincolo è costituito a cura e spese del Comune per gli edifici esistenti e a cura del concessionario per le nuove 

costruzioni.  

Ogni Comune dovrà dotarsi di un registro fondiario sul quale scrivere i dati catastali dei terreni vincolati ai sensi della 

L.R. 24/85 e di una planimetria su cui risultino individuate tali aree, vincolate ad edifici costruiti nel proprio territorio e 

in quello dei Comuni vicini, qualora il fondo interessato alla costruzione ricada in più di un Comune. 

      Sottozona E 

- E1, aree caratterizzate da agricoltura tipica o specializzata. 

- E2, aree di primaria importanza per la funzione agricolo-produttiva, anche in relazione all'estensione, 

composizione e localizzazione dei terreni. 

- E3, aree che, caratterizzate da un alto frazionamento fondiario, sono contemporaneamente utilizzabili per scopi 

agricolo-produttivi e per scopi residenziali. 

- E4, aree che, caratterizzate dalla  presenza di preesistenze insediative, sono utilizzabili per l'organizzazione dei 

centri rurali. 

 

 Sottozona E1 

La tipologia degli interventi ammessi trova riferimento nella L.R. 11/2004, ed ancora: 

1. Gli interventi consentiti debbono di norma essere compatibili con le tipologie tipiche del luogo, nel rispetto degli 

allineamenti planimetrici delle preesistenze e dei materiali tradizionalmente impiegati. 

2. E' opportuno che eventuali nuove strade necessarie al collegamento dei fondi o per esigenze  agro-silvo-pastorali, 

utilizzino i tracciati esistenti (capezzagne, sentieri, mulattiere ), avendo cura di prevedere modalità costruttive atte 

a garantire un corretto inserimento ambientale. 

3. La creazione di nuovi accessi nella pubblica viabilità è consentita  esclusivamente nel caso di riscontrate necessità 

al fine di una organizzazione del fondo. 

4. E' opportuno prevedere la salvaguardia dei filari alberati  esistenti, evitando  tombinature non indispensabili alla 

funzionalità' del fondo. 

5. Gli ampliamenti debbono armonicamente comporsi con  le preesistenze affinché il nuovo edificio, considerato 

nella sua globalità, risulti organicamente definito. 

6. La realizzazione degli annessi rustici  è  ammessa in adiacenza  a  edifici  già esistenti o entro il perimetro degli 

aggregati abitativi. 
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I materiali costruttivi saranno quelli previsti dall'art. 39, e distanze minime tra fabbricati o corpi di fabbrica non 

dovranno essere inferiori a ml. 10.  

Le distanze dai confini di proprietà non dovranno essere inferiori a ml. 5,00. 

L'altezza dei fabbricati non dovrà essere superiore a ml. 6,50. 

Per quanto attiene i fabbricati riconducibili alla categoria di cui all'art. 10 L.R. 24/85 individuati nella Tav. 13.1, vanno 

perimetrate le pertinenze degli stessi affinché non vengano interessate da eventuale nuova edificazione che possa 

compromettere la caratteristica di bene culturale e le condizioni paesaggistiche ed ambientali. 

  Sottozona E2 

l) Nel caso in cui non sussistano aree contigue ad edifici preesistenti, per garantire la massima tutela del territorio 

agricolo, le nuove edificazioni dovranno essere  localizzate  in  prossimità di collegamenti viari di servizio esistenti 

e ai margini delle ZTO dei centri, ovvero ad una distanza non superiore a ml. 100 dai limiti delle predette zone 

residenziali, individuate nella cartografia del PRG. 

       Sottozona E3 

 Sottozona E4 

Destinazione d'uso: 

- residenza, attività commerciali e artigianali di servizio; modeste attività strettamente connesse  alla produzione, 

conservazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli locali; 

- servizi pubblici connessi. 

Le eventuali espansioni, tese a soddisfare il documentato fabbisogno residenziale locale, e l'installazione di nuovi 

servizi, dovranno essere commisurate alla dimensione originaria  dell'insediamento e non alterare il rapporto tra le 

tipologie edilizie ed elementi di supporto che determinano la morfologia urbanistica complessiva. 

Centro rurale 

1 Vengono considerati, ai fini che qui interessano, lotti interclusi quelli per i quali ricorrano  contemporaneamente le 

condizioni: 

A)  sono inedificati; 

B)  sono inseriti tra due lotti edificati; oppure, avendo un lato confinante con la viabilità pubblica, sono inseriti tra un 

lotto edificato ed il limite di Z.T.O., costituendo lotto terminale di Z.T.O. a completamento di un nucleo di lotti 

edificati; 

C)  hanno una superficie superiore a 400 mq; 

D)  sono compresi entro la perimetrazione E4. 

I lotti interclusi individuati dalla A.C. sono edificabili con le seguenti prescrizioni: 

A) Forma del fondo: unica figura geometrica; 
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B) Convenzione: non obbligatoria; 

C) Programma di sviluppo aziendale: non obbligatorio 

D) Volume  - If: non superiore a 1 mc/mq. con max di mc.600; 

E) Distanza ed altezze e caratteristiche  tipologiche  al successivo comma. 

2 Ampliamento degli edifici artigianali e commerciali esistenti fino ad una superficie coperta massima di 100mq. 

3 Recupero dei volumi precari e di servizio (baracche, magazzini, garages prefabbricati) attraverso accorpamenti che 

non superino i 100 mc e prevedano la ricomposizione volumetrica e formale. 

4 I nuovi edifici dovranno integrarsi nei termini più possibili alle preesistenze, oltre che per la forma, i tipi e i 

materiali, attraverso il razionale uso degli spazi comuni (accessi, cortili, aie, ecc.). 

Vanno di norma evitate le espansioni a blocco razionalizzando invece lo sviluppo lineare lungo le strade di servizio 

esistenti. 

PIANI DEI FABBRICATI 

L'edificio adibito ad abitazione non dovrà essere composto da più di 2 piani. 

ALTEZZA MASSIMA DEI FABBRICATI 

L'altezza massima dei fabbricati o corpi di fabbrica, esclusi i volumi tecnici non dovrà essere superiore a 

ml.7,00.(sette) 

DISTANZA TRA FABBRICATI O CORPI DI FABBRICA 

Le distanze minime tra fabbricati o corpi di fabbrica non dovranno essere inferiori a ml.10,00 (dieci) 

Qualora sul lotto limitrofo esiste costruzione a confine, è consentita la costruzione in aderenza alla preesistenza, 

salvo diritti pre-costituiti, nel rispetto dell’altezza massima di zona. 

L’edificio può essere ampliato a confine nel caso si tratti di pareti non finestrate e se vi è un accordo con i 

proprietari confinanti da registrare e trascrivere nei registri immobiliari. 

DISTANZA DAI CONFINI DI PROPRIETÀ 

La distanza dei fabbricati o corpi di fabbrica dai confini di proprietà non dovrà essere inferiore a ml. 5,00 (cinque), 

fermo restando che il fabbricato può essere ampliato a confine nel caso si tratti di pareti non finestrate e se vi è un 

accordo con i proprietari confinanti da registrare e trascrivere nei registri immobiliari. 

Minori distanze tra fabbricati e dalle strade possono essere ammessi nei casi di planivolumetrici. 

CARATTERI TIPOLOGICI 

La  progettazione di edifici nuovi dovrà attenersi ai seguenti criteri: 

- impostazione planivolumetrica preferibilmente rettangolare, e con asse longitudinale Est-Ovest; 

- tetto a due falde o a 4 falde con materiale di copertura tradizionale (coppi) ; 

- camini costruiti in opera secondo le tipologie tipiche; 
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- presenza di portico all'interno della  proiezione  della superficie coperta; 

- uso delle simmetrie dei fori, quale elemento caratteristico; 

Art. 40  – Aree di interesse paesistico ambientale 

Le aree di interesse paesistico-ambientale, come individuate negli elaborati grafici di progetto in ottemperanza al Piano di 

Area Laguna e Area Veneziana (P.A.L.A.V.), costituiscono ambiti preferenziali per la realizzazione di parchi territoriali; 

esse sono da considerarsi prioritarie nell’applicazione delle direttive C.E.E. relative a interventi di piantumazione finalizzati 

al miglioramento ambientale. 

In tali ambiti: 

1) sono previsti interventi di riqualificazione paesaggistica ambientale indicati nella tavola 13/05 e nell’articolo 45. 

2) sono salvaguardati gli elementi costituenti documenti significativi del paesaggio agrario (ponticelli, chiaviche, salti 

d’acqua, cippi, tratturi, fossati, ecc.). 

In fregio al tracciato della SS 309 Romea nella tavolo 13/05 sono indicati interventi di mitigazione visiva da realizzarsi con 

l’inserimento di quinte arboree e gli interventi di ricomposizione arborea finalizzati a rendere più rada e trasparente una 

quinta arborea al fine di garantire maggiormente la percezione visiva di determinati ambiti o coni visuali. 

Non è ammessa l’apertura di nuove cave e discariche; è fatto salvo in ogni caso quanto già autorizzato alla data di adozione 

del presente piano. 

Non è consentita l’individuazione di nuove zone agroindustriali, nonché la realizzazione di nuovi allevamenti 

zootecnici intensivi. 

Non è consentita l’installazione di insegne e cartelloni pubblicitari, con esclusione delle insegne e cartelli indicatori di 

pubblici servizi o attrezzature pubbliche e private di assistenza stradale, attrezzature ricettive ed esercizi pubblici 

esistenti nelle immediate adiacenze, nel rispetto di quanto stabilito in materia dal presente articolo. 

Sono consentiti interventi eco - tecnologici per l’abbattimento dei nutrienti nelle acque piovane da sversare in laguna 

con processi di fitodepurazione che richiedono interventi per la realizzazione di siti predisposti per il trattamento delle 

acque, anche di risulta dei depuratori, consistenti in movimenti di terra, realizzazione di argini e relative stazioni di 

pompaggio. 

Gli interventi di miglioria fondiaria non devono produrre significative alterazioni del profilo dei suoli, né 

modificare le peculiari caratteristiche morfologiche e idrauliche della zona. 

All’interno delle aree di cui al presente articolo, come individuate negli elaborati grafici di progetto, sono vietati, di 

norma, interventi di nuova edificazione salvo che per l’adeguamento di opere pubbliche o di interesse pubblico 

esistente e degli interventi previsti all’interno delle “buffer zone” nelle aree con funzione nodali ove è possibile la 

realizzazione degli interventi ammessi dall’articolo 45. Sono tuttavia ammesse le nuove costruzioni ai sensi della LR 

11/2004 e, s.m.ei. esclusivamente nei casi in cui sia dimostrabile l’impossibilità o l’antieconomicità della costruzione al 

di fuori delle aree di cui al presente articolo. In ogni caso le costruzioni dovranno essere realizzate nel rispetto delle 

tipologie e dei materiali del luogo. 
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Per gli interventi di nuova edificazione è fatto obbligo, attraverso apposita convenzione, di mettere a stabile dimora 

specie autoctone secondo le quantità e le modalità stabilite dal successivo art. 64. e nella “buffer zone” secondo quanto 

stabilito nell’articolo 45. 

Per gli edifici esistenti sono consentiti interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro, di risanamento 

conservativo e di adeguamento igienico nonché di ristrutturazione e ampliamento ai sensi della L.R. 11/2004  e 

successive modifiche ed integrazioni. Gli ampliamenti devono comporsi volumetricamente con le preesistenze affinché 

il nuovo edificio, considerato nella sua globalità, risulti armonicamente definito. 

Per gli interventi di nuova edificazione, ristrutturazione e ampliamento, è fatto obbligo attraverso apposita convenzione, 

di mettere a stabile dimora specie autoctone per una superficie pari la superficie del terreno occupata dal nuovo 

intervento, anche utilizzando le aree in fregio a viabilità o percorsi rurali e nella buffer zone secondo quanto 

stabilito nell’articolo 45. 

Gli interventi consentiti devono comunque essere realizzati nello stretto rispetto delle tipologie e dei materiali della 

tradizione rurale propria dei luoghi. 

Per tutte le opere relative ad infrastrutture viarie, energetiche e ferroviarie di livello sovracomunale, come previste dalla 

strumentazione regionale e provinciale, nonché per le strutture connesse, deve essere presentato, contestualmente al 

progetto di costruzione, un apposito studio che verifichi l’impossibilità di individuare tracciati ricadenti all’esterno delle 

aree di cui al presente articolo o dimostri che ogni altra soluzione sarebbe di maggior impatto naturalistico-ambientale. 

Per le aree di interesse paesistico-ambientale individuate valgono le norme degli articoli  39–42– 43, per l’ambiente 

rurale e gli art. 42-43-44 e seguenti per l’area valliva. 

Devono essere mantenuti i biotopi esistenti (emergenze fioristiche, corpi idrici, boschetti, zone umide, ecc.) e deve 

essere arricchito l’ambiente attraverso interventi che prevedano il miglioramento/incremento o la creazione di quinte 

arboree – arbustive; lungo il perimetro delle zone coltivate, delle zone umide e dei corsi d’acqua al fine di pervenire ad 

una maggiore articolazione della vegetazione che permetta la ricostruzione di biocenosi associate al paesaggio agrario. 

Per consentire la fruizione collettiva a fine ricreativi e didattico – culturali di tale aree, sono individuate percorsi ciclo-

pedonali (senza alterare la situazione naturalistico – ambientale) lungo il perimetro lagunare e lungo i sistemi fluviali. 

Art. 41  – Aree urbanizzate interessate da valori paesistico ambientali 

Al fine di garantire la qualità ambientale nella conservazione e nella trasformazione degli insediamenti esistenti e nella 

formazione di quelli di nuovo impianto, si stabilisce che deve essere verificata la compatibilità delle attività e di nuova 

realizzazione con l’ambiente naturale e gli insediamenti circostanti, attraverso una adeguata progettazione delle aree 

immediatamente contermini all’edificato verso gli spazi aperti e delle sistemazioni a verde degli spazi scoperti. 

Tutti gli interventi perciò sono subordinati a un’adeguata progettazione delle opere e delle aree circostanti in modo tale 

da consentire un coretto inserimento ambientale. 

Nelle aree residenziali e produttive di espansione previste dagli strumenti urbanistici vigenti, compresi nelle 

aree di interesse paesistico ambientale, i nuovi piani attuativi devono essere corredati dalle previsioni 

planivolumetriche dei fabbricati e dalle sistemazioni degli scoperti. 
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Art. 42  - Costruzioni e complessi edilizi isolati di interesse storico ambientale 

Sono previste le seguenti norme su cortili, colmelli e altre aggregazioni edilizie rurali di antica origine e sui fabbricati o 

manufatti, anche in legno aventi particolari caratteristiche di beni culturali tipici della zona rurale individuati nella 

Tav.13 /1 del P.R.G. 

Destinazioni d'uso ammesse: 

- residenziale; 

- ricettiva di tipo agriturismo; 

- pubblici servizi; 

- servizi primari. 

Interventi ammessi: 

- risanamento conservativo; 

- restauro o ripristino nel numero, nelle forme, nelle dimensioni e nelle posizioni delle forature originarie; 

- conservazione o ripristino dell'impianto distributivo  e dei collegamenti verticali ed orizzontali; 

- consolidamento o sostituzione integrale o parziale o ricostruzione, comunque senza modifiche della posizione e 

della quota nonché con materiali tradizionali, in murature portanti sia interne che esterne, solai, tetti; 

- eliminazione delle superfetazioni; 

- realizzazione di nuove tramezze coerenti con il sistema strutturale originario; 

- inserimento di nuovi solai; 

- nuove aperture dei fronti secondari per motivate esigenze di abitabilità' e comunque compatibili con l'edificio 

originario. 

- realizzazione di più unità residenziali autonome, compatibilmente con le tipologie e le caratteristiche formali di 

tutela dell’immobile; 

Nella individuazione dei beni culturali, di cui sopra, entrano come parte integrante anche gli elementi naturali (alberi, 

siepi, ecc.) che concorrono alla formazione dell'unità dell'immobile stesso. Di conseguenza le modalità di intervento 

ritenute applicabili devono disporsi anche rispetto a tali elementi. 

Art. 43  - Principali caratteristiche tipologiche, costruttive in Zona Agricola. 

Per le nuove costruzioni, ampliamento e ristrutturazione di edifici esistenti, quando l'intervento supera il 70% del 

volume esistente, o per gli edifici compresi nelle aree soggette a vincolo Paesistico ambientale, dovranno essere 

rispettate le seguenti prescrizioni: 

1) sono ammesse solamente coperture a due falde ai sensi dell'art. 48 del R.E.; è possibile la realizzazione di tetto a 

quattro falde, quando questo sia giustificato da eventuali preesistenze o dal complesso insediativo in cui si colloca 
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l'edificio. 

Il manto di copertura dovrà essere realizzato in coppi; 

2) le grondaie dovranno essere unicamente a sezione semicircolare ed i pluviali a sezione circolare; i materiali da 

impiegarsi per la loro realizzazione potranno essere il rame o la lamiera zincata o preverniciata; 

3) i serramenti e gli scuri dovranno essere in legno:  non sono ammessi nè avvolgibili (persiane), nè controfinestre 

esterne e serramenti metallici in genere; 

4) edifici di nuova costruzione e ampliamenti di edifici esistenti oltre la percentuale prefissata, dovranno essere 

progettati secondo criteri informati all'unitarietà dei prospetti, in particolare i tetti dovranno avere falde uniche e 

raccordate a quelle di eventuale nuova costruzione, con la medesima pendenza e le stesse caratteristiche del tetto 

esistente; 

5) le malte esterne devono essere di tipo tradizionale. Le principali misure dei fori devono essere in armonia con 

quelle delle case tradizionali e avere rapporti fra altezza e larghezza tipici della zona. 

Art. 44 - Zone F 

Sono zone destinate agli standards urbanistici e alla riqualificazione paesaggistica ed ambientale ritenuta, anche se non 

direttamente fruibile dal pubblico, di rilevante interesse pubblico. 

In tali zone sono ammessi gli edifici e le attrezzature pubbliche o di interesse pubblico, che saranno oggetto di 

particolare studio per essere elemento qualificante del tessuto urbano, curando la progettazione dei collegamenti 

pedonali, ubicando in modo opportuno le aree per il parcheggio di automobili. 

Tipi di intervento previsti: manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, ristrutturazione edilizia, ampliamento, 

demolizione con o senza  ricostruzione, nuova costruzione, secondo esigenze specifiche determinate da necessità 

tecniche irrinunciabili. 

Tutti gli edifici e le attrezzature pubbliche o di interesse pubblico possono venire realizzate: 

a) come impianto pubblico realizzato dall'Ente istituzionalmente competente. 

b) come impianto in uso pubblico e/o di interesse generale: tale fattispecie si configura quando venga stipulata una 

convenzione con il Comune. 

Per le aree già attrezzate e per la realizzazione di nuove aree attrezzate a verde e ad impianti e  centri  sportivi, per le 

quali il Comune non intende provvedere direttamente all'acquisizione e utilizzazione dell'area, la loro realizzazione e/o 

gestione, possono essere effettuate, in conformità con le destinazione d'uso specifiche di piano, da associazioni sportive 

o simili o da privati, a condizione che venga stipulata con il Comune una convenzione nella quale siano definiti: 

a) le modalità tecniche di utilizzazione pubblica dell'area, con particolare riferimento alla organizzazione delle 

attività, al fine di garantire funzioni di centro ricreativo in genere; 

b) le modalità di esercizio degli impianti, con particolare riferimento all'accessibilità da parte dei cittadini; 

c) la durata della convenzione 
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Inoltre gli schemi di utilizzazione delle aree devono precisare e documentare le caratteristiche tecniche degli interventi 

ed, in particolare, le indicazioni planimetriche per le costruzioni, le percentuali di superficie alberate e a prato e i tipi di 

essenze da mettere a dimora, i percorsi pedonali e meccanici e le superfici a parcheggio, coperti e scoperti, e le relative 

quote  e  sezioni;  essi devono inoltre individuare le aree o le parti di aree utilizzabili in regime di concessione, in 

coerenza con le indicazioni dei programmi pluriennali di attuazione, di cui al primo comma del presente articolo. 

Le attrezzature di cui al punto a) e b) del terzo comma vanno realizzate in zone per impianti o attrezzature pubbliche. Il 

rilascio della concessione non è oneroso per  quelle del punto  a). Attrezzature destinate  allo svago, allo sport, alla 

ricreazione, riservate ad uso privato  e/o esclusivo di soci di club o associazioni, sono consentite pure nelle zone 

residenziali e produttive purché  vengano realizzate nel rispetto delle norme urbanistiche di zona. 

Il rilascio della concessione per quanto riguarda queste opere e quelle relative al precedente punto b) è oneroso. 

Non avendo previsto la Regione parametri economici al riguardo, la competenza per la loro quantificazione è del 

Consiglio Comunale. 

La definizione delle destinazioni d'uso delle singole aree con la simbologia riportata negli elaborati di P.R.G. è 

indicativa; queste possono essere variate tramite uno schema di utilizzazione delle  aree, in cui si prevede l'intervento, 

esteso anche alle circostanti aree aventi destinazione ed attrezzature e spazi pubblici e d'uso pubblico. 

Gli schemi d'utilizzazione delle aree, di cui al precedente comma, devono riferirsi ad una porzione  di territorio 

comprendente l'intero bacino di utenza relativo alla frazione e al livello residenziale previsto. Essi dovranno prevedere 

la massima integrazione delle singole funzioni e destinazioni, in modo da consentire fruibilità ed accessibilità, 

economia di gestione e di realizzazione, e dovranno inoltre  documentare la congruità del dimensionamento e 

l'accessibilità delle varie attrezzature in relazione al bacino d'utenza, sulla base anche di quanto disposto nella Circolare 

Ministero LL.PP. n.425 del 1967, nel D.M. n.1444 del 1968 e nel D.M. del 18.12.1975. 

La realizzazione e/o gestione da parte di privati di  aree e/o attrezzature di interesse collettivo deve essere normata da 

apposita convenzione approvata con delibera  del C.C.. 

Nelle zone a parco urbano sono consentite unicamente costruzioni che integrano la destinazione delle zone e cioè 

attrezzatura per il gioco dei bambini ovvero piccole costruzioni  di servizio di volume complessivo non superiore a 0,01 

mc/mq di altezza non superiore a ml.4.00 strettamente attinenti alle funzioni di integrazione e di manutenzione del 

parco o giardino. 

Eventuali costruzioni preesistenti nell'ambito delle aree a parco urbano, qualora rappresentino interesse monumentale o 

funzionale, dovranno essere adibite esclusivamente ad attività integrative agli usi predetti. 

Nelle aree a parco urbano la viabilità dovrà essere esclusivamente pedonale. 

A tale scopo dovranno essere previsti parcheggi pubblici esterni ovvero interni perimetrali  nella  misura  di  2,5 

mq/100 mq al netto delle strade di accesso. 

Il rapporto massimo di copertura dovrà essere contenuto nella misura del 2,5%. 

In tali zone il piano si attuerà esclusivamente con piano particolareggiato planivolumetrico riferito all'estensione 

completa di ciascuna area. 
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Le zone a standard sono così classificate: 

A) AREE PER L'ISTRUZIONE (Fa) 

1 Asilo nido 

2 Scuola materna 

3 Scuola elementare 

4 Scuola media 

5 Direzione didattica 

B) AREE PER ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE (Fb) 

ISTITUZIONE RELIGIOSE 

9 Chiese 

10 Centri religiosi 

11 Cimitero 

ISTITUZIONI CULTURALI E ASSOCIATIVE 

12 Museo 

13 Biblioteca 

14 Centro culturale 

15 Centro sociale 

16 Sala mostre, convegni 

17 Centro civico 

18 Circolo  

ISTITUZIONI PER LO SVAGO, SPETTACOLO ECC. 

4 Cinema, Teatro 

5 Ostello 

24 Sala da ballo 

25 Piazza 

ISTITUZIONI ASSISTENZIALI 

27 Case per anziani 

ISTITUZIONI SANITARIE 

30 Farmacia 
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31 Servizio sanitario di quartiere 

35 Ambulatorio privato 

36 Consultorio 

SERVIZI AMMINISTRATIVI 

37 Municipio 

39 Uffici pubblici in genere 

40 Banche 

SERVIZI PUBBLICA SICUREZZA 

43 Carabinieri 

45 Vigili del fuoco 

48 Guardia di finanza 

49 Guardia forestale 

SERVIZI TELECOMUNICAZIONI 

52 Ufficio postale 

53 Telefono pubblico 

54 Impianti telefonici 

55 Radio e televisione 

SERVIZI COMMERCIALI 

58 Centro vendita o supermarket 

59 Mercato settimanale 

61 Consorzio agrario 

62 Pesa pubblica 

SERVIZI TECNOLOGICI 

63 Impianti idrici 

64 Impianti gas 

65 Impianti ENEL 

67 Impianti depurazione 

69 Impianti trattamento rifiuti 

70 Discariche pubbliche 
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ATTREZZATURE DI INTERSCAMBIO 

73 Stazione ferroviaria 

75 Stazione rifornimento e servizio 

C) AREE ATTREZZATURE PARCO E PER IL GIOCO E LO SPORT (Fc) 

84 Impianti sportivi di base 

85 Impianti sportivi agonistici 

86 Parco urbano 

88 Campi da Tennis 

93 Aree per verde attrezzato 

94 Aree per attività turistiche 

D) AREE PER PARCHEGGI (Fd) 

95 area parcheggio 

La zona F del Capoluogo, all’interno della perimetrazione del P.N. n° 01, da attuarsi unitariamente con S.U.A., è 

vincolata al recupero degli edifici esistenti e alla sistemazione delle aree, secondo le prescrizioni contenute nel P.N. n° 

01. 

La destinazione d’uso proponibile per gli edifici esistenti è ad attività ricettiva per l’edificio principale e servizi 

(ristorazione, ecc.) per l’annesso. 

L’intervento di recupero degli edifici sono subordinati a convenzione che dovrà disciplinare la funzione pubblica di 

spazi dei fabbricati per convegni e mostre, da mettere a disposizione dell’Amministrazione Comunale, stabilendone 

modalità, tempi e frequenza. 

Art. 45  – Zona di Riqualificazione Paesistica ed Ambientale 

La zona definita nelle tavole di progetto “Zona di riqualificazione paesistica ambientale” è destinata alla 

riqualificazione paesistica e ambientale delle aree afferenti il corridoio della SS.309 Romea ed assume funzione di filtro 

tra il Sito di Interesse Comunitario IT 3250030 denominato “Laguna medio inferiore di Venezia” - la Riserva Naturale 

e le zone urbane e rurali esterne. Tali aree sono destinate ad incrementare la biodiversità, contribuire alla sicurezza 

idraulica, mitigare l’inquinamento e fornire aree naturali per lo svago. In tale zona si possono inoltre realizzare le 

strutture atte ad ospitare le attività necessarie allo sviluppo, valorizzazione, gestione, visitazione e fruizione della zona 

lagunare. 

Nella tavola 13.5 sono indicati gli interventi di riqualificazione ambientale e paesistica previsti: 

Bosco Mesofilo 

Bosco tipico della pianura padano veneta definito anche Querco – carpineto planiziale, che si sviluppa su 

terreni alluvionali a falda superficiale. La fitocenosi è caratterizzata principalmente da cinque specie arboree: 

la farnia (Quercus robur), il Carpino bianco (carpinus betulus), il frassino     ( Fraxinus spp), l’olmo campestre 
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(ulmus minor) e l’acero campestre ( Acer campestre) e da alcune specie arbustive quali il Biancospino, il 

viburno, l’euonimus, il rovo e la rosa canina.  

A caratterizzare lo strato erbaceo si hanno specie quali l’anemone, il ranuncolo e la polmonaria. 

Bosco igrofilo 

Caratteristico di terreni saturi d’acqua dolce e facilmente soggetti ad allagamento, è la tipica associazione vegetazionale 

delle aree golenali e ripariali. Le specie arboree che lo caratterizzano sono i Pioppi nero e bianco, il salice bianco, il 

vimini, il frassino, l’ontano,e la frangola. Tra le specie arbustive, il rovo, la sanguinella, e il ligustro. Tra le erbacee il 

giunco nero, la graziella, la salcerella, la poligala comune e diverse specie di carice. 

Canneto/scirpeto 

Il canneto può assumere diversa composizione floristica a seconda che sia servito da acque dolci  (essenza prevalente 

tipha latifolia) o che presentino un minimo grado di salinità (essenza prevalente phragmites australis). In entrambi i 

casi a dominare è la cannuccia di palude che nel caso di acque dolci può facilmente trovarsi associata a mazza sorda, 

carice e vilucchio. Quello delle elofite è un ruolo chiave nelle dinamiche evolutive delle zone umide favorendo la 

sedimentazione dei materiali trasportati dalle acque e quindi la progressiva “bonifica”. Se gestito il canneto può 

mantenersi come tale, altrimenti conduce allo sviluppo di successioni vegetazionali a partire dal scirpeto sino al bosco 

igrofilo. 

Praterie 

I prati da sfalcio possono costituire un’importante variabile nei sistemi ambientali, in particolare per l’effetto margine 

che si ottiene nella loro contiguità con ambienti boschivi. 

Genericamente definibili come erbai polifitici perenni, sviluppano una vegetazione attribuibile alla classe molinio-

arrhenatheretea, virando verso la festuca – Brometea dove i terreni sono più asciutti 

La realizzazione del bosco mesofilo e igrofilo per quanto riguarda le specie da utilizzare, la densità e i sesti di impianto 

e la tipologia del materiale vivaistico dovrà attenersi alle indicazioni contenute nel sussidio allegato che riprende le 

“Norme per la realizzazione di boschi nella pianura veneta” contenute nelle Linee guida previste dalla LR 2 maggio 

2003 n.13. 

In particolare la copertura arborea – arbustiva che deve comunque prevedere la messa a dimora di 1.200 piante /ha con 

le caratteristiche di sesto di impianto e composizione scelte, si deve estendere su almeno il 50% dell’area indicata a 

bosco mesofilo/igrofilo nella tavola 13/5 e deve superare il limite di larghezza di ml 30. 

Le aree prive di copertura arborea- arbustiva potranno essere destinate a: 

- viabilità fino ad un massimo del 5% dell’area destinata bosco ovvero non oltre 500 mq/ha. 

- spazi aperti a fondo naturale, comprese superfici d’acqua (nel caso di bosco igrofilo) fino ad un massimo del 45%. 

Le strutture per la manutenzione, gestione, valorizzazione e fruizione delle aree vanno realizzate all’interno degli ambiti 

destinati a “funzioni nodali” indicati nelle tavole di piano. 

I canneti e relative zone umide si dovranno estendere su almeno il 30% dell’area indicata a canneto nella tavola 13/5, 

mentre le relative restanti aree potranno essere destinate a viabilità fino ad un massimo del 5% dell’area , e per il 
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restante 65% a spazi aperti a fondo naturale, con presenza di alberature igrofile utilizzando le specie indicate 

nell’allegato elenco. 

I prati si dovranno estendere su almeno il 70% dell’area indicata a prato nella tavola 13/5, mentre le relative restanti 

aree potranno essere destinate a viabilità fino ad un massimo del 5% dell’area e per il restante 25% a spazi alberati posti 

lungo i margini e le scoline utilizzando le specie indicate nell’elenco allegato. 

I progetti dovranno essere redatti da tecnico competente quale dott. Forestale o dott.agronomo e dovranno indicare: 

- le specie ed i moduli utilizzati e la loro precisa localizzazione 

- le caratteristiche del materiale vivaistico da impiegare 

- le tecniche di impianto previste 

- l’indicazione degli interventi di manutenzione post- impianto con la loro calendarizzazione 

- il computo metrico 

Nelle tavole di progetto sono individuati otto ambiti definiti “Buffer Zone” - zona cuscinetto che comprendono le zone 

di riqualificazione paesistica ambientale e alcune aree destinate a verde e parcheggio. 

Nella tavola 13/5 sono specificati per ogni “Buffer zone” gli interventi di riqualificazione ambientale e paesaggistica 

previsti e gli ambiti destinati alle “funzioni nodali”. 

La realizzazione degli interventi di riqualificazione paesaggistica ambientale indicati nelle tavole di progetto secondo le 

indicazioni del presente articolo generano per ogni “Buffer zone” un credito edilizio trasferibile negli ambiti destinati a 

“funzioni nodali”. 

Il credito edilizio generato da ogni “buffer zone” può essere realizzato unicamente all’interno delle aree destinate a 

funzioni nodali indicati nelle tavole di piano e compresi all’interno di ogni “buffer zone”. 

Al fine di incentivare la realizzazione degli interventi di riqualificazione ambientale previsti e realizzare i servizi 

necessari per il suo sviluppo, gestione, valorizzazione e fruizione sono ammessi i seguenti interventi: 

Attività di tipo museale, didattiche e informative, attività di studio e ricerca botanica e agronomica e ambientale, attività 

informative- promozionale e di servizio: 0,004 mq/mq di slp per boschi igrofili e mesofili e 0,02 mq/ mq per canneti e 

praterie, h. max ml.7,50 Attività ricreative e sportive quali maneggi e parchi gioco: 0,010 mq/mq di superficie coperta 

fino ad un massimo di 1.000 mq. per boschi igrofili e mesofili e 0,005 mq/ mq di superficie coperta per canneti e 

praterie fino ad un massimo di 500 mq., h. max ml.7,50. 

Attività di stagionatura e segagione del legnane, attività di allevamento, riproduzione e selezione selvaggina, annessi 

rustici : 0,02 mq/mq di superficie coperta per boschi igrofili e mesofilii e per canneti e praterie ai sensi LR 27 dicembre 

2002 n°35 applicando indici stabiliti dalle NTA vigenti per le zone agricole. 

Strutture ricettive e per la ristorazione e servizi commerciali: 0,004 mq/mq di slp per boschi igrofili e mesofili e 0,002 

per canneti e praterie h. max ml.7,50 

Nuove abitazioni: 0,004 mq/mq di slp per boschi igrofili e mesofili e 0,004 mq/ mq per canneti e praterie utilizzabili 

unicamente da agricoltori a titolo principale fino ad un massimo di 2.000 mq.di slp. 
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La delimitazione di ogni “Buffer zone” costituisce delimitazione di comparto ai sensi dell’articolo 62 della LR.61/85. 

Gli interventi previsti in ogni “Buffer zone” si attuano pertanto attraverso formazione di comparto e presentazione di 

un’unica istanza di permesso di costruire riguardante l’intero ambito o almeno 5 ha e indicante gli interventi previsti e 

consentiti. 

Gli interventi sono soggetti a convenzione ai sensi art.63 della LR.61/85 nella quale dovrà essere inserito: 

- l’impegno alla realizzazione degli interventi di riqualificazione ambientale e/o il mantenimento di quelli già realizzati 

che non potranno riguardare ambiti inferiori alle dimensioni minime indicate per ogni tipologia nell’allegata tabella A; 

- la realizzazione delle infrastrutture ammesse corrispondenti alle superfici destinate a riqualificazione ambientale 

- la cessione o vincolo ad uso pubblico delle aree destinate a verde pubblico, parcheggio e viabilità, . 

- i termini entro i quali verranno realizzati gli interventi nonché le eventuali modalità di controllo circa l’attuazione 

delle stesse; 

- le sanzioni convenzionali e le garanzie finanziarie per gli adempimenti degli obblighi derivanti dalla convenzione. 

In tali ambiti sono comunque consentiti gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, restauro e 

ristrutturazione e gli interventi consentiti dall’articolo 44 della LR 11 /2004 in funzione dell’attività agricola esistente. 

Nella tavola 13/5 sono indicati per ogni buffer zone i criteri progettuali per quanto riguarda il limite di 

massimo inviluppo, l’orientamento dei fabbricati e la dislocazione delle aree a parcheggio mentre da ritenersi 

esemplificativi per quanto riguarda le altre indicazioni. 

Nella tabella A allegata alle presenti norme sono indicati per ogni buffer zone le carature urbanistiche massime riferite 

alle altezze, alla superficie lorda di pavimento o alla superficie coperta massima realizzabile in ogni “nodo funzionale” 

per ogni tipo di attività sulla base della superficie interessata dagli interventi di riqualificazione ambientale 

riconoscendo anche gli interventi di rilevanza ambientale già realizzati. 

Recinzioni – Nelle zone di riqualificazione paesistica ed ambientale per le attività ammesse precedentemente elencate, 

le recinzioni perimetrali devono essere realizzate esclusivamente con siepi multiplane, biplane o monoplane basse. 

Eventuali reti ed inferiate metalliche non superori a ml.2,00 vanno poste a filo interno rispetto all’ambito dell’attività 

mentre le siepi vanno poste su quello esterno. E’ possibile l’impiego delle specie indicate nell’allegato elenco. 

Parcheggi - Dovrà essere prevista, in aggiunta ai parcheggi pubblici previsti in ogni buffer zone una dotazione minima 

pari a 1mq/mq di superficie lorda di pavimento con destinazione ricettiva o di servizio. Tutti i parcheggi andranno 

opportunamente inseriti nel contesto paesistico mitigando il loro impatto visivo attraverso adeguati interventi di 

schermatura con siepi. I parcheggi devono essere alberati e realizzati con fondi drenanti che garantiscano la 

permeabilità del terreno e l’inserimento del contesto paesistico. 

Percezione visiva – I progetti dovranno garantire il rispetto delle indicazioni relative alla percezione visiva indicate 

nella tavola 13/5 e descritte nell’articolo 58. 

In fase progettuale è possibile alternare diversamente la dislocazione ed estensione degli interventi di riqualificazione 

ambientale e paesaggistica previsti ed è possibile individuare ulteriori “aree con funzioni” nodali all’interno degli 

ambiti considerati purchè poste in prossimità della viabilità di accesso e formanti un unico aggregato abitativo con 
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preferenza per l’ampliamento di nuclei edilizi esistenti 

In fase di convenzionamento della buffer zone A è possibile una revisione della capacità edificatoria a fronte di una 

partecipazione dei proponenti alla realizzazione delle nuove opere viarie previste. 

Nell’Oasi di Valle Averto è consentita comunque la realizzazione di manufatti per la conduzione e gestione dell’Oasi 

senza le limitazioni previste dall’art.49 delle presenti NTA e in aggiunta a quanto consentito dal presente articolo. 

 

Art. 46 - Zone di rispetto 

Le zone di rispetto hanno lo scopo di proteggere le infrastrutture  territoriali esistenti o previste dal P.R.G. quali: strade, 

sorgenti, zone umide, cimiteri, ferrovia, elettrodotti. 

Le zone di rispetto individuate dal P.R.G. hanno carattere indicativo e ricognitivo in quanto la loro esatta 

determinazione è desumibile dalla relativa norma di Legge. 

Nelle tavole di P.R.G. esse sono state così distinte: 

A) Aree di rispetto stradale 

B) Aree di rispetto delle zone umide 

C) Aree di rispetto cimiteriale 

D) Area di rispetto ferroviario 

E) Aree di rispetto da elettrodotti 

In queste aree sono consentite le opere previste dalla normativa vigente in materia 

RISPETTO STRADALE 

Fuori dal perimetro dei centri abitati e delle zone E4 le fasce di rispetto stradale sono date dalle distanze minime a 

protezione del nastro stradale da osservarsi nell'edificazione, prescritte dal D.M. 1/4/68 n. 1404 e successive 

integrazioni. 

Nelle aree asservite sono ammesse le costruzioni a servizio dell'infrastruttura protetta, quali: 

a) impianti di distribuzione di carburanti, impianti di lavaggio rapidi; 

b) parcheggi con attrezzature di supporto (chioschi e simili); 

c) cabine di distribuzione elettrica e simili; 

d) sostegni di linee elettriche, telefoniche e  telegrafiche o per la segnaletica stradale; 

e) reti  idriche e fognanti, metanodotti, gasdotti, canalizzazioni irrigue, recinzioni; 

f) opere di sistemazione viaria necessarie per l'adeguamento delle sezioni stradali o per l'ubicazione delle immissioni 

laterali; 

g) strade a servizio dell'edificazione che si sviluppa fuori delle fasce di rispetto stradale; 
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h) percorsi pedonali e ciclabili; 

i) manufatti antinquinamento quali rilevati di terreno o barriere antirumore; 

j) piantumazione e sistemazione a verde; 

k) conservazione dello stato di natura o delle coltivazioni agricole. 

Le aree comprese nelle fasce di rispetto stradale sono computabili ai fini dell'edificabilità delle aree finitime secondo i 

parametri delle stesse. 

RISPETTO CIMITERIALE 

L'area di rispetto è determinata con provvedimento dell'U.L.S.S. competente: in tale area non è ammessa alcuna nuova 

edificazione ai sensi della L.17/10/1967 n.983 (zona di rispetto dei cimiteri). 

Nelle  zone di rispetto dei cimiteri è ammessa la costruzione di manufatti attinenti ai servizi tecnici cimiteriali e 

chioschi per la rivendita di fiori; tali chioschi dovranno essere costituiti da strutture non fisse la cui volumetria  

massima per ogni singolo impianto non potrà superare i mc.200. 

All'interno delle fasce di rispetto dei cimiteri, così come in quelle degli impianti di depurazione è consentita la 

realizzazione di parcheggi pubblici attrezzati a verde, parchi pubblici, percorsi pedonali e ciclabili nonché la 

piantumazione di alberature di alto fusto e le opere di conservazione dello stato di natura o delle coltivazioni agricole, 

gli impianti, i manufatti e le attrezzature connessi agli impianti tecnologici ed alle opere di urbanizzazione primaria (ad 

esempio: cabine di distribuzione elettrica e simili; sostegni di linee elettriche, telefoniche e telegrafiche o per la 

segnaletica stradale; reti idriche e fognanti, metanodotti, gasdotti, recinzioni; opere di sistemazione viaria necessarie per 

l'adeguamento delle sezioni stradali o per l'ubicazione delle immissioni laterali; strade a servizio dell'edificazione che si 

sviluppa fuori delle fasce di rispetto cimiteriale; manufatti antinquinamento quali rilevati di terreno o barriere 

antirumore; ecc.). 

Per dare esecuzione ad un’opera pubblica o all’attuazione di un intervento urbanistico, purchè non vi ostino ragioni 

igienico-sanitarie, il consiglio comunale può consentire, previo parere favorevole della competente azienda sanitaria 

locale, la riduzione della zona di rispetto tenendo conto degli elementi ambientali di pregio dell’area, autorizzando 

l’ampliamento di edifici preesistenti o la costruzione di nuovi edifici. La riduzione di cui al periodo precedente si 

applica con identica procedura anche par la realizzazione di parchi, giardini e annessi, parcheggi pubblici e privati, 

attrezzature sportive, locali tecnici e serre. 

Ai fini dell’acquisizione del parere della competente azienda sanitaria locale, previsto dal presente articolo, decorsi 

inutilmente due mesi dalla richiesta, il parere si ritiene espresso favorevolmente. 

All’interno della zona di rispetto per gli edifici esistenti sono consentiti interventi di recupero ovvero interventi 

funzionali all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui l’ampliamento nella percentuale massima del 10 per cento e i cambi di 

destinazione d’uso, oltre a quelli previsti dalle lettere a), b) c) e d) del primo comma dell’articolo 31 della legge 5 

agosto 1978, n° 457. 

Le aree comprese in tali fasce di rispetto sono computabili ai fini dell'edificabilità delle aree finitime, secondo i 

parametri delle stesse. 
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ZONE UMIDE 

Si richiama l'osservanza del T.U. 25/7/1904 n. 523 e del Regolamento 8/5/1904 n. 368 circa le distanze dagli argini e 

dai pubblici collettori. Si richiama inoltre l'osservanza dell'art. 48 delle presenti norme. 

Il segno grafico che individua il limite di rispetto o di tutela è da intendersi come limite di vincolo paesaggistico, di cui 

al D.Lgs n° 42/2004 e s.m.i.. 

RISPETTO FERROVIARIO 

Valgono le norme previste dalla legislazione urbanistica vigente salvo deroghe previste dalla legge. 

Nelle aree per impianti ferroviari dovranno essere realizzate strutture quali: stazioni ferroviarie, spazi per la manovra e 

la sosta dei convogli per il trasporto su ferro di persone e cose, servizi per il personale fisso, di transito e per quello 

adibito al soccorso e alla pubblica sicurezza, attrezzature tecnologiche, officine per le manutenzione dei mezzi, depositi, 

aree a parcheggio per autoveicoli. 

Gli interventi edilizi nelle aree per impianti  ferroviari si attuano ai sensi degli artt. 1 e 83 del D.P.R. 24.7.1977 N.616 e 

dell'art. 25 della L. 16.6.1985 N. 210 e sue modifiche ed integrazioni. 

RISPETTO DA ELETTRODOTTI 

Riferisce alla normativa: DM 21 marzo 1988 – L. n. 36 del 22 febbraio 2001 – DPCM 8 luglio 2003. 

Art. 47  - Oasi naturalistica 

1. Per l'area in PRG indicata e denominata come "oasi naturalistica" sono ammessi solo interventi finalizzati alla 

conservazione ed al ripristino ambientale. 

E' consentita  una  controllata  fruizione collettiva per attività di studio, di osservazione, escursionistiche e 

ricreative. 

2. Gli interventi consentiti sono: 

a) gli interventi e le attività finalizzate alla conservazione  ed  al  ripristino  delle componenti naturali e dei relativi 

equilibri; 

b) le infrastrutture e le attrezzature finalizzate alla vigilanza ed alla fruizione collettiva delle predette componenti, 

quali: percorsi e spazi di sosta, esclusivamente pedonali, ciclabili,  ovvero percorribili con piccole imbarcazioni 

prive di propulsione meccanica; l'eventuale possibilità di realizzazione di manufatti di modeste dimensioni per la 

conduzione - gestione dell'oasi; l'installazione delle predette attrezzature, sia fisse che amovibili o mobili, può 

essere prevista solamente ove sia compatibile con le finalità di conservazione, sia strettamente necessaria 

all'esplicazione della funzione di vigilanza o di fruizione controllata, ed i manufatti  esistenti, di cui non si debba 

prevedere la demolizione a scopi ripristinativi, e da destinare esclusivamente a tali  funzioni, siano assolutamente 

insufficienti; 

c) gli interventi ammissibili sugli edifici esistenti che non debbano essere demoliti a scopi ripristinativi nonché le 

relative destinazioni d'uso; 

Si dovrà prevedere un accesso dalla S.S. Romea che consenta una immissione sicura per i mezzi provenienti da sud; 
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l'organizzazione dello svincolo dovrà essere concordata con l'A.N.A.S.. 

3. Sono comunque ammissibili, interventi di sistemazione e approntamento di appositi percorsi didattici dell'area, 

corredati da attrezzature, necessari per la funzione sociale, didattico educativa. 

Le violazioni sono perseguibili per i titolari individuati dalle specifiche leggi. 

Art. 48 - Zone umide 

1 -  Le "zone umide" sono costituite da particolari  ambiti naturalistico-ambientali e paesaggistici rientranti nella più 

ampia definizione dettata dal DPR n.448 del 13/3/76. 

Per tali zone gli interventi devono essere compatibili con i seguenti obiettivi di salvaguardia: 

1) conservazione dell'ecosistema rappresentato dall'insieme delle biocenosi comprese nelle zone umide, dai 

processi ecologici essenziali e dai sistemi che sostengono l'equilibrio naturale; 

2) salvaguardia delle diversità genetiche presenti; 

3) gestione  di specie animali e vegetali e delle loro relative biocenosi in modo tale che l'utilizzo delle stesse, se 

necessarie, avvenga con forme e modi che ne garantiscono la conservazione e la riproduzione. 

In dette zone fatto divieto di: 

a) realizzare ogni attività o intervento che possa provocare distruzione, danneggiamento, compromissione o 

modificazione della consistenza e dello stato dei luoghi, fatta eccezione per i soli interventi finalizzati alla migliore 

gestione dell'ambiente ed alla attività di studi e ricerca scientifica; 

b) svolgere interventi di bonifica; 

c) effettuare movimenti di terra e scavi in genere, mentre sono consentite esclusivamente le operazioni di  

manutenzione dei canali esistenti per fini idraulici; 

d) raccolta, l'esportazione ed il danneggiamento della flora spontanea, ai sensi della L.R. 15.11.1974, n. 53; 

e) navigazione a motore al di fuori delle vie d'acqua classificate navigabili, fatto salvo quanto previsto dalla L.R. 

10.07.1986, n. 30; 

f) introduzione di specie animali e vegetali suscettibili di provocare alterazioni all'ecosistema o comunque alloctone. 

E' consentita la creazione di percorsi e sentieri con finalità didattica e scientifica-culturale, e sono inoltre ammesse tutte 

le operazioni di manutenzione e miglioramento dell'ambiente. Le opere di difesa idrogeologica  devono  

prioritariamente tenere  conto del mantenimento e salvaguardia delle caratteristiche ambientali ed ecologiche esistenti 

anche con l'adozione di tecniche di  consolidamento proprie della bioingegneria forestale. 

Sono consentite le attività tradizionali di acquacoltura  e di pesca professionale quando ciò non contrasti con l'art.14 

della L.R. 9/12/1986, n.50 o con la conservazione e salvaguardia di particolari specie o biocenosi di rilevante interesse 

naturalistico. 

Le zone umide sono inserite nelle unità  territoriali di cui al regolamento CEE del 12 marzo 1985 e 

successive modifiche. 
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2 -  All'interno dell'area individuata come zona di importanza naturalistica nazionale ed  internazionale nella Tav. 13.4 

Valle Averto sono interdetti i seguenti interventi: 

- l'apertura e la coltivazione di cave; 

- la  circolazione di mezzi motorizzati al di fuori della viabilità esistente e futura, fatta eccezione per i mezzi 

necessari alle attività produttive consentite; 

- la navigazione a motore al di fuori delle acque classificate navigabili; 

- l'esercizio dell'attività venatoria successivamente al 1 gennaio 1990 nonché la raccolta e la distruzione di uova 

e nidi e qualsiasi atto che comporti la cattura e/o il disturbo della fauna; 

- il danneggiamento e la raccolta delle specie vegetali spontanee con particolare riferimento ad esemplari 

arborei vetusti, a filari di alberi, a siepi, nonché in genere alle formazioni vegetali arboree ed arbustive 

residue, con esclusione delle specie eduli; 

- l'abbandono di rifiuti di qualunque genere; 

- la modifica del regime delle acque ad eccezione degli interventi finalizzati alla tutela della pubblica 

incolumità, ed al ripristino e ricostruzione di ambienti umidi ed  all'ordinaria attività di vallicoltura estensiva. 

E' altresì vietato: 

- manomettere, alterare o danneggiare in qualsiasi modo i biotipi naturali e seminaturali; 

- effettuare qualsiasi intervento di ulteriore urbanizzazione, fatti salvi gli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria e di ristrutturazione finalizzata al riuso dei manufatti esistenti per attività compatibili con 

l'aspetto e la vocazione dei luoghi; 

- accendere fuochi; 

- installare campeggi; 

- introdurre cani se non per sorveglianza e comunque solo nelle esclusive dipendenze dei fabbricati d'uso; 

- apporre segnaletica  pubblicitaria ad esclusione delle tabelle connesse alle finalità di tutela; 

- indurre nell'area specie vegetali non  appartenenti  alla flora spontanea o alla flora inserita come componente 

paesaggistica in tempi remoti e divenuta  caratteristica  del paesaggio; 

- manomettere la vegetazione spontanea presente, ad eccezione degli interventi necessari a prevenire gli incendi 

e i danni alla pubblica incolumità. 

Art. 49  - Valli da pesca 

1. Le valli da pesca costituiscono un complesso unitario sotto il profilo dei valori storico-culturali, paesistici, ambientali 

e dell'organizzazione produttiva. 

Negli ambiti indicati e delimitati come "valli da pesca" sono consentite le attività produttive tradizionali di acquacoltura 

estensiva (vallicoltura); è ammesso altresì l'esercizio dell'acquacoltura integrata utilizzante la catena alimentare naturale 
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con riguardo particolare alla salvaguardia della qualità delle acque. 

La superficie impegnata dal complesso dei manufatti e delle opere, ad esclusione delle opere in terra, destinati 

all’attività di acquacoltura, salvo disposizioni più restrittive di autorità o enti competenti, finalizzate a una maggiore 

salvaguardia dell’ecosistema lagunare, non può superare, rispetto alla superficie delle valli: 

- lo 0.3% per valli al di sotto di 100 ettari; 

- lo 0,1% per le parti eccedenti i 100 ettari e fino 400 ettari,; 

- lo 0.05% per le parti eccedenti i 400 ettari. 

Nell’allegato “Casoni lagunari e di valle, manufatti ed edifici tipici dell’ambiente lagunare” sono indicati per tutti gli 

edifici e manufatti esistenti censiti riferiti ad ogni valle da pesca i gradi di protezione e le destinazioni d’uso ammesse. 

Per ogni valle da pesca, esistente alla data di approvazione della VPRG in adeguamento al PALAV (DGRV n°2680 del 

23/09/2008 BUR 7/10/2008) è consentita la realizzazione: 

a. di un capanno per la lavorazione del pesce 

b. 2 cavane 

c. 2 magazzini per ricovero attrezzi e mezzi e/o per la commercializzazione del prodotto ittico 

d. 3 silos 

e. 2 torrette di osservazione 

Tali manufatti dovranno essere realizzati nelle dimensioni e con le tipologie indicate nell’allegato sussidio. 

Dalla dotazione assegnata ad ogni valle da pesca vanno sottratti i manufatti esistenti con analogo uso. 

Nel caso questi siano manufatti privi di grado di protezione di tipo 1, 2, 3, o 4, potranno essere demoliti e ricostruiti 

secondo le indicazioni dei sussidi operativi allegati alle presenti norme. 

Nel caso i magazzini siano inseriti in edifici con grado di protezione 1 e 2 di cui il PRG consenta il cambio d’uso, al 

fine di favorire il recupero funzionale e il restauro di tali immobili è consentita la realizzazione dei magazzini previsti. 

I manufatti vanno di norma realizzati in prossimità della casone di pesca e del colauro o in prossimità di altri immobili 

esistenti costituendo con essi un unico aggregato edilizio. 

Nell’Oasi di Valle Averto è consentita comunque la realizzazione di manufatti per la conduzione e gestione dell’Oasi 

senza le limitazioni di cui ai commi precedenti e in aggiunta a quanto consentito dall’art. 45. 

Gli interventi a sostegno e ad integrazione dell'attività di acquacoltura integrata devono essere in ogni caso 

dimensionati in modo tale da garantire il pieno assorbimento degli scarichi organici nella valle da pesca cui riferiscono, 

e da non produrre alterazioni all'assetto biologico dell'ambiente vallivo. 

Nel permesso di costruire deve essere individuata la porzione di territorio vallivo vincolata ai fini della realizzazione 

dei manufatti e delle opere consentite dal presente articolo il vincolo è trascritto presso la Conservatoria dei registri 

immobiliari e su apposito registro fondiario con allegata planimetria presso il Comune in analogia a quanto disposto 

dall’art. 45 della L.R. 23/04/2001 n.11. 
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2. L'utilizzazione delle valli da pesca con attività di acquacoltura integrata, e la realizzazione delle 

relative trasformazioni fisiche, sono subordinate alla previa presentazione ed approvazione di un piano 

aziendale. 

3 La realizzazione dei manufatti destinati al sostegno ed all'integrazione dell'attività di acquacoltura tradizionale 

estensiva è subordinata alla costituzione di un vincolo di inedificabilità al medesimo scopo fino a concorrenza 

dell'estensione valliva di cui al terzo  comma  del punto 1 del presente articolo. 

Tale vincolo deve essere registrato e trascritto presso la Conservatoria dei registri immobiliari a cura e spese del 

richiedente il provvedimento abilitativo ad effettuare le predette trasformazioni. 

Per i manufatti destinati al sostegno e all'integrazione dell'attività di acquacoltura tradizionale estensiva esistenti 

alla data di adozione del presente strumento di pianificazione, si intende esteso un vincolo di non edificabilità al 

medesimo scopo sulla valle da pesca  interessata, fino a concorrenza dell'estensione necessaria alla loro 

realizzazione ai sensi del terzo comma del punto 1 del presente articolo. 

I vincoli di cui al presente comma sono ridotti o eliminati a seguito di eventuale  eliminazione, o di eventuale 

mutamento dell'uso, parziali o totali, dei manufatti interessati, ove tali trasformazioni siano ammesse. 

4 Nelle zone vallive caratterizzate dalla presenza di biotopi di interesse naturalistico, devono essere tutelati gli 

specchi d'acqua dolce, i canneti, le barene e le velme, le formazioni arboree  ed arbustive poste lungo gli argini e 

le aree perilagunari ed in genere le singolari presenze floristiche e faunistiche. 

Sono in particolare vietati: 

a) il danneggiamento e la modifica della  distribuzione e dei tipi delle essenze arboree ed arbustive esistenti; 

b) il danneggiamento in qualsiasi forma, la  raccolta e l'asportazione degli esemplari di flora spontanea igrofita 

e/o alofita presenti nelle valli da pesca salse o salmastre, nonché ogni alterazione dei luoghi caratterizzati dalla 

presenza di tale flora; 

c) sono vietati altresì gli interventi arrecanti  danno o disturbo nelle zone ospitanti emergenze faunistiche 

peculiari quali garzaie, siti di nidificazione particolare  e aree  di  notevole importanza per lo svernamento 

degli uccelli acquatici. 

Nelle valli da pesca salse o salmastre di cui al presente articolo, sono sottoposte a tutela le fitocenosi  caratterizzate 

da associazioni vegetali igrofite e/o alofite: è vietata, pertanto, ogni altra alterazione dei luoghi  caratterizzati da 

tali  fitocenosi. A tale scopo i lavori manutentori (riescavo ed espurgo di canali, gorghi e peschiere, rinforzo e 

ripristino di argini, ecc.) non devono essere effettuati durante i periodi  caratterizzati  dalla presenza fenologica 

continua delle entità, ed in particolare: per colonie di uccelli nidificanti e per particolari siti di nidificazione 

dall'ultimo giorno di febbraio al 31 luglio; per le aree di concentrazione di avifauna acquatica  svernante dal 1 

settembre all'ultimo giorno di febbraio; 

d) l'introduzione di esemplari di specie floristiche e di specie faunistiche non autoctone e non compatibili con la 

biocenosi dei luoghi. 

5 Negli ambiti di cui al presente articolo è  prescritto il  mantenimento  degli esistenti tracciati dei canali tagliavalle 

e sbregavalle, e delle fosse circondarie, nonché  della  percorribilità carrabile arginale esistente, essendo preclusa 
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la realizzazione di nuova viabilità arginale di tipo carrabile. 

6 Negli ambiti di cui al presente articolo, a fini di realizzazione e/o ripristino di apparati  frangivento, è ammesso 

esclusivamente l'uso di tamerici ovvero di cannucciati, essendo preclusa l'utilizzazione di qualsiasi  sistema o 

materiale non tradizionale. 

7 Negli ambiti di cui al presente articolo possono essere mantenuti, ripristinati o realizzati  argini  appartenenti ad 

una delle seguenti categorie: 

a) argini tra terre emerse e specchio vallivo; 

b) argini tra specchio vallivo e laguna; valgono i disposti di cui all'art. 3 lettera d della  legge 16 aprile 1973 n° 

171 come integrata dagli indirizzi per il Piano Comprensoriale di Venezia ed entroterra approvati dal 

Consiglio dei Ministri in data 27.03.1975. 

c) argini di valle tra diversi bacini vallivi; vale per essi il medesimo obbligo di cui alla lettera precedente. 

8 Gli argini di cui al comma precedente  possono essere realizzati o ripristinati solamente ove rispondano alle 

seguenti caratteristiche: 

a) siano costruiti in rilevato terroso; 

b) l'eventuale sagomatura presenti pendenze pari al 60%, rispetto al piano orizzontale, su entrambi i lati; 

c) non superino, compresa la costipatura, la quota massima di m 2,00 sul livello medio del mare; 

d) la protezione dell'unghia sia effettuata mediante  infissione di pali in legno; 

e) i rivestimenti antierosivi siano effettuati con massi lapidei di pezzatura piccolo-media fino ad un'altezza massima 

di m 1,30 sul livello del mare; 

f) siano piantumati lateralmente con essenze vegetali autoctone o tradizionali. 

g) Le arginature esistenti, perimetrali delle valli da pesca, devono essere sempre accessibili, senza necessità di 

autorizzazione, alla percorrenza pubblica di persone e di mezzi esclusivamente non motorizzati. 

9 Negli ambiti di cui al presente articolo le vasche, le peschiere, le baicolere, di cui siano ammessi la realizzazione 

e/o il ripristino, devono essere costruite in terra. 

Nelle superfici di terra, denominate mazzuoli separanti le vasche delle peschiere, devono essere messi a dimora, 

con funzioni frangivento, esclusivamente arbusti di tamerice o di altre essenze vegetali tradizionali; ove le 

dimensioni dei  mazzuoli lo consentano, è ammessa in essi l'uso orticolturale, purché secondo i metodi della 

coltivazione biodinamica. 

10 Negli ambiti di cui al presente articolo la realizzazione e/o il ripristino di cavane sono ammessi ove strettamente 

funzionale al ricovero delle imbarcazioni necessarie all'esercizio dell'attività acquacolturale. Esse  devono essere 

realizzate su palafitte, in legno, con tettoie in canne palustri. 

Sono ammessi scavi, movimenti terra ed altre opere strettamente connesse con l'esercizio della vallicoltura, 

utilizzando tecniche appropriate e materiali che consentano le reversibilità delle opere effettuate. 

Salvo che per i manufatti edilizi aventi legittimamente, alla data di adozione del presente strumento di 
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pianificazione, un uso diverso, i manufatti edilizi esistenti negli ambiti di cui al presente articolo possono essere  

adibiti esclusivamente ad abitazione dei titolari della valle da pesca e/o degli addetti all'attività di acquacoltura, 

ovvero all'esercizio di tale attività, nonché a funzioni ricettive di tipo analogo a quelle agrituristiche  ed  a punti di 

ristoro qualora previsti dall’allegato “Casoni lagunari e di valle , manufatti ed edifici tipici dell’ambiente lagunare. 

12. Negli ambiti di cui al presente articolo non sono ammesse nuove costruzioni ad eccezione dei manufatti di cui al 

quinto comma del punto 1 del presente articolo e degli interventi di ricostruzione qualora consentiti dall’allegato 

“Casoni lagunari e di valle, manufatti ed edifici tipici dell’ambiente lagunare”. 

Gli interventi previsti sui manufatti esistenti devono essere realizzati mediante materiali  tradizionali, quali il 

legno, i mattoni in cotto, la pietra d'Istria, ed anche i manufatti tecnici devono essere conformi alle forme della 

tradizione lagunare valliva. 

13 Gli impianti di itticoltura intensiva esistenti nell'ambito territoriale disciplinato dal presente articolo vanno 

adeguati alle prescrizioni di tale articolo. 

In ogni altro caso, devono essere dotati di idonei impianti di smaltimento degli scarichi organici e di depurazione 

dei reflui. 

14 Sugli impianti di cui al comma precedente, ferma restando la possibilità di ordinarne la sospensione dell'esercizio 

dell'attività, nei casi di eventuale violazione delle norme disposte a tutela dell'ambiente dagli inquinamenti, non 

sono ammessi interventi a seguito di provvedimenti abilitativi delle pubbliche autorità competenti, ove gli 

interventi stessi non garantiscano l'integrale adeguamento alle prescrizioni di cui al medesimo precedente comma. 

15 Le aree lagunari per le quali esiste attendibile documentazione comprovante il loro utilizzo storico per attività di 

vallicoltura estensiva e pesca, inserite nel censimento "casoni lagunari e di valle, manufatti ed edifici tipici 

dell'ambiente lagunare" possono essere ripristinate alle attività originarie, previo progetto, riferito al bacino 

idrografico di appartenenza, indicante anche la compatibilità idraulico-ambientale dell'intervento, da approvarsi 

dalle autorità competenti. 

A tal fine dovranno essere utilizzati esclusivamente tecniche e materiali tradizionali ed in particolare quelli proprie 

delle cosiddette "valli aperte a serragia". 

Art.50  - Peschiere motte e dossi 

In tali aree, sono ammessi interventi finalizzati alla conservazione e tutela di tali ambienti, con riferimento alla loro 

situazione originaria o storica, previo censimento delle peschiere esistenti, (oltre a quelle individuate nella tav.n.13/4. 

Si dovranno favorire ed incentivare, anche attraverso appositi interventi di supporto, la conduzione classica delle  

peschiere a fini produttivi, rappresentata dal binomio peschiera - utilizzo orticolo 

E' vietato ogni intervento di alterazione della situazione in essere, se non per manutenzione o ripristino, ad 

adempimento degli obblighi di cui al comma 1 del presente  articolo. 

Le motte e i dossi, individuati nella tav.n.13/4, devono essere conservati e rafforzati anche con l'eventuale 

ripristino di margini erosi. (Motta  del  Cornio  Vecchio  e Nuovo, Dosso di Lugo). 
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Art. 51 - Laguna aperta 

1. La navigazione a motore è consentita soltanto all'interno dei canali; al di fuori di tali canali  l'accesso e la 

navigazione a motore è consentita soltanto ai mezzi adibiti alla pesca professionale e/o a scopi di vigilanza e di 

soccorso. 

I piani di circolazione e del traffico dovranno disciplinare la navigazione a motore entro limiti tali da garantire la 

tutela dell'ambiente. 

2. Sono consentite le operazioni di manutenzione dei canali a fini idraulici e di percorribilità, nonché per la 

realizzazione degli interventi di cui alla legge 29/11/1984, n.798 e successive modifiche ed integrazioni. 

3. Ai fini del ripristino dei sistemi lagunari erosi potranno essere utilizzati i fanghi di escavo, compatibilmente con le 

loro caratteristiche qualitative secondo quanto disposto  dall'art. n. 4, comma 6, L. 8/11/1991, n.360. 

4. Non è consentita l'installazione di bilancioni. 

Art. 52 - Barene, velme, canneti e specchi d'acqua interclusi  

Le barene e le velme e le zone a canneto, in quanto aree di particolare pregio, devono essere tutelate e conservate. 

A) Barene e velme 

1. Per tali aree sono ammessi interventi finalizzati alla conservazione ed al ripristino delle  caratteristiche ambientali, 

sia fisico-morfologiche che vegetazionali, tendendo innanzitutto a bloccare ed invertire i fenomeni erosivi, 

garantendo l'alimentazione dei materiali costituenti le barene nonché ad assicurare  l'integrità dei relativi biotipi. 

2. Ai fini ed ai sensi di cui al comma precedente nelle aree di cui al presente articolo sono consentiti esclusivamente 

interventi di restauro, risanamento conservativo o ricostruzione ambientale, anche mediante l'utilizzazione di 

fanghi provenienti da manutenzioni o ripristini di canali lagunari, ma senza alterazioni dei profili altimetrici tipici 

delle barene e delle velme. 

3. Nelle aree di cui al presente articolo, nonché negli ambiti ad esse vicinali e/o interrelati, è vietato ogni intervento, e 

l'esercizio di ogni attività, che possa provocare danneggiamento, compromissione od alterazione della consistenza 

e dell'assetto ottimale delle predette aree. 

Sono in particolare vietati: 

a) interventi di bonifica e colmata; 

b) i movimenti di terra e gli scavi compresi i sommovimenti del fondo a fini di raccolta di invertebrati marini; 

c) la raccolta, l'asportazione e il danneggiamento della flora spontanea di cui alla L.R. n. 15/11/1974, n.53 e 

successive modifiche ed integrazioni; 

d) la navigazione a motore al di fuori dei canali classificati navigabili, salvo per mezzi di vigilanza e di  soccorso 

e) l'alterazione della giacitura e dell'andamento dei canali e dei ghebbi interni alle aree di barene e di velme 

f) l'esercizio dell'attività venatoria, in ogni sua forma, è regolamentato da specifica normativa regionale e nazionale 
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vigente . 

B)  Zone a canneto 

Devono essere programmati ed effettuati interventi volti alla conservazione, alla tutela e al ripristino degli ambiti 

lagunari interessati dalla presenza del canneto. 

In particolare sono vietati, sia all'interno  delle  valli sia all'esterno di esse, attività e interventi che pregiudichino la 

consistenza e lo stato dei  luoghi  interessati dai canneti. 

Art. 53  - Ambito del Parco della Laguna di Venezia 

L'ambito del parco della Laguna di Venezia relativo al territorio Comunale, di cui all'art.36 del P.T.R.C., è costituito 

dalle aree di cui agli articoli 47-48-49-50-51 48, delle presenti norme e il sistema delle fasce di gronda dei terreni 

agricoli prospicienti alle zone di particolare interesse naturalistico. 

Il sistema del Parco della Laguna è assoggettato alla realizzazione di un piano di tutela, restauro, riqualificazione e 

valorizzazione ambientale che definisce gli usi e gli interventi compatibili con l'ambiente e sostenibili in un equilibrio a 

lungo termine. 

Tale piano da redigere a cura degli Enti competenti sentite tutte le Amministrazioni interessate, dovrà 

prevedere: 

a) gli interventi indirizzati alla conservazione restauro e ripristino delle condizioni geomorfologiche, naturali, 

paesaggistiche, ambientali, ecc.; 

b) indicare quali misure adottare per la salvaguardia attiva del patrimonio floro- faunistico nonché degli habitat 

botanici e zoologici e dei biotipi nel loro complesso; 

c) individuare  quali aree sottoporre a regime di riserva orientata e/o naturale  integrale  individuando  eventuali zone 

a pre-parco ed una fascia di salvaguardia della conterminazione lagunare; 

d) individuare le aree in cui ubicare le strutture di fruizione collettiva dal parco; 

e) censire i beni culturali, gli insediamenti storici ed i manufatti isolati presenti nell'area del parco; 

f) classificare ed individuare tutte le iniziative atte a favorire lo sviluppo economico sia di  attività  esistenti che di 

quelle compatibili con le finalità del parco della laguna. Fino all'approvazione di detto piano e alla  delimitazione 

delle aree interessate valgono le norme e direttive del P.A.L.A.V. per quanto non previsto dal P.R.G. approvato. 

Art. 54 - Fiumi e canali 

Per i corsi d'acqua quali fiumi, canali, scolmatori, canali di bonifica, di derivazione e/o irrigazione,  esistenti all'interno 

degli ambiti territoriali comunali sono unicamente consentiti, a condizione di non  recare  pregiudizio per il traffico dei 

natanti e previo parere favorevole degli Enti istituzionalmente competenti in materia di idoneità tecnica in relazione al 

regime idraulico e/o compatibilita' ambientale, i seguenti interventi: 

a) opere di bonifica, difesa o riassetto del regime idraulico; 
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b) punti di ormeggio attrezzati con paline, bricole, boe; 

c) passerelle, pontili galleggianti, banchine, scivoli, impianti di alaggio e varo, in caso di darsene o  banchine 

legittimamente esistenti e/o previste dagli strumenti urbanistici generali o attuativi ovvero solo se funzionali ad 

insediamenti previsti dal P.R.G e nel rispetto dell'art. 43 delle Norme del P.A.L.A.V. 

Art. 55 - Corsi d'acqua di preminente interesse naturalistico 

Devono essere favoriti interventi volti alla ricostruzione degli originali assetti delle aste fluviali attraverso 

opere di restauro e/o ripristino della vegetazione riparia, orientando la ricostruzione di golene e lanche, al 

fine di riportare i corsi d'acqua in condizioni prossime a quelle naturali, compatibilmente con le esigenze di 

difesa idraulica. 

I tratti dei corsi d'acqua avventi peculiari caratteristiche ambientali meritevoli di interventi di tutela sono i seguenti: - 

Taglio Novissimo - Scolo Brenta Secca - Scolo Brentella. 

In tali ambiti sono ammessi: 

- la formazione di percorsi ciclo-pedonali lungo gli argini dei corsi d'acqua, purché realizzati  in  modo da non 

compromettere la situazione naturalistico-ambientale dell'insieme; le piste ciclabili previste sono da considerarsi 

prioritarie nell'applicazione dell'art.n.14 della L.R. 30/12/1991 n.39. 

- la messa a dimora di alberi ed arbusti di cui all'elenco allegato alle presenti norme, lungo gli argini e le sponde 

delle aste fluviali. 

Nella realizzazione delle eventuali opere di difesa idrogeologica si deve prioritariamente tener conto del mantenimento 

e della salvaguardia delle caratteristiche ambientali ed ecologiche presenti e adottare di norma tecniche di 

consolidamento delle rive proprie della bioingegneria forestale. 

Non è consentita l'installazione di cartelloni pubblicitari, con esclusione di quelli indicanti pubblici servizi o 

attrezzature  pubbliche e private di assistenza stradale e attrezzature ricettive e della ristorazione. 

Per le strutture connesse all'uso dei bilancioni (pali, tiranti, capanni, ricoveri, ecc...) è necessario il rilascio 

dell'apposito provvedimento autorizzatorio (Permesso di Costruire). 

Nella costruzione delle suddette strutture, si devono usare materiali e tipologie tradizionali,  conformemente a quanto 

previsto per le cavane all'art.n. 57. 

Art. 56  - Corsi d'acqua artificiali 

Gli enti competenti nella progettazione e realizzazione di canalizzazioni  artificiali devono adottare soluzioni 

progettuali e tecniche costruttive le quali, oltre a rispettare la sicurezza idraulica, consentano la risalita delle sponde e 

opportune protezioni, per quanti utilizzano le sponde, finalizzate alla sicurezza  pubblica, nonché la ricomposizione 

paesaggistico-ambientale. 

Idonee misure di protezione civile e ricomposizione ambientale devono essere adottate per i corsi d'acqua esistenti che 

non rispondono ai su esposti criteri di sicurezza. 
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Art. 57 - Ambiti di recupero ambientale "Cavane"  

1. In tali aree è obbligatoria la formazione di un Piano Particolareggiato, in armonia con le nuove  norme del P.T.R.C. 

e del P.A.L.A.V., al fine di pervenire al recupero paesaggistico ed ambientale delle aree già attualmente occupate 

da strutture esistenti. 

2. Nella predisposizione dei suddetti piani devono essere preventivamente sentiti il Magistrato alle Acque o il Genio 

Civile per la compatibilità delle opere previste con il regime e la sicurezza idraulica dei corpi acquei  interessati e 

per quant'altro di competenza. 

3. Le cavane devono essere realizzate con tipologie modulari tradizionali come prescritto nel Regolamento Edilizio 

(art. n. 79). 

Dovranno inoltre essere realizzate in legno e canne palustri, limitando l'uso della canna per la  sola  copertura, che 

dovrà essere articolata in due falde spioventi. 

Le dimensioni dovranno permettere il ricovero generalmente ad una sola imbarcazione. 

L'occupazione dell'alveo dei canali dovrà essere  limitata ad un solo lato, privilegiando la disposizione delle cavane con 

andamento inclinato rispetto all'asse del canale in direzione della  corrente, e favorendo la formazione di nuclei con 

limitato numero di manufatti (max. n.5). 

Per limitare impedimenti al regolare flusso della  corrente,  le  pareti in legno di chiusura laterale delle cavane non 

potranno essere prolungate oltre una certa quota al di sotto del livello normale del canale. A tale scopo saranno privilegi 

altre soluzioni che prevedono la realizzazione  di manufatti galleggianti. 

Ciascun nucleo di cavane dovrà essere servito da strade bianche ed essere dotato di infrastrutture minime di uso 

comune, quali parcheggi inerbati, servizi igienici ed attrezzature per il rimessaggio e l'alaggio delle  imbarcazioni. 

Sarà  vietata  l'esecuzione  di qualsiasi opera sul corpo arginale, quali scavi, infissioni di pali ecc.; le cavane dovranno 

essere costruite con un numero limitato di pali infissi nell'alveo del canale o della zona golenale. 

Dovrà  inoltre essere limitata la costruzione delle opere per l'accesso agli argini e alle cavane (rampe e scalette): le 

stesse comunque dovranno essere previste a cavaliere dell'argine, senza che esso ne venga intaccato. 

Per le aree di cui al presente articolo, dall'approvazione del PRG il Comune dovrà predisporre il  Piano 

particolareggiato. 

4. In ogni caso è fatto divieto di procedere  all'installazione  di altre "cavane", anche precarie, e di qualsiasi altra 

struttura nelle more dell'adozione degli  strumenti precedentemente citati. 

5. Le aree delle teste di canaletta di Lova, Lugo e Cornio non sono soggette a Piano Particolareggiato, in quanto per 

esse valgono le prescrizioni delle schede normative, allegate alle N.T.A., contenenti indicazioni particolareggiate 

relative al numero, alla dislocazione e ai tipi dei posti barca e dei servizi connessi, immediatamente attuative per le 

cavane, per i parcheggi e per i servizi alla nautica.  

Gli interventi devono prevedere materiali tipici del luogo, reversibili. 

I parcheggi di progetto dovranno essere realizzati senza prevedere asfaltature e dovranno essere inerbiti e 
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piantumati. 

In tali aree il Permesso di Costruire verrà rilasciato dal Comune nel rispetto di quanto previsto nelle schede 

normative e in base alle seguenti prescrizioni: 

- in corrispondenza della Valle Averto l'area di interscambio deve far parte integrante della zona interessata al 

progetto ambientale della Valle Averto; 

- l'area di interscambio di Lova e soggetta a S.U.A.; superficie massima edificabile utile 800 mq., 

esclusivamente per servizi alla nautica; 

- nella testa di Canaletta di Valle Cornio l' area a parcheggio deve essere resa praticabile, escludendo interventi 

di tipo irreversibile, come l' uso di manufatti e strutture cementizie, con opere compatibili agli aspetti 

ambientali della zona. 

6. Limitatamente all'esercizio delle attività di  vallicoltura,  la realizzazione di cavane è consentita solo a supporto 

della attività stessa e secondo i criteri  stabiliti dai precedenti punti. 

Art. 58 – Corridoio S.S. Romea 

In base all’articolo 47 – titolo VIII, del PALAV - “Corridoi afferenti le SS 309 Romea e la SS 14 Triestina” il Comune 

è tenuto a riqualificare le aree afferenti i corridoi viari della SS 309 Romea. 

L’adeguamento a tale direttiva è stato attuato con l’individuazione delle zone di riqualificazione paesistica ed 

ambientale che prevedono la realizzazione di interventi di trasformazione del paesaggio con attenzione anche agli 

aspetti percettivi dello stesso dalla SS 309 Romea. 

A tal fine sono stati assunti i seguenti criteri: 

- definizione e alternanza di tipologie paesaggistiche adattie alle caratteristiche climatiche e pedologiche del luogo 

(bosco mesofilo, bosco igrofilo, canneto, ecc); 

- individuazione di “Traguardi visivi” costituiti da alcuni immobili di particolare interesse storico (Conche di Lova, 

Idrovora sul Cornio) o da alcuni manufatti atti a segnalare ed identificare una meta o località (Testata Cavaizza, Riserva 

Naturale, Chiesetta Romanica di Lugo, snodo di accesso ambito lagunare) di cui va garantita nella progettazione degli 

interventi di riqualificazione ambientale la visibilità; 

- segnalazione dei “Punti di decisione” in cui nella progettazione degli interventi di riqualificazione ambientale va 

particolarmente curata la sistemazione degli spazi con cura alle sistemazioni a verde e agli elementi di arredo in 

considerazione della attenzione dell’automobilista in transito in tali luoghi; 

- individuazione delle “Fine di pausa visiva” atti a evidenziare l’alternanza delle sequenze visive e la maggiore 

percezione degli spazi aperti 

- individuazione delle “Quinte arboree” atte alla mitigazione visiva di elementi detrattori del paesaggio e di interventi di 

“ Ricomposizione arborea” atti a diradare la quinta arborea esistente per consentire la vista di alcuni ambiti lagunari di 

particolare interesse paesaggistico 

La progettazione degli interventi di ogni Buffer zone dovrà prevedere al suo interno la realizzazione di una idonea area 
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attrezzata per la sosta di almeno 50 mq.. 

Nella buffer zone A e G va individuata un ‘area di deposito per la manutenzione stradale/ ecopiazzola della dimensione 

massima di 50 mq. 

La progettazione degli interventi relativi alla realizzazione dei due sottopassi pedonali di Lova e Lugo dovrà prevedere 

contestualmente la realizzazione di fermate attrezzate per l’attesa dei mezzi pubblici. All’interno dell’ambito per 

funzioni nodali della Buffer zone A va previsto una stazione attrezzata di interscambio con i mezzi pubblici. 

Il manto stradale della SS 309 Romea deve essere realizzato con l’utilizzo di materiali fonoassorbenti e in prossimità 

dei nuclei urbani di Lova e di Lugo deve essere diversamente colorato per una lunghezza di 300 ml al fine di 

identificare il centro abitato e produrre una dissuasione della velocità. 

I colori da utilizzare per la tinteggiatura esterna degli edifici posti all’interno delle zone di riqualificazione paesaggistica 

ed ambientale dovranno essere scelti nell’ambito delle ocre rosse e gialle comunque a base di terre. 

La progettazione degli interventi relativi alle buffer zone dovrà prevedere opportuni percorsi di attraversamento per 

facilitare la mobilità della fauna stanziale. 

Non è ammessa la apertura di nuovi accessi carrai ad eccezione delle nuove sistemazioni viarie previste. 

Art. 59 - Elementi di archeologia idraulica 

La rete e i manufatti idraulici individuati nella tav.n.13.4 e nel P.A.L.A.V., sono soggetti  alle  seguenti norme 

e prescrizioni: 

a) fermo restando il divieto di procedere alla loro demolizione, tali opere sono soggette a lavori di ordinaria  e 

straordinaria  manutenzione, nonché di restauro e risanamento conservativo; 

b) l'esecuzione delle opere di cui alla precedente lettera a) è subordinata al rispetto dei materiali originali e/o ripristino 

degli stessi, nonché delle tecniche costruttive originarie. 

Gli interventi relativi ai manufatti idraulici di interesse storico ricadenti all’interno dell’ambito della Variante in 

adeguamento agli articoli 32 e 47 del PALAV sono normati nell’allegato censimento “Casoni lagunari e di vallle, 

manufatti ed edifici tipici dell’ambiente lagunare. 

Art. 60 - Aree di recente bonifica 

Nelle suddette zone sono consentite solamente le trasformazioni e le utilizzazioni seguenti: 

a) utilizzazione del suolo a scopo colturale  e  le  altre attività produttive primarie; 

b) gli interventi di forestazione volti a costituire boschi di alto fusto; 

c) la cessazione temporanea o definitiva della coltivazione di determinati terreni, favorendo il riformarsi della 

vegetazione spontanea per finalità di tutela naturalistico ambientale; 

d) la realizzazione di infrastrutture tecniche a difesa del suolo quali opera di difesa idraulica e simili; 

e) la realizzazione di attrezzature finalizzate all'itticoltura di maggior impatto ambientale, in sostituzione alle 
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attrezzature già realizzate all'interno del  perimetro delle aziende vallive, sulla base di uno specifico piano 

aziendale; 

f) per tutti gli edifici esistenti sono ammessi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e  

ristrutturazione edilizia per adeguamento dei servizi senza aumento di volume. 

Non sono comunque ammessi: 

a) nuova edificazione; 

b) la discarica e il deposito di materiali di qualsiasi natura con esclusione di quelli finalizzati al  ripristino ambientale 

dell'area. 

In queste aree ai fini produttivo - agricoli dovrà essere limitato l'uso dei diserbanti e insetticidi. 

Art. 61 - Arginature storiche 

Le arginature storiche, segni del territorio da valorizzare, sono importanti ambiti potenziali per operare un'integrazione 

fra azioni di conservazione di tali testimonianze e possibile realizzazione di percorsi ciclo-pedonali atti a consentire la 

fruizione collettiva a fini didattico-culturali. 

Per le arginature storiche presenti nel territorio Comunale, ed esattamente: 

- l'antico alveo del  Brenta, corrispondente all'attuale Strada Provinciale N.13; 

- la rete idraulica storica del fiume Brenta, comprendente lo Scolo Brentelle, lo Scolo Brenta Secca ed il  Canale 

Novissimo; 

E' consentita la realizzazione all'interno della zona di rispetto, di nuovi accessi e recinzioni, conformi alle norme del 

C.d.S. nel rispetto delle caratteristiche originarie del manufatto. 

E' vietato ogni intervento che ne interrompa la consistenza e la continuità. 

Art. 62  - Beni storico culturali 

Per quanto concerne i Beni Storico Culturali, relativamente a: 

a) -  ville, parchi e giardini, ai sensi del D.Lgs n° 42/2004 e s.m.i.   

b) -  manufatti costituenti documenti della  civiltà  industriale, 

c) -  manufatti idraulici storici, devono essere utilizzati materiali e tipologie pertinenti, quali mattoni in cotto, pietra 

d'Istria o marmi consimilari. 

Fintanto che non saranno dettate specifiche prescrizioni per la conservazione, sono consentiti solo interventi di 

manutenzione. 

Per le aree scoperte comprese nel progetto norma P.N. 01, afferenti alla ZTO F e in parte individuate dal PALAV 

dovranno essere interessate da progettazione esecutiva atta a riqualificare e ricostruire il giardino e le relazioni con gli 

edifici storico-testimoniali e con il contesto, secondo le prescrizioni contenute nel P.N. n° 01. Dovranno essere messe a 

dimora essenze autoctone, nonché valorizzate le preesistenze morfologiche e ambientali, ivi compresa il fossato che 
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residua dell’originaria peschiera, da valorizzare e reinserire nel contesto, secondo criteri consoni all’uso e alla fruizione 

pubblica dell’area. 

Nelle aree appartenenti alla Z.T.O. F e alla contigua Zona C2.1, individuate dal PALAV come "Arginature Storiche", 

tutti gli interventi dovranno essere attuati garantendo comunque il rispetto delle originarie caratteristiche. 

Nell’allegato “Casoni lagunari e di valle ed edifici e manufatti tipici dell’ambiente lagunare” sono indicati gli interventi 

ammessi per ogni singolo edificio o manufatto precisando il grado di protezione e le destinazioni d’uso ammesse. 

Art. 63 - Direttive per la conservazione e il recupero delle aree di particolare interesse paesistico 

ambientale 

Agli interventi edilizi che prevedono l’ampliamento, la demolizione con ricostruzione e la nuova edificazione si 

dovranno applicare gli indirizzi per la progettazione previsti dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 986 del 14 

marzo 1996, “atti di indirizzo e coordinamento relativi alla sub-delega ai Comuni delle funzioni concernenti la materia 

dei beni ambientali” ed inoltre le aree libere dall’edificazione dovranno essere sistemate a verde piantumato con specie 

scelta tra quelle autoctone e tradizionali. 

Le richieste di concessione edilizia dovranno essere accompagnate da una tavola dello stato attuale, ed una dello stato 

di progetto finalizzato ad un coretto inserimento ambientale e coerente con le seguenti indicazioni e prescrizioni: 

- mantenimento, quanto più possibile delle piante esistenti; 

- applicazione dell’indice di Riequilibrio Ecologico nella misura di 1 albero ogni 10 mq di area impermeabilizzata 

con un minimo di 3 alberi; 

- i lati del lotto oggetto di intervento rivolti verso aree libere da edificazioni dovranno essere particolarmente curati 

nella progettazione, mentre le eventuali recinzioni di questi lati dovranno essere realizzate esclusivamente in rete 

metallica. 

Gli elaborati sopraindicati fanno parte integrante della concessione edilizia. La realizzazione della nuova sistemazione 

esterna dovrà essere verificata mediante la presentazione di un’apposita dichiarazione da parte del Direttore Lavori, 

accompagnata da un’idonea documentazione fotografica, da presentare contestualmente alla richiesta del certificato di 

abitabilità. 

Nelle “zone di riqualificazione paesistica ed ambientale” il progetto dovrà attenersi alle indicazioni della tavola 13/5 e 

13/6 e delle norme contenute nell’articolo 45. 

Art. 64  – Mitigazione di impatto 

L’ANAS, la Provincia ed i comuni, negli interventi sulla viabilità esistente, devono prevedere la tutela dei caratteri 

ambientali e delle alberature della viabilità stessa. 

Gli interventi mirati all’allargamento della sede stradale per comprovata esigenza di sicurezza e funzionalità 

viabilistica, in presenza di alberature o altri caratteri di pregio storico – ambientale devono valutare la possibilità di 

realizzare una nuova viabilità in sede separata dall’esistente o nuove carreggiate o nuove corsie aggiuntive in sede 

affiancata all’esistente. 
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Il Comune e singoli titolari di Permesso di Costruire, nella progettazione e realizzazione delle aree di parcheggio 

scoperto sia pubbliche che private, devono adottare criteri di arredo e materiali che favoriscono il migliore inserimento 

ambientale di tale attrezzature. Si deve prevedere la piantumazione con adeguate essenze a chioma larga e 

pavimentazioni permeabili. 

Altri criteri di mitigazione degli impatti ambientali possono essere indicati per opere puntuali tipo viadotti, 

cavalcavia, sottopassi. 

Ancora come previsto anche nell’art. 48 del PTRC, nella progettazione e nella realizzazione di opere viarie si devono 

rispettare alcune indicazioni: 

- seguire tracciati quanto più modellati sugli andamenti del terreno, evitando percorsi che comportano rilevati, 

sbancamenti, riporti e quant’altro possa fortemente alterare l’aspetto dei luoghi; 

- tener conto delle visuali potenzialmente apprezzabili dagli utenti, prevedendo i diversi modi di percezione e gli 

artifici ad essi legati e si dovrà tenere nel massimo conto l’impatto visivo ed acustico delle nuove opere o della 

trasformazione di quelle esistenti nel caso di attraversamenti di siti di particolare interesse storico/naturalistico e 

paesaggistico e cioè barrire arboree e frange boscate; 

- curare particolarmente i tratti di avvicinamento ai luoghi che presentino visuali di particolare interesse, in modo da 

valorizzarne la percezione. 

I progetti delle nuove opere viarie vanno corredati da appositi studi che assicurino il coretto inserimento ambientale. 

Art. 65 - Direttive per la conservazione e il recupero dei beni e dei siti oggetto della tutela paesistica 

I ponti di interesse storico, individuati nella cartografia della presente variante, non possono essere demoliti. 

Gli interventi di consolidamento e restauro che si renderanno necessari, dovranno in ogni modo garantire la 

conservazione degli elementi architettonici e dei materiali originali. 

I ponti di nuova costruzione non dovranno ostacolare la percorribilità fluviale dei corsi d’acqua e non potranno essere 

realizzati mediante la posa di tubi, ne prevedere sezioni inferiori a quelle esistenti. 

È vietata la costruzione di recinzioni. Sono consentite, in funzione strettamente residenziale, recinzioni da realizzarsi 

esclusivamente in rete metallica con pali in legno accompagnate dalla posa in aderenza di siepi costituite da essenze 

locali. 

I tratturi, le capezzagne e i tracciati interpoderali con fondo naturale, individuati nella cartografia della presente 

variante, dovranno mantenere le caratteristiche morfologiche esistenti. Per questi tracciati non è consentita l’asfaltatura. 

La realizzazione di nuovi capitelli ed edicole votive, viene consentita nel rispetto di quanto previsto dal Codice della 

strada. Le dimensioni massime planimetriche di questi manufatti, dovranno essere contenute in 2 m. x 2 m.. I materiali 

da utilizzare dovranno essere tra quelli tradizionali. 

La rete idraulica minore esistente non potrà essere ridotta o tombinata, mentre viene favorita la realizzazione di nuovi 

fossati e scoline che dovranno prevedere almeno un lato alberato con essenze tradizionale ed autoctone. 

Le opere idrauliche di interesse storico (botti a sifone, attraversamenti, discese, sifoni, ecc.), individuate nella 
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cartografia della presente variante, possono essere oggetto di interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di 

restauro e di risanamento conservativo con l’obbligo di utilizzo di materiali quali il cotto e la pietra d’Istria (o marmi 

consimilari) e tecnologie coerenti con la tutela dei manufatti esistenti. 

In dette aree la posa di pali e tralicci per nuove linee aeree delle reti elettriche, telefoniche o altro, ad esclusione dei soli 

sostegni per l’illuminazione pubblica, dovrà avvenire preferibilmente interrata oppure nel rispetto delle indicazioni 

contenute nei sussidi operativi del PALAV. 

Non è ammessa l’apertura di nuove cave o discariche , mentre per quelle in attività o abbandonate si devono prevedere 

idonei interventi per una ricomposizione ambientale nel rispetto dell’allegato Regolamento Alberi. 

Non è consentita la localizzazione di zone agroindustriali, nonché la realizzazione di nuovi allevamenti zootecnici. 

Non è consentita la realizzazione di nuovi impianti per la distribuzione di carburanti, mentre i serbatoi esterni per il gas 

metano o Gpl dovranno essere collocati al disotto del piano di campagna. 

Non è consentita l’installazione di insegne o cartelloni pubblicitari, con l’esclusione di quelli indicanti i pubblici servizi 

o attrezzature pubbliche e private di assistenza stradale, le attrezzature ricettive e della ristorazione ed i cartelli 

indicatori dei percorsi ciclo-pedonali ed equestri. 

Sono sempre consentiti gli interventi volti al miglioramento della qualità delle acque mediante tecniche di 

fitodepurazione. 

Per la tutela della evoluzione ecologica-naturalistica dei corsi d’acqua indicati in cartografia, i tagli alla vegetazione ad 

opera del competente Consorzio di Bonifica Sinistra Medio Brenta dovranno avvenire, di norma, nei mesi di luglio, 

agosto e settembre per la vegetazione acquatica, e settembre, ottobre e novembre per la vegetazione delle sponde degli 

argini. 

Nell’ambito delle zone di interesse paesistico ambientale della presente normativa sono favoriti tutti gli interventi tesi a 

valorizzare i caratteri ambientali dei siti presenti tanto per le finalità di tipo estetico, culturale o naturalistico che per 

scopi ricreativi. 

Rientrano tra questi gli interventi di potenziamento della copertura vegetazionale del suolo e in particolar modo, del 

patrimonio arboreo; il ripristino o l’apertura dei percorsi interni al territorio rurale in funzione di mezzi di trasporto non 

motorizzati; la creazione di zone attrezzate per la sosta e il ristoro purché non a fini pienamente commerciali; la 

realizzazione di parchi attrezzati per pratiche di carattere ricreative, sportivo, didattico e naturalistico da individuare con 

successiva variante al PRG. 

Nell’ambito della variante saranno stabiliti i parametri per la costruzione di edifici strettamente finalizzati all’esercizio 

delle pratiche anzidette; è altresì ammessa la predisposizione di zone-parcheggio per non oltre il 2% della superficie 

territoriale di intervento purché realizzate mediante trattamenti non totalmente minerali e con previsione di impianto, di 

almeno un'essenza di alto fusto per ogni 10 mq. di superficie a parcheggio. 

Tra le iniziative di cui al presente articolo sono privilegiate quelle finalizzate alla creazione di sistemi ambientali 

continui a partire da elementi di interesse estetico, culturale o naturalistico già esistenti, (quali corsi d’acqua, parchi e 

giardini storici, particolari biotopi) allo scopo di ricomprenderli e valorizzarli – con tecniche rigorosamente 

conservative – entro un quadro unitario di interesse paesistico.  
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Nelle “zone di riqualificazione paesistica ed ambientale” il progetto dovrà attenersi alle indicazioni della tavola 13/5 e 

13/6 e delle norme contenute nell’articolo 45. 
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TITOLO V   -   NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 66 - Validità degli strumenti urbanistici attuativi approvati in applicazione del R.E. con annesso P.di F. 

previgente 

Gli strumenti urbanistici attuativi approvati in  applicazione  del previgente R.E. con annesso P.di F., conservano 

la loro validità per il periodo di tempo indicato nell'atto di approvazione o di convenzione attuativa e, in assenza 

di termini, per anni dieci a partire dalla data di approvazione.  

Art. 67  - Edifici a destinazione produttiva esistenti in zona impropria 

Il PRG individua i cartografia aree idonee ad ospitare il trasferimento di insediamenti produttivi in  sede impropria, che 

per nocività od altri inconvenienti igienico-sanitari, debbono essere oggetto di trasferimento. 

Art. 68 - Deroghe 

Ove ricorrano particolari motivi di pubblica utilità, il Responsabile del Servizio potrà concedere deroga alla presente 

normativa nei casi secondo le procedure  previste dall'art. 80 della L.R. 61/85 e dall' art. 14 del D.P.R. 380/2001 e 

successive modifiche ed integrazioni. 

Previa deliberazione del Consiglio Comunale, i poteri di deroga alla presente normativa sono esercitati su tutto il 

territorio comunale, limitatamente ai casi di edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, intendendosi per edifici 

ed impianti di interesse pubblico quelli che, indipendentemente dalla qualità dei soggetti che li realizzano, enti pubblici 

o privati – sono destinati a finalità di carattere generale (sociali, assistenziali, culturali, ricreativi, ricettivi) e comunque 

siano tali da coinvolgere il primario interesse della collettività. 

I poteri di deroga non riguardano le destinazioni d’uso del suolo nonché l’obbligo di formare strumenti attuativi. 

Art. 69 - Schede puntuali PRUSST 

Negli elaborati grafici di progetto sono individuati i perimetri delle schede puntuali relative agli interventi ricompresi 

nel PRUSST Riviera del Brenta (Programma di riqualificazione urbana e sviluppo sostenibile della Riviera del Brenta 

di cui al D, Min LLPP 8/11/98) le quali indicano: 

- i parametri dimensionali dell’intervento relativi alla nuova edificazione consentita distinta per destinazione d’uso; 

- i parametri funzionali relativi al calcolo teorico degli abitanti previsti e delle stanze ricettive utili al calcolo degli 

standard e alla verifica del dimensionamento turistico; 

- le aree con destinazione a verde pubblico, parcheggio pubblico o servizi oggetto di cessione o convenzione; 

- la Zona Territoriale Omogenea di riferimento; 

- le categorie di intervento ammesse sugli edifici esistenti; 
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- i caratteri dei nuovi insediamenti; 

- le modalità di intervento attraverso intervento edilizio diretto, convenzionato o subordinato a SUA (Strumento 

Urbanistico Attuativo); 

- eventuali prescrizioni particolari con particolare riferimento alla partecipazione dell’intervento alla realizzazione di 

opere pubbliche secondo i Criteri di Convenienza Pubblica. 

Ad ogni scheda è allegato uno schema organizzativo e funzionale e uno schema illustrativo. 

Lo schema illustrativo ha carattere indicativo e non prescrittivo, lo schema organizzativo e funzionale ha carattere 

prescrittivo. In sede di presentazione di piano attuativo o di progetto edilizio sono comunque consentite modifiche del 

proprio perimetro, planivolumetriche e distributive nel rispetto dei parametri dimensionali ai sensi dell’articolo 11 della 

L.R. 61/85.. 

Per quanto riguarda l’osservanza di parametri relativi a distanze dai confini o dai fabbricati, altezze, numero di piani, 

rapporto di superficie coperta e quant’altro non specificato nel successivo comma, l’intervento dovrà attenersi a quanto 

previsto dalla normativa urbanistica/edilizia vigente/adottata all’atto del rilascio dei titoli abilitativi. 

Per quanto riguarda invece i parametri dimensionali dell’intervento relativi alla capacità edificatoria, le modalità di 

attuazione, i caratteri dei nuovi insediamenti e particolari prescrizioni relative anche alla realizzazione di opere 

pubbliche in aggiunta agli standard minimi, prevale l’indicazione delle Schede Puntuali. 

Se non diversamente precisato nella Scheda Puntuale i parametri dimensionali sono riferiti alla nuova capacità 

edificatoria consentita al netto dei volumi corrispondenti a fabbricati esistenti interessati da interventi di restauro e 

ristrutturazione e al lordo dei volumi dei quali è prevista la demolizione. 

Le unità di misura e le categorie di intervento indicate fanno riferimento alle definizione delle NTA vigenti, riportate 

nel Repertorio delle Norme urbanistiche allegato alla presente variante. 

Per destinazione ricettiva si intendono le attività normate dal Testo unico delle leggi regionali in materia di turismo di 

cui alla LR 4 novembre 2002, n.33. 

Per destinazione residenziale si intendono le residenze permanenti e temporanee, urbane e rurali, individuali e collettive 

Per destinazioni terziarie si intendono le attività commerciali riferite agli esercizi di vicinato e alle medie strutture di 

vendita inferiori a 1.000 mq., come definite dalla LR 9 agosto 1999, n.37, i pubblici esercizi, le attività direzionali quali 

uffici e studi pubblici e privati, le attrezzature per lo spettacolo, i laboratori di artigianato di servizio. 

Per destinazione di servizio si intendono le attività di rilevante interesse pubblico. 

Le aree destinate a verde o parcheggio pubblico, qualora non sia espressamente indicato dalla scheda puntuale la loro 

cessione al Comune, possono rimanere in proprietà privata a condizione venga stipulata con il Comune una 

convenzione nella quale siano definite le modalità tecniche di utilizzo dell’area e le modalità di esercizio degli eventuali 

impianti con particolare riferimento alle modalità di fruizione. 

Nelle aree a verde pubblico è consentita la realizzazione di strutture per il tempo libero e la pratica di attività sportive 

secondo i parametri indicati dalle NTA vigenti. 

Nelle aree a verde privato è consentita unicamente l’installazione di arredi quali panchine, fontane, vasche, pergolati, 
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piccole attrezzature connesse al giardinaggio quali serre e depositi attrezzi. 

Entro gli spazi destinati a verde pubblico e privato è obbligatoria la sistemazione e la manutenzione del patrimonio 

arboreo ed arbustivo. 

Il Criterio di Convenienza Pubblica si concretizza nella definizione e misurazione della quantità delle opere e servizi da 

realizzare con risorse private in aggiunta allo standard minimo di opere di urbanizzazione dovute a fronte della 

variazione dello strumento urbanistico definita con la presente variante urbanistica qualora indicato dalla Scheda 

Puntuale. 

La convenienza pubblica di un intervento sotto il profilo economico si può ritenere soddisfacente quando viene 

acquisita dal Comune sotto forma di opere pubbliche realizzate dal privato una quota del plusvalore complessivo 

(corrispondente alla somma della convenienza pubblica e di quella privata) non inferiore al 60% ovvero qualora: 

IL PLUSVALORE COMPLESSIVO (V.op + V.cp) viene assegnato in misura non inferiore al 60% al Comune e non 

superiore al 40% al privato  

ovvero 

IL RAPPORTO TRA V.op/ V.cp = > 1,5 

dove  

V.op Valore opere pubbliche in aggiunta standard minimi dovuti 

V.cp Valore convenienza privata 

V cp = T2 – T1 

T2 Tornaconto in base VPRG PRUSST 

T1 Tornaconto senza VPRG PRUSST 

T = R – (Ca + Cc + St + O + As + U) 

R Ricavo in base valore di mercato 

Ca Costo area 

Cc Costo costruzione opere pubbliche e private 

St Spese tecniche 

O Oneri di urbanizzazione, costo di costruzione 

As Altre spese, oneri finanziari 

U Utile del Promotore (12%) 

La verifica della rispondenza dei progetti al Criterio di Convenienza Pubblica deve essere effettuato dagli uffici 

comunali preposti in sede di convenzione assumendo come riferimento parametri omogenei di valutazione dei costi e 

dei ricavi. 

I progetti realizzabili attraverso intervento diretto (Permesso di Costruzione e/o D.I.A.) dovranno essere presentati 
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presso il Comune, entro un anno dall’entrata in vigore della variante urbanistica correlata all’accordo di programma 

PRUSST. In caso di mancato rispetto di tale scadenza, analogamente agli altri casi di mancato rispetto dei termini 

previsti, si provvederà secondo quanto stabilito dall’articolo 5 dell’Accordo di Programma. In caso di intervento da 

sottoporre a preventivo strumento urbanistico attuativo, lo stesso avrà validità massima di cinque anni dalla data della 

stipula della convenzione. 

Dall’entrata in vigore della Variante PRUSST e fino al rilascio del permesso a costruire relativo agli interventi 

consentiti dalla scheda puntuale sono comunque consentiti gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria sugli 

immobili esistenti. 

I perimetri delle schede puntuali costituiscono comparti edilficatori e/o ambiti di SUA ai sensi LR 61/85. 

Gli interventi urbanistici/edilizi devono garantire comunque la realizzazione di almeno il 75% della nuova capacità 

edificatoria assegnata ad ogni scheda puntuale nel rispetto di tutte le altre previsioni e prescrizioni. 

Il Repertorio allegato alla VPRG PRUSST è da intendersi come un supporto operativo. In caso di difformità tra il 

Repertorio e le NTA o i Regolamenti edilizi originari prevalgono quest’ultimi e in caso di successive modifiche dovrà 

comunque rispettarsi la normativa urbanistico/edilizia vigente/adottata all’atto di rilascio dei vari titoli. 

Elenco delle specie vegetali da utilizzare nelle lavorazioni e piantumazioni 

(Tratto dal Progetto di Legge Regionale N.112/91) 

Acer campestre L. 
Acer monspessulanum L. 
Acer plataniodes L. 
Acer pseudoplatanus L. 
Alnus cordata (Loisel) Desf.* 
Alnus glutinosa (L.) Gaertner 
Alnus incana (L.) Moench 
Amelanchier ovalis Medicus 
Amorpha fruticosa L. * 
Arbutus unedo L. 
Berberis vulgaris L. 
Betula pendula Roth 
Buddleja davidii Franchet* 
Carpinus betulus L. 
Carpinus orientalis Miller 
Castanea sativa Miller * 
Celtis australis L. * 
Cercis siliquastrum L. 
Chamaecytisus hirsutus (L.) Link 
Coluta arborescens L. 
Cornus mas L. 
Cornus sanguinea L. 
Coronilla emerus L. 
Corylus avellana L. 
Cotinus coggygria Scop 
Cotoneaster integerrimus Medicus 
Cotoneaster nebrodendis (Guss) Koch 
Crataegus monogyna Jacq 
Crataegus oxyacantha L. 
Cytisus scoparius (L.) Link 
Eleagnus angustifolia L. * 
Erica arborea L. 



Comune di CAMPAGNA LUPIA 
Norme Tecniche di Attuazione 

  

8/2010                   

  

  

80  

Euonymus europaeus L. 
Eunymus latifolius(L.) Miller 
Fagus sylvatica L. 
Ficus carica L.* 
Fraxinus angustifolia auct. 
Fraxinus excelsior L. 
Fraxinus ornus L. 
Genista germanica L. 
Genista pilosa L. 
Genista radiata(L.) Scop. 
Genista tinctora L. 
Hippophae rhamnoides L. 
Hex aquifolium L. 
Junglas nigra L.* 
Jungla regia L.* 
Juniperus communis L. 
Laburnum alpinum(Miller) Berchtold et Presl 
Laburnum anagyroides Medicus 
Laurus nobilis L. 
Lembotropis nigricans (L.) Girseb 
Ligustrum vilgare L. 
Malus domestica Borkh 
Malus silvestris Miller 
Mespilus germanica L. 
Morus alba L. 
Morus nigra L. 
Ostrya carpinofila Scop. 
Pinus pinaster Aiton 
Pinus pinea L. 
Pistacia terebinthus L. 
Platanus acerifolia (Aiton) Willd* 
Populus alba L. 
Populus canescene (Aiton) Sm 
Populus nigra L. (incluso Populus nigra var. italica) 
Populus tremula L. 
Prunus avium L. 
Prunus cerasifera Erh* 
Prunus cerasus L. 
Prunus domestica L. 
Pronus mahaled L. 
Prunus padus L. 
Prunus spinosa L. 
Pyrus communis L. 
Pyrus pyraster Burgsd 
Quercus cerris L. 
Quercus ilex L. 
Quercus petrea (Mattuschka) Liebl 
Quercus pubescens Willd 
Qyercus robur L. 
Rhamnus catharticus L. 
Rhamus frangula Miller 
Robinia pseudoacacia L.* 
Rosa canica L. 
Ruscus L. 
Smbucus nigra L. 
Sambucus racemosa L. 
Salix alba L. 
Salix apennina A.zSkvortsov 
Salix caprea L. 
Salix Cinerea L. 
Salix draphnoides Vill 
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Salix eleagnos Scop 
Salix purpurea L. 
Salix rosmarinifolia L. 
Salix trianda L. 
Salix viminalis L.* 
Sorbus aria (L.) Crantz 
Sorbus aucuparia L. 
Sorbus domestica L. 
Sorbus torminalis (L.) Crantz 
Spartium junceum L. 
Staphylea pinnata L. 
Tamarix gallica L.* 
Taxus baccata L. 
Tilia cordata L. 
Tilia platyphylos Scop 
Ulmus glabra Hudson 
Ulmus minor Miller 
Viburnum lanana L. 
Viburnum opulus L. 
Viburnum opulus L.. 
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Casoni lagunari e di Valle Manufatti ed edifici tipici dell’ambiente lagunare 

Valle Scheda Edificio  Grado Destinazioni d'uso 

1 1  8 R – T 

1 2  5 R – T 

1 3 a 5 R - T – P 

1 4 a 3 R - P - T – S 

1 4 b 3 R - S – T 

1 5 a 3 R - S – T 

1 5 b 3 R - S – T 

1 6 a 7 R - S – T 

1 6 b 7 R - S – T 

1 6 c 7 S - T – P 

2 7  2 T - S – R 

2 10 a 2 R - S – T 

2 10 b 3 R T 

2 10 c 2 Cavana 

2 11 a 3 R - T – P 

2 11 b 4 P 

2 13 a 1 e 2 R - P - T – S 

2 13 b 3 Cavana 

2 14  2 e 8 S - P – T 

2 15  5 P - S – T 

3 17  3 4 R - S – T 

3 18  8 S - T – P 

3 19 a 2 R - S – T 

3 19 b 3 P 

3 19 c 2 Cavana 

4 20 a 2 R - S – T 

4 20 b 3 R - S – T 

4 20 c 4 R - S – T 

4 20 d 5 R - P - T – S 

4 21 a 5 R - S – T 

4 21 b 5 R - P - T – S 

4 21 c 2 Cavana 

5 22 a 3 R - S – T 

5 22 b 5 P 

5 22 c 4 Cavana 

5 22 d 4 Cavana 

5 23 a 5 R - P - T – S 

5 23 b 4 P 

6 24 a 3 R - P - T – S 

6 24 b 5 P - S – T 

6 25 a 2 R - S – T 

6 25 b 2 R - S – T 

6 25 c 2 Cavana 

6 25 d 5 P- S- T 
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Valle Scheda Edificio  Grado Destinazioni d'uso 

     

7 26 a 4 S – T 

7 26 b 3 S - T- P 

7 26 c 3 R  

7 27 a 3 R  

7 27 b 3 R - S – T 

7 27 c 3 Cavana 

7 28 a 4 R - S – T 

7 28 c 4 R - S – T 

7 28 c 4 T – P 

7 28 d 8 T  

8 29 a 2 e 8 R - P - T - S 

8 29 b 2 P - S - T 

8 29 c 4 R - P 

8 30  8 P - S T 

8 31 a 3 R - S - T 

8 31 b 4 R - S 

8 31 c 2 cavana  

8 32 a 2 R - P - T - S 

9 33  8 P - S - T 

10 34  8 P - S - T 

12 35  8 P - S - T 

13 36  8 P - S - T 

14 37  8 P - S - T 

15 38  3 R - P - T - S 

16 39 a 1 ponte  

16 39 b 1 botte a sifone  

16 40  3 R - P - T - S 

16 41 a 2 R - P - T - S 

16 41 b 5 R - P - T - S 

17 42  3 S - T 

17 43 a 2 R - P - T - S 

17 43 b 2 R - P - T - S 

17 43 c 2 R - P - T - S 

18 44 A 2 R - T 

18 44 B 3 R -T 
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A

A

CAPANNO LAVORAZIONE PESCE
Slp max mq 90

PIANTA PIANO TERRA

PROSPETTO SUD PROSPETTO EST 

SEZIONE A-A
PROSPETTO NORD

PIANTA PIANO TERRA

PROSPETTO SUD PROSPETTO EST E OVEST

SEZIONE A-A
PROSPETTO NORD

copertura in legno con rivestimento
in canna palustre

pareti in tavolato di legno

copertura in legno con rivestimento
in canna palustre

pareti in tavolato di legno
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PROSPETTO SUD PROSPETTO EST E OVEST

PIANTA PIANO TERRA

PROSPETTO NORD

MAGAZZINO ATTREZZI
COMMERCIALIZZAZIONE PRODOTTO ITTICO
Slp max mq 150

SEZIONE A-A

pareti in tavolato di legnocopertura in legno con rivestimento
in canna palustre

pareti in tavolato di legnocopertura in legno con rivestimento
in canna palustre
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PIANTA PIANO TERRA

PROSPETTO SUD PROSPETTO SUD

PROSPETTO NORD
PROSPETTO NORD

CAVANA
Slp max mq 200

SEZIONE A-A
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CAPANNO PER LA PESCA
Slp max mq 100

PROSPETTO LATERALE

pali in rovere

PROSPETTO FRONTALE

parepetto in rovere

pavimento tavole in  rovere

pali di fondazioni in rovere

parete di tavole in rovere

pali in rovere

parepetto in rovere

pavimento tavole in  rovere

pali di fondazioni in rovere

parete di tavole in rovere

copertura in legno con rivestimento 
in canne palustri

copertura in legno con rivestimento 
in canne palustri
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 Realizzazione Pontoni 

Nell'ambito lagunare definito “Laguna viva” dal Palav è ammesso l’ormeggio di manufatti definiti “Pontoni” destinati alla 
Molluschicultura alle seguenti condizioni: 
l'ormeggio di pontoni è consentito solo per ogni cooperativa/società operante nel settore della pesca in laguna, che possieda 
uno specchio acqueo in concessione dell'estensione minima di 5 ha. Le cooperative/società confinanti che posseggono una 
estensione inferiore, dovranno consociarsi fino al raggiungimento della dimensione prefissata al punto precedente, al fine di 
poter concentrare le lavorazioni in strutture di utilizzo comune; 
nel caso in cui più cooperative/società si consocino per ottenere il permesso all'ormeggio di un pontone, lo stesso dovrà 
essere ubicato nel punto di convergenza tra le cooperative/società richiedenti; 
il pontone dovrà essere posto ad almeno ml. 10 rispetto al confine del proprio specchio acqueo; 
l’installazione è vietata ad una distanza inferiore di ml. 500 dalla costa e all'interno dei canali navigabili, rispettando almeno 
ml. 30 dal limite didetti canali. 
Per il dimensionamento dei pontoni dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni: 
una superficie pari a mq. 77,00 (11 x 7), per tutte quelle cooperative/società che hanno in concessione uno specchio acqueo 
fino a 20 ha; 
una quantità di edificazione pari a mq. 105,00 (15x7), per tutte quelle cooperative/società che hanno in concessione uno 
specchio acqueo oltre i 20 ha;  
È permessa l'edificazione di un unico corpo di fabbrica (ad un solo piano) da ubicare sopra la piattaforma, al suo interno si 
dovrà prevedere la formazione di un servizio igienico di tipo chimico per il personale addetto, è altresì ammessa la 
costruzione di una tettoia aperta almeno su tre lati, il tutto conforme secondo le indicazioni tipologiche e costruttive riportate 
nei Sussidi operativi 
La pedana/piattaforma galleggiante, dovrà essere interamente costruita in metallo/legno opportunamente trattato per 
resistere alla corrosione dell'ambiente marino, il tutto dovrà essere opportunamente ancorato al fondale lagunare per mezzo 
di pali infissi che permettano il movimento sussultorio dovuto al fenomeno delle maree senza essere in contato diretto con il 
fondale lagunare. La pedana dovrà presentare una sagoma regolare (quadrata o rettangolare) e potrà fuoriuscire dal livello 
marino per non più di ml. 0,70. 
II vano tecnico da destinare ad alloggio del custode, magazzino, ricovero attrezzi/deposito di forma e sagoma regolare, verrà 
ubicato su un angolo/lato della pedana, per la sua costruzione è previsto l'utilizzo di materiale coibentante o ligneo, con 
superficie calpestabile massima di mq. 24,00 (6 x 4) ed altezza interna non inferiore ai ml. 2,50 e non superiore ai ml. 3.50 
dalla quota di calpestio. La copertura del magazzino, dovrà essere anch'essa in materiale coibentante o legno ed orditura con 
materiale pannelli tipo sandwich ecocompatibile (cannucciato, erica, ........) o tavolato con guaina ardesiata. 
La tettoia verrà anch'essa interamente realizzata in materiale ecocompatibile, e seguirà gli stessi accorgimenti previsti per il 
tetto del magazzino, il suo colmo dovrà essere parallelo al colmo del vano tecnico, questi elementi potranno coprire una 
superficie massima di mq. 60,00 (10 x 6) nel caso in cui il richiedente possieda un vivaio lagunare con estensione superiore 
ai 20 ha e mq. 36,00 (6 x 6) per allevamenti con dimensioni inferiori. 
La tettoia e la copertura del magazzino dovranno costituire un'unica struttura avente la tradizionale tipologia a due falde, con 
il colmo parallelo al fronte più lungo del fabbricato di cui all'art. 6.b. 
È vietato l'utilizzo di materiali non tipologici quali: l'alluminio (anodizzato, preverniciato, elettrocolorato), la plastica, ed i 
pannelli in lamiere, per le parti strutturali, le coperture, i tamponamenti parietali ed i frangivento. 
Le cooperative/società che già posseggono un pontone regolarizzato/condonato, devono comunque adeguare il manufatto 
alle disposizioni di cui ai precedenti commi in termini di tipologie e materiali costruttivi. 
Le cooperative/società che già posseggono un pontone ormeggiato in laguna alla data d'approvazione del presente 
regolamento, devono comunque adeguare il manufatto alle disposizioni di cui al presente articolo entro 2 anni all'entrata in 
vigore dello stesso. La regolarizzazione/adeguamento degli esistenti pontoni potrà avvenire attraverso interventi di cui alla 
D.P.R. n° 380/01, art. 3, comma 1, lett. b-c-d. 
Per tutti i manufatti di cui ai commi precedenti è fatto obbligo del rispetto delle seguenti prescrizioni: 
i manufatti devono essere dotati di adeguati impianti atti alla corretta gestione sia dei reflui che delle acque saponate prodotti 
dagli addetti, evitando ogni possibile travaso di materiale direttamente in laguna. In tal senso si dovrà provvedere in 
particolare ad attuare una programmazione di asporto e smaltimento dei reflui suddetti nel rispetto delle vigenti normative 
igienico sanitarie; 
il materiale di scarto ed i residui provenienti dalla lavorazione del prodotto, devono essere raccolti e trasportati a terra in 
luoghi specifici e concordati per il loro successivo smaltimento/riciclaggio evitando così la dispersione dello scarto 
nell'ambiente lagunare; 
gli specchi acquei in concessione devono essere delimitati sui vertici mediante l’infissione di pali lignei sui quali dovrà 
essere infisso apposito cartello indicante gli estremi della concessione demaniale, eventuali altri pali potranno essere 
posizionati solo in corrispondenza di punti critici, in ogni caso non potranno essere infissi pali ad una distanza inferiore di 
ml. 30 l'uno dall'altro; 
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i lotti lagunari concessionari non possono in ogni caso essere interclusi al passaggio o privatizzati con paline o corde, le 
quali per numero e disposizione alterano l'ambiente lagunare e tal'ora recano pregiudizio al transito delle imbarcazioni e alla 
pratica della pesca vagantiva. 
È fatto obbligo agli aventi diritto che intendono regolarizzare gli esistenti manufatti o edificarne di nuovi, presentare presso 
il Magistrato Alle Acque di Venezia formale richiesta al fine di ottenere il preventivo parere di rito in merito alla fattibilità 
dell'intervento. Tale parere è da considerarsi documento fondamentale per l'ottenimento del permesso a costruire rilasciato 
dall'Amministrazione Comunale di Campagna Lupia. 
L'atto edilizio così rilasciato dovrà essere presentato dalla cooperativa/società interessata nuovamente al Magistrato Alle 
Acque di Venezia, al fine di ottenere la definitiva concessione demaniale. 
All'Amministrazione del Comune di Campagna Lupia, contestualmente alla richiesta di permesso a costruire finalizzato alla 
nuova costruzione/regolarizzazione/adeguamento dei pontoni ed oltre al relativo progetto, dovrà essere presentata la 
seguente documentazione: 
planimetria su carta tecnica regionale in adeguata scala raffigurante gli specchi acquei in concessione, corredata di 
coordinate geografiche dei vertici, il tutto in supporto digitale. Tale documentazione si rende necessaria per censire ed ove 
necessario vincolare lo specchio acqueo utilizzato per l'intervento richiesto. 
La richiesta di nuova installazione dei pontoni, in quanto strutture temporanee o comunque facilmente amovibili e mera 
struttura precaria legata indissolubilmente alla concessione dello specchio acqueo lagunare, è da intendersi temporanea ed è 
pertanto legata alla durata della concessione demaniale stessa. E’ comunque necessario ottenere i preventivi nullaosta 
demaniali e  amministrativi (permesso a costruire), sanitari, portuali, presentando in ogni caso la documentazione al comma 
precedente. 
L'Amministrazione Pubblica, nell'espletamento delle sue funzioni per il rilascio del permesso a costruire, dovrà adottare 
dovrà seguire le indicazioni di cui al D.P.R. n° 380/01, art 20.” 
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